


 

 

Rispetto di Genere 
• Per Save the Children, da sempre, il rispetto di genere rappresenta una priorità fondamentale. Nel presente 

documento, per necessità di semplificazione, scorrevolezza del testo e sintesi utilizziamo il termine “bambini” 
come falso neutro*, per riferirci sia ai bambini che alle bambine. Tale termine, sempre ai fini della semplificazione 
del linguaggio, ricomprende la fascia d’età fino ai 18 anni inclusi.  

*Per estensione, nel presente documento, l’uso del falso neutro si applica anche agli altri sostantivi (e articoli, pronomi, aggettivi) che 
andrebbero declinati sia al maschile che al femminile per garantire il rispetto di genere. 

Protezione dell’identità 
• Per proteggere e tutelare l’identità dei bambini e quella dei loro familiari, i nomi dei minori - indicati nelle storie, 

nelle testimonianze e nelle didascalie riportate nel presente documento - sono stati modificati con nomi di 
fantasia. 
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SAVE THE CHILDREN ITALIA ONLUS 

Sede legale in Piazza San Francesco di Paola 9 - 00184 Roma (RM) 

Codice fiscale: 97227450158 

Partita IVA: 07354071008 

RAPPORTO ATTIVITA’ 

Signori Soci, 

l’esercizio al 31 dicembre 2021 di Save the Children Italia ONLUS chiude con un avanzo di gestione pari a 1.707.601 
Euro che verrà destinato, su approvazione dell’Assemblea dei Soci, ad integrare le riserve per Programmi.  

Il presente documento si compone di: 

• Rapporto Attività 

• Schemi di bilancio (Stato Patrimoniale, Proventi e Costi Figurativi e Rendiconto Gestionale) 

• Relazione di missione 

• Rendiconto Finanziario 

Nel presente Rapporto Attività è riportata una sintesi della missione e della struttura dell’Organizzazione, delle 
attività di raccolta fondi relative all’esercizio 2021 e dell’utilizzo di tali fondi per le attività di programma e di sviluppo 
dell’Organizzazione. È inoltre fornita una descrizione dei principali interventi realizzati in ambito nazionale ed 
internazionale con evidenza dei risultati ottenuti.  



 

NOTA METODOLOGICA 
Calcolo delle persone raggiunte1 
Per monitorare nel tempo la portata, l’efficacia e l’efficienza dei nostri programmi e stimare a livello locale e globale 
le persone raggiunte, Save the Children utilizza la metodologia del Total Reach (TR). Questa metodologia ha 
l’obiettivo di fornire una stima del numero di bambini e adulti raggiunti da Save the Children. Nell’interpretazione 
dei risultati qui riportati, è importante sottolineare quanto segue:  

• Una metodologia globale comune per il calcolo del Total Reach – tutta la famiglia di Save the Children utilizza la 
stessa metodologia per la stima del Total Reach, grazie alla quale i dati possono essere confrontati ed aggregati 
a livello globale. Linee guida generiche e specifiche per ogni area tematica sono state sviluppate per supportare 
il processo di raccolta e convalida dei dati. 

• Il Total Reach è una stima – anche se ci impegniamo ad essere il più accurati possibile, molto spesso possiamo 
solo stimare il numero di persone che raggiungiamo; per questo i numeri riportati nel bilancio costituiscono la 
nostra migliore valutazione di questo valore, ma devono sempre essere considerati come un’approssimazione. 

• Interpretazione dei risultati – la metodologia del Total Reach ci permette di stimare il numero di bambini e adulti 
che direttamente o indirettamente hanno ricevuto beni, servizi e informazione attraverso il nostro lavoro e 
quello dei nostri partner. Tuttavia, se questi valori ci danno un’indicazione della “scala” dei nostri interventi, 
presi da soli non offrono alcuna informazione su chi stiamo raggiungendo, la qualità del nostro lavoro e il suo 
impatto sui bambini. Mettere a confronto i risultati del TR nel tempo non serve a trarre conclusioni su trend 
nella qualità e nell’impatto dei nostri programmi, o a confrontare il nostro operato con quello di altre 
organizzazioni.  

• Persone raggiunte direttamente – la metodologia del Total Reach applicata a livello globale fornisce 
un’indicazione di quali sono i bambini, adolescenti e adulti diretti e indiretti dei nostri interventi. Nel nostro 
bilancio riportiamo solo la stima delle persone raggiunte direttamente che sono definiti come “gli individui che 
ricevono beni, partecipano in attività o accedono a servizi offerti da Save the Children e i suoi partner, o da 
individui o istituzioni cui Save the Children ha fornito un supporto continuativo”. Mentre non sono ricompresi 
coloro che sono potenzialmente raggiunti da attività di advocacy. 

• Double Counting – raccogliamo i dati disaggregati per progetto e per area tematica di intervento contando solo 
una volta le persone raggiunte di più beni o servizi nell'ambito dello stesso intervento.  

• Classificazione tematica – Spesso i programmi prevedono azioni in varie aree tematiche di intervento 
(Educazione, Salute e Nutrizione, Protezione, Contrasto alla Povertà e Sicurezza Alimentare, Diritti e 
Partecipazione). In tal caso, attribuiamo le persone raggiunte all'area tematica prevalente o, dove possibile, li 
suddividiamo tra le diverse aree in funzione delle attività realizzate. 

• Risposte umanitarie globali – Per quanto riguarda gli interventi umanitari in risposta alle emergenze nel mondo, 
Save the Children Italia contribuisce allo sforzo coordinato dell'intera Organizzazione a livello internazionale. 
Nell'ottica di privilegiare l'efficienza e l'impatto, l'intervento umanitario nella fase acuta dell'emergenza viene 
pianificato, implementato e rendicontato a livello globale. Corrispondentemente, anche le persone raggiunte 
vengono riportate a livello centrale e Save the Children Italia se ne attribuisce e qui riporta solo la quota 
corrispondente al contributo finanziato erogato.  

• Periodi di rendicontazione – Save the Children lavora per cambiamenti duraturi, sostenibili e a lungo termine. 
Per questo la gran parte dei nostri interventi si sviluppa su un orizzonte temporale pluriennale. Per esigenze di 
rendicontazione, ogni anno riportiamo il conteggio delle persone raggiunte relativamente ad un periodo 
temporale definito tra il 1° gennaio e il 31 dicembre. Questo può portare ad osservare delle variazioni anche 
consistenti tra un anno e l’altro dovute proprio al design e all’implementazione del progetto. 

1 In questo documento, in sostituzione del termine  "beneficiari", utilizzeremo la locuzione “persone raggiunte” per riportare i numeri di 
bambine, bambini, adolescenti e/o adulti direttamente coinvolti nei nostri progetti. 



 

Il numero delle persone raggiunte può quindi variare anche in modo rilevante da un anno all’altro. Molti fattori 
possono incidere su questa variazione, uno solo dei quali può essere ricondotto all’ammontare dei fondi destinati ai 
progetti. Agli aspetti già presentati precedentemente, bisogna aggiungere altre possibili spiegazioni legate per 
esempio a: 

• Ritardi o fattori esterni positivi o negativi non previsti che incidono sul numero delle persone raggiunte. 

• Il contesto in cui il progetto è realizzato – per esempio, in emergenza o in sviluppo, e dalla tipologia ed intensità 
conseguente delle attività realizzate e del reach previsto. 

• La tipologia di progetto – vi sono alcuni progetti che prevedono un reach molto elevato, come per esempio 
una distribuzione di cibo o di farmaci. Altri progetti, invece, hanno un impatto finale molto importante ma il 
reach durante il corso della realizzazione è relativamente più basso, come per esempio i progetti volti a creare 
o rafforzare i sistemi di protezione dei minori in un dato paese, il cui risultato finale va ad incidere sulla vita di 
migliaia di bambini ma le cui attività non sono direttamente rivolte al raggiungimento diretto dei bambini. 

• La chiusura prevista di alcuni progetti con un reach molto elevato: durante il corso di un anno, potrebbe essere 
prevista la chiusura di progetti grazie ai quali si è potuto raggiungere ed incidere positivamente sulla vita di un 
numero elevato di bambini. Il risultato è raggiunto e la "strategia di uscita" realizzata con successo in ottica di 
sostenibilità ma nel conteggio totale di fine anno si verificherà di fatto un decremento del numero dei bambini 
raggiunti perché il progetto da un certo mese in poi non conterà più le persone raggiunte, essendo terminato 
il suo periodo di implementazione. 

• La realizzazione di programmi integrati nei quali molteplici interventi vengono rivolti alla stessa persona che 
tuttavia viene sempre contata solo una volta in linea con il principio del double counting descritto 
precedentemente. 

Rendicontazione dei progetti 

• Conteggio dei progetti – per quanto riguarda il numero di progetti, abbiamo riportato i programmi per i quali è 
stata realizzata qualche attività a prescindere dai criteri contabili e dal fatto che siano già stati raggiunti o meno 
dei bambini, adolescenti o adulti. Pertanto, non compaiono dei progetti per cui sono stati spesi dei fondi 
residuali degli anni precedenti e sono inclusi dei progetti che al momento non hanno ancora persone raggiunte.  

• Progetti rappresentati – ancora riguardo le progettualità, gli esempi che includiamo in questo bilancio sono stati 
selezionati in quanto rappresentativi, ma certo non esaustivi, di tutto il nostro lavoro. 

Altri criteri di rendicontazione 
• I fondi raccolti nel corso dell'anno vengono destinati ai progetti, alle altre attività di programma e alla copertura 

dei costi delle attività di sviluppo dell'Organizzazione. I proventi che non sono utilizzati nel corso dell'anno 
vengono accantonati in un fondo destinato alla realizzazione di progetti negli anni successivi. È dunque 
importante sottolineare che alcuni dei progetti realizzati nel 2021 sono stati finanziati con fondi raccolti e 
accantonati nel 2020. Analogamente parte dei fondi raccolti nel 2021 sono allocati a progetti che verranno 
realizzati nel 2022.  

• Il Bilancio d’esercizio 2021 è stato redatto in conformità a quanto previsto dall’art. 13 del D. Lgs n. 117 del 
2017 (cd Codice del terzo settore) nonché al Decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali n. 39 del 
5 marzo 2020 “Adozione della modulistica di bilancio degli enti del Terzo settore”. Il Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali ha affermato, infatti, la necessità per i soggetti con qualifica di Onlus di adottare nuovi 
schemi di bilancio, già nell’esercizio 2021, a prescindere dal fatto che fosse già stato avviato il processo 
finalizzato all’iscrizione al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (per maggiori dettagli si rimanda alla 
Relazione di missione del presente documento). Per una più semplice rappresentazione dei risultati 
dell’Organizzazione ed una migliore comprensione della sua performance economico-finanziaria, ai fini della 
redazione del presente Rapporto Attività, si è ritenuto più opportuno, tuttavia, presentare i risultati del 2021 
secondo gli schemi utilizzati anche nei precedenti esercizi, ossia con una rappresentazione dei proventi per 
“natura” della donazione e gli oneri in base alla loro “destinazione”. 



  



  



 

INTRODUZIONE 

“Perseveranza” è stata la parola dell’anno 2021 secondo il Cambridge Dictionary, la più ricercata in tutto il mondo e 
definita come “lo sforzo continuo per fare o ottenere qualcosa, anche quando è difficile o richiede molto tempo”.  

Il 2021 è stato un altro anno complesso, una tempesta perfetta: pandemia, conflitti nuovi e cronicizzati e crisi 
climatica hanno accelerato le disuguaglianze in tutto il mondo.  

Le bambine e i bambini nelle aree più svantaggiate del nostro pianeta sono le principali vittime di ognuna di queste 
crisi, ed è verso la tutela e la costruzione del loro futuro che si dirige il nostro sforzo continuo, il nostro perseverare.  

Nel 2021 milioni di minori hanno dovuto fare i conti con le conseguenze del Covid-19, tra cui soprattutto l’aumento 
della povertà materiale e, di conseguenza, della povertà educativa. Un secondo anno di istruzione a singhiozzo o del 
tutto interrotta ha pericolosamente esposto ragazze e ragazzi con minori opportunità al fenomeno dell’abbandono 
scolastico e generato una vera e propria perdita consistente in termini di sviluppo cognitivo, socio-emozionale, fisico. 
Le conseguenze sull’istruzione sono drammaticamente visibili, con i bambini più poveri maggiormente colpiti in una 
emergenza educativa che ha ampliato i divari tra i Paesi e all’interno dei Paesi stessi. In Italia, il luogo in cui si nasce 
condiziona il presente e il futuro di ogni bambino. La vita diventa subito una corsa ad ostacoli, dall’accesso all’asilo, 
alla mensa scolastica, alle opportunità educative extrascolastiche. Anche le competenze digitali, necessarie ai nostri 
ragazzi per “navigare” la realtà on-line e off-line, risultano essere molto basse rispetto alla media UE. Un dato 
preoccupante, perché per i nostri giovani essere cittadini attivi non può prescindere da una consapevolezza 
nell’utilizzo degli strumenti digitali. E proprio per questo, come Save the Children, siamo intervenuti con 
“Connessioni Digitali”, un progetto che ci ha visto lavorare con il Ministero dell’Istruzione e ha coinvolto 100 scuole, 
in città piccole e grandi d’Italia, con l’obiettivo di migliorare le competenze digitali di ragazze e ragazzi delle scuole 
secondarie di primo grado da nord a sud del Paese.  

Se oggi i nostri occhi guardano con continua preoccupazione la guerra che imperversa alle porte dell’Europa, il 
conflitto ucraino è solo l’ultimo di un lungo elenco di combattimenti che nel 2021 hanno messo drammaticamente 
a rischio il presente e il futuro di intere generazioni. Milioni di bambine e bambini in tutto il mondo vivono in zone 
di guerra e non hanno mai conosciuto la pace, con conseguenze irreparabili sulla loro salute mentale. Dalla Siria, 
dove si combatte da dieci anni, all’Afghanistan, dove l’escalation delle violenze iniziata ad agosto ha spinto ancora 
di più il Paese in una gravissima crisi alimentare, allo Yemen al Myanmar e tanti altri Paesi che potrebbero riempire 
pagine intere. Le guerre causano poi violente migrazioni e, mentre assistiamo all’esodo dei profughi ucraini con la 
più grande crisi migratoria in Europa dal dopoguerra, non possiamo dimenticare i migranti siriani, afghani e di altre 
nazionalità che hanno dovuto affrontare crudeli respingimenti, ai confini dell’Europa, nel pieno dell’inverno 
bielorusso. Non possiamo né vogliamo accettare un’accoglienza diversa a seconda della provenienza di chi fugge, 
vogliamo sempre “accendere lanterne verdi” che facciano sentire accolti e al sicuro tutti i bambini e le bambine 
costretti a lasciare le loro case e i loro affetti. Perché l’Europa sia la culla dei diritti per tutti.  In tutti questi Paesi 
martoriati, e non solo, i nostri operatori sul campo cercano ogni giorno di raggiungere i minori più vulnerabili e con 
instancabile coraggio e passione non smettono mai di portare supporto immediato e operare affinché siano garantiti 
protezione, assistenza sanitaria, e un duraturo accesso all’istruzione. 

Non solo pandemia e guerra, ma anche emergenza clima. E la crisi ambientale è una crisi intergenerazionale, perché 
senza un’azione immediata il pianeta che i nostri ragazzi abiteranno non sarà certo a misura di bambino. Il nostro 
rapporto “Nati in crisi climatica”, lanciato a settembre 2021 e prodotto con la partecipazione e le testimonianze di 
un gruppo di bambini tra i 12 e i 17 anni provenienti da Albania, Bangladesh, Cile, El Salvador, Guatemala, Kosovo, 
Norvegia, Somalia, Sri Lanka, Stati Uniti e Zambia, evidenzia proprio l’urgenza di difendere i diritti di tutti coloro che 
vivono soprattutto nei Paesi a basso e medio reddito e che, pur essendo i minori responsabili della crisi climatica, ne 
subiscono gli effetti più schiaccianti e dirompenti. Ed è soprattutto la voce dei ragazzi e la loro partecipazione attiva, 
anche attraverso la Youth4Climate, che dobbiamo sostenere e spingere. I nostri giovani hanno una sensibilità e una 
conoscenza molto radicata sul tema ambientale, non solo perché si documentano costantemente, ma perché la 
vivono sulla loro pelle ogni giorno. 

 



 

Il 2021 ha però portato anche importanti possibilità di crescita per l’Europa e per l’Italia. Siamo di fronte ad un punto 
di svolta per invertire la rotta. Il PNRR, ad esempio, combinato alla nuova programmazione dei fondi europei e alla 
Child Guarantee, è un investimento complessivo sull’infanzia che non ha precedenti dal dopoguerra ed in questo 
contesto va considerato anche un rinnovato sforzo dell’Organizzazione a lavorare in rete e a promuovere 
collaborazioni e alleanze.  

Esistono i presupposti per compiere un salto in avanti, per implementare una strategia di investimenti pubblici e 
privati che consideri finalmente l’infanzia e l’adolescenza come risorse alla base della costruzione del futuro del 
Paese. Dobbiamo investire bene, a partire dai territori più svantaggiati e concentrandoci sulla crescita dei talenti: i 
nostri bambini e le nostre bambine.  

Questo è un bilancio che guarda all’anno appena trascorso, ma che ci mette di fronte nuove sfide per affrontare il 
presente e il futuro. E nel chiudere queste righe, tornano in mente le parole di Mustaza, un ragazzino afghano di 15 
anni incontrato alla frontiera Nord dell’Italia: “Sono arrivato fino a qui facendo un passo alla volta e non so ancora 
dove voglio arrivare, ma so che se continuo ad andare avanti, raggiungerò un posto dove potrò essere felice. Sempre 
un passo alla volta”.  

Le bambine, i bambini e gli adolescenti in Italia e nel mondo sono la nostra più grande fonte di ispirazione e 
motivazione: coraggiosi protagonisti delle loro vite, nonostante ciò che succede intorno a loro perseverano nel 
guardare al futuro con speranza. A noi il dovere di renderlo possibile, realizzabile e sostenibile. 

 

 

 

 

________________________ ___________________________ 

Claudio Tesauro  Daniela Fatarella 

Presidente  Direttrice Generale 



 

SAVE THE CHILDREN NEL MONDO:OLTRE 100 ANNI DI STORIA  



 
  



 
ISTANTANEE DEL NOSTRO LAVORO 

 



  



 

IL 2021  IN NUMERI 



 



 

IDENTITÀ 

CHI SIAMO 

Noi di Save the Children vogliamo che ogni bambino abbia un futuro. Lavoriamo ogni giorno con passione, 
determinazione e professionalità in Italia e nel resto del mondo per dare ai bambini l’opportunità di crescere sani, 
ricevere un’educazione ed essere protetti. Save the Children, dal 1919, lotta per salvare i bambini a rischio e 
garantire loro un futuro. 

Quando scoppia un’emergenza, siamo tra i primi ad arrivare e fra gli ultimi ad andare via. Collaboriamo con realtà 
territoriali e partner per creare una rete che ci aiuti a soddisfare i bisogni dei minori, garantire i loro diritti e ascoltare 
la loro voce. Miglioriamo concretamente la vita di milioni di bambini, compresi quelli più difficili da raggiungere. 

Save the Children Italia è nata nel 1998. È una ONLUS e dal 2006 è riconosciuta dal Ministero degli Esteri come 
ONG. Fa parte del movimento globale Save the Children che opera in 118 paesi con una rete di 30 organizzazioni 
nazionali (Save the Children Association) e una struttura operativa (Save the Children International) che implementa 
gli interventi internazionali del movimento attraverso uffici in tutto il mondo. Save the Children internazionalmente 
ha uno status consultivo presso il Consiglio Economico e Sociale delle Nazioni Unite (ECOSOC) e adotta un 
approccio che si fonda sulla Convenzione ONU sui Diritti dell’Infanzia e dell’Adolescenza, ratificata dall’Italia nel 
1991. I membri di Save the Children Association condividono un’unica visione e missione, gli stessi valori, e una 
comune strategia a livello globale. 

Visione, Missione e Valori 

allo sviluppo e alla partecipazione. 

La nostra missione è promuovere miglioramenti significativi nel modo in cui il mondo si rivolge ai bambini e ottenere 
cambiamenti immediati e duraturi nelle loro vite. 

I nostri valori

 

Si dice spesso che gli obiettivi di Save the Children sono impossibili da raggiungere, che ci sono sempre 
stati bambini che soffrono e che sempre ci saranno. Lo sappiamo. Sono impossibili solo se permettiamo che ciò sia 
così. Solo se rifiutiamo di provarci.

Eglantyne Jebb, fondatrice di Save the Children, 1919 
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La Strategia Globale 

La strategia globale del movimento Save the Children, Ambition for Children 2030, concentra risorse, conoscenze ed 
energie per ispirare 3 fondamentali sfide per il cambiamento. Entro il 2030: 

• Nessun bambino morirà per cause prevenibili prima del suo quinto anno di vita (Survive) 
• Tutti i bambini impareranno grazie a un’istruzione di qualità (Learn) 
• La violenza contro i bambini non sarà più tollerata (Be protected) 



 



 

COSA FACCIAMO 



 

COME LAVORIAMO 
Save the Children ha sviluppato un approccio di lavoro ispirato al processo metodologico della Teoria del 
Cambiamento2 che consente di raggiungere il massimo dell’impatto e la sostenibilità dei progetti relativi all’infanzia.  

 



 

STRATEGIA  
A fine anno si è conclusa la strategia triennale di Save the Children Italia 2019-21, fondata a partire da un documento 
di posizionamento chiamato Ambition for Children. Tale documento prende spunto dagli Obiettivi di Sviluppo 
Sostenibile dell’Agenda 2030 dell’ONU, sottoscritta il 25 settembre 2015 e che tutti i 193 paesi firmatari si sono 
impegnati a raggiungere nei tempi concordati, Italia compresa. 

L’Agenda 2030 e i 17 Obiettivi di Sviluppo Sostenibile chiamano in causa tutti: governi, imprese, istituzioni, 
organizzazioni della società civile, persone. 

• Nessun bambino morirà per cause prevenibili prima del suo quinto anno di vita (Survive) 
• Tutti i bambini impareranno grazie a un’istruzione di qualità (Learn) 
• La violenza contro i bambini non sarà più tollerata (Be protected) 

Il lavoro di Save the Children si concentra in particolare su 9 obiettivi di sviluppo sostenibile:  

 

Linee guida strategiche 2019-21 
Nel grafico seguente viene rappresentata, in uno sguardo d’insieme, la strategia 2019-21 a partire dalle tre sfide di 
cambiamento, i tre pillar  (Impatto in Italia e nel mondo; Mobilitazione a supporto della causa; Sviluppo staff e 
Organizzazione) e per ciascun pillar, i principali impegni strategici dell’Organizzazione.  

 

 

Gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile al 2030 (SDGs-Sustainable Development Goals) sono il 
quadro di riferimento per il nostro lavoro e come Save the Children intendiamo partecipare 
attivamente al loro raggiungimento concentrando le nostre risorse, conoscenze ed energie 
per ispirare ovunque 3 fondamentali sfide per il cambiamento. Entro il 2030: 



 

Gli impegni strategici 2019-21 

• Il framework degli Obiettivi di sviluppo sostenibile (SDGs) rappresenta il riferimento per “leggere” i nostri 
programmi e fare attività di advocacy; partecipare in modo attivo ai tavoli del Consiglio Nazionale per la 
Cooperazione allo Sviluppo e di ASviS (Alleanza Italiana per lo Sviluppo Sostenibile), attraverso la 
condivisione di best practices. Coinvolgere i ragazzi italiani nella conoscenza degli SDGs e nella 
partecipazione ai forum nazionali ed internazionali. 

• Continuare a focalizzare il nostro intervento sui bambini più marginalizzati e deprivati e in particolare 
bambini che vivono in contesti di conflitto, vittime di disuguaglianze di genere, con disabilità e coinvolti in 
fenomeni migratori, oltre ai bambini che vivono in condizioni di povertà estrema.  In Italia operare 
soprattutto nelle periferie urbane più disagiate e nelle aree ad alta densità di criminalità organizzata. 

• Rilanciare il monitoraggio e la valutazione dei nostri programmi per costruire evidence e learning e al 
contempo far toccare con mano l’impatto del nostro intervento sul campo. 

• Sviluppare azioni mirate di advocacy, concentrandole sui principali focus tematici e su priorità organizzative 
trasversali, in sinergia tra advocacy internazionale e domestica. 

• Lavorare in Italia per essere un’organizzazione sempre più radicata sul territorio, capace di intervenire in 
modo capillare ed essere il punto di riferimento di singoli cittadini, operatori, insegnanti, associazioni, 
volontari, ragazzi/e che possono trovare in noi e con noi un senso comune dell’agire. 

• Sostenere lo sviluppo del nostro movimento giovanile SottoSopra, così da rafforzare la voce dei ragazzi e 
farne attori sociali sempre più forti e consapevoli, in grado di agire ed influenzare positivamente la società 
civile. Investire sulle loro capacità di essere promotori dei diritti a livello territoriale, nazionale ed 
internazionale. 

• Promuovere la Child Safeguarding Policy (CSP) affinché sempre più organizzazioni e istituzioni che lavorano 
a diretto contatto con i minori si dotino di un proprio Sistema di Tutela. Continuare a impegnarci per essere 
un’Organizzazione sicura per i bambini, garantendo l’accountability in tutti i processi e i sistemi gestionali 
interni e, allo stesso tempo, contribuire a rafforzare i sistemi di tutela e protezione dei minori vittime di 
violenza presso altre realtà nazionali, regionali e locali, attraverso la promozione della policy di Child 
Safeguarding ispirata da Save the Children Italia. 

• Svolgere un ruolo ancora più significativo nella Governance globale di Save the Children e in particolare 
lavorare per ottimizzare la gestione dei fondi istituzionali con particolare riferimento alla Unione Europea; 
identificare approcci nei programmi che possano diventare un modello di lavoro per la nostra 
Organizzazione a livello globale; rafforzare le competenze tecniche e gestionali direttamente nei paesi in 
cui interveniamo. 

• Lavorare per far evolvere il modello di raccolta fondi e garantire la sostenibilità dei nostri interventi. 

• Rafforzare la brand awareness e la reputazione dell’Organizzazione e il lavoro sul campaigning come 
strumento per ottenere cambiamenti a livello politico a favore dei bambini e mobilitare i nostri sostenitori. 

• Promuovere la trasformazione digitale, ovvero quei cambiamenti tecnologici, culturali, organizzativi e 
manageriali, associati con le applicazioni di tecnologia digitale, in tutti gli aspetti della vita organizzativa. 

• Lavorare alla revisione modello organizzativo legato allo sviluppo delle competenze e della leadership; 
sull’attivazione di politiche di welfare e di benessere dello staff; sul rafforzamento della cultura organizzativa 
e del senso di appartenenza anche attraverso una migliore comunicazione interna. 

• Assicurare il miglioramento continuo di tutti i processi garantendo fluida interazione con tutti i dipartimenti 
dell’Organizzazione e l’informatizzazione di tutte le aree dell’Organizzazione.  

• Garantire la piena adozione nell’Organizzazione di un modello strutturato e integrato di Risk Management, 
sia negli aspetti organizzativi che di processo, che permetta di valutare i rischi e il loro grado di probabilità, 
implementare e monitorare le azioni di mitigazione e garantire un corretto monitoraggio.  

 

 
 



 

Ruota del Valore  

Per misurare, valutare e comunicare i nostri progressi annuali abbiamo individuato indicatori quali-quantitativi. 

 

 

 

Nella tabella seguente sono riportati i principali indicatori di performance organizzativa (KPIs). I risultati 2021, 
confrontati con gli obiettivi attesi per l’anno e con i risultati dell’anno precedente, confermano una performance 
complessivamente positiva. 



 

Gli indicatori di performance organizzativa 2021 



 

Linee guida strategiche 2022-24 

Il framework strategico globale (cfr. immagine seguente), elaborato a livello internazionale da Save the Children in 
occasione della definizione della nuova strategia globale dell’intero movimento, è stato – insieme al lavoro svolto 
nel biennio 20-21 il punto di partenza per sviluppare le linee guida strategiche 2022-24 della nostra Organizzazione. 

 

Covid-19, conflitti e clima: un contesto in cambiamento al quale rispondere 

Le crisi causate dal Covid-19, dai conflitti armati e dai cambiamenti climatici hanno accelerato e amplificato le 
disuguaglianze esistenti, minacciando il presente e il futuro delle giovani generazioni.   

La pandemia da Covid-19 ha un impatto negativo sulla sicurezza alimentare, l’accesso all’educazione, la stabilità 
economica e la salute di milioni di famiglie.  Gli eventi climatici improvvisi e violenti (ad esempio, cicloni, alluvioni, 
smottamenti) - ma anche i cambiamenti strutturali importanti degli ecosistemi di intere aree geografiche (tra cui 
ricorrenti e prolungate siccità, deforestazione ed incendi) - alimentano il circolo vizioso legato alla crescente scarsità 
di risorse. Le guerre hanno un impatto devastante sui minori, vittime dei conflitti, a rischio di violenze, abusi, 
sfruttamento o privati dei loro diritti fondamentali. 

Queste tre grandi crisi, spesso interconnesse, impattano maggiormente i gruppi più vulnerabili costretti ad affrontare 
una combinazione fatale di esposizione a shock multipli e alta vulnerabilità, legata all’assenza o la privazione 
nell’accesso ai servizi essenziali e ai diritti fondamentali di bambini, bambine e adolescenti e delle loro comunità. 

La strategia di Save the Children Italia 2022-2024, al pari di quella dell’intero movimento, vuole contrastare le cause 
alla base di queste crisi e le crescenti violazioni, discriminazioni e disuguaglianze che esse generano, con l’obiettivo 
di fare un deciso passo in avanti nell’avanzamento dei diritti dell’infanzia e dell’adolescenza. 

Obiettivi programmatici e fattori abilitanti 

Il framework strategico si basa sulla definizione di due tipologie di obiettivi:  

• obiettivi programmatici globali, chiamati strategic goals, per garantire un impatto progettuale sempre più 
efficace a favore dei bambini. 

• obiettivi organizzativi trasversali, chiamati enablers, ovvero fattori abilitanti per accelerare l'impatto nel 
modo in cui lavoriamo e agiamo. 

Questi obiettivi aiutano ad allineare la strategia di ogni membro di Save the Children alla strategia globale, 
garantendo l’accountability dell’intero movimento e bilanciando la dimensione globale rispetto a quella locale. Tali 
obiettivi non esauriscono l’intera strategia della nostra Organizzazione ma identificano ciò che è prioritario e 
trasversale. 

 



 

Il nostro contributo agli obiettivi programmatici globali 

 

Geografia degli interventi, fattori di accelerazione e sinergie programmatiche 

In Italia prevediamo la ripresa di una fase «espansiva» di implementazione diretta del Programma Italia in continuità 
con l’esperienza sviluppata dall’Organizzazione nell’ultimo triennio, integrando innovazioni di programma e di 
metodo particolarmente rilevanti e sfidanti che possono accompagnare una forte innovazione sociale sui territori 
più deprivati individuati come prioritari.  A livello internazionale l’ambizione è quella di una maggiore flessibilità 
della presenza geografica e di una maggiore agilità nel ruolo di supporto e monitoraggio dei paesi in cui operiamo. 

 

 

 



 

Obiettivi organizzativi trasversali– Enablers 

Nella nostra azione futura siamo chiamati a sviluppare e cambiare soprattutto il modo in cui lavoriamo e agiamo, 
puntando sulle aree di trasformazione che abbiamo individuato come risposta alla crisi sanitaria. In particolare, 
vogliamo coniugare in modo più efficace l’impatto progettuale, le politiche e le prassi sui diritti dell’infanzia e 
dell’adolescenza, l’uso dei dati e dell’innovazione digitale, un modello organizzativo e di raccolta fondi efficiente, 
innovativo, sostenibile, la promozione di una cultura organizzativa aperta e sicura. 
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TRASPARENZA E RESPONSABILITÁ 

Lavoriamo aspirando sempre al massimo livello di onestà morale e siamo responsabili nell’utilizzo delle nostre risorse 
in modo efficiente, garantendo massima trasparenza nei confronti di bambini, donatori e partner.  

Questo impegno accompagna tutte le nostre attività e si esplicita in molteplici aspetti che possiamo rendere 
graficamente con il diagramma logico che segue. 

Definizione di obiettivi e strategie 
La nostra trasparenza e responsabilità parte innanzitutto dall’identificazione e formalizzazione degli obiettivi che 
intendiamo raggiungere. Un ruolo fondamentale è svolto dalla definizione della strategia internazionale e nazionale: 
attraverso l’analisi di bisogni e rischi per l’infanzia individuiamo priorità geografiche e tematiche e obiettivi strategici. 
Il piano strategico è inoltre inclusivo di indicatori chiave (Key Performance Indicators) che facilitano la misurazione 
dei risultati raggiunti; ogni obiettivo è tradotto in un target quantificato e misurabile in un arco temporale di 
riferimento.  

Efficacia ed efficienza dei processi 
Essere responsabili nei confronti dei nostri stakeholder significa garantire efficacia ed efficienza del nostro operato.  

Ci impegniamo a raggiungere i target prefissati in fase di pianificazione strategica; l’efficienza implica l’utilizzo 
ottimale di tutte le risorse e presuppone anche l’economicità: l’acquisizione di risorse di qualità ad un prezzo equo, 
evitando sprechi.  

Dall’acquisto di un bene alla selezione e gestione di una nuova risorsa, dall’identificazione di un partner alla gestione 
finanziaria, il nostro obiettivo è sempre quello di ottenere il massimo nel superiore interesse dei bambini. A tal fine, 
un ruolo fondamentale è rivestito dai processi che regolano la gestione di queste risorse identificando ruoli, 
responsabilità e modalità di interazione tra i vari attori coinvolti.  

Per valutarne l’adeguatezza ed assicurare il miglioramento continuo agiamo su due livelli: il sistema di controllo 
interno e l’internal audit.  

Il sistema di controllo interno, garantito da ogni responsabile di area, si basa sul monitoraggio delle attività tramite 
indicatori e report di gestione che misurano efficacia ed efficienza di ogni processo chiave. Questo presidio 
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continuativo viene integrato tramite le verifiche periodiche previste dall’internal audit. Tramite quest’ultimo 
effettuiamo valutazioni indipendenti riguardo efficacia ed efficienza dell’operatività, offrendo ulteriori spunti e 
raccomandazioni per migliorare il lavoro dell’Organizzazione. Il sistema di auditing è inoltre condiviso con Save the 
Children International: allo stesso modo con cui valutiamo i nostri processi interni, verifichiamo anche la performance 
degli altri paesi in cui operiamo, monitorando la qualità della nostra gestione. 

 
Lavorare in partnership 
Save the Children lavora in partenariato con numerosi e diversi enti della società civile per garantire un approccio 
integrato nella promozione e tutela dei diritti dell’infanzia.  

È infatti soltanto grazie alla collaborazione con altre realtà del territorio e alla condivisione di idee, esperienze e 
risorse che possiamo assicurare che i bisogni dei minori siano presi in considerazione e trovino risposta in tutti gli 
ambiti della vita quotidiana. 

Attraverso il lavoro in partnership, Save the Children intende: 

• assicurare l’adozione di politiche (e misure attuative) a tutela dei diritti dell’infanzia, con un’attenzione 
particolare per i gruppi più vulnerabili, coinvolgendo, in primis, i bambini e le bambine e poi i governi, il 
settore privato, i media e la società civile; 

• sviluppare soluzioni innovative ai problemi che affliggono i minori e valutarne l’efficacia, ovvero la capacità 
di massimizzare i benefici, a fronte di determinate condizioni operative; 

• quando una soluzione si dimostra particolarmente efficace, diffonderla su scala per garantire che diventi 
patrimonio e pratica consolidata di governi e della società civile, aumentando il più possibile il numero di 
bambini e bambine che possono godere dei suoi benefici. 

Il nostro approccio al lavoro in partnership è regolato da un framework di riferimento che ci guida nella selezione e 
nello sviluppo dei partenariati, puntando a coltivare relazioni sostenibili e a promuoverne la crescita.  

Linee guida e standard per la gestione degli acquisti 
La novità della proposta formativa del 2021 è stato il format del Walking Team Coaching: un incontro di 4 ore 
riservato a 4 team diversi che, con la guida di una agile coach professionista, hanno potuto fare un’esperienza 
formativa in cammino tramite un minipercorso a tappe all’aperto in un parco. Scopo dell’attività era quello di 
stimolare i partecipanti a conoscere il paradigma di autonomia condivisa, sperimentare i principi del Mindset 
Agile e far emergere consapevolezza. Questa modalità ha permesso inoltre di tornare ad incontrarsi in 
presenza in sicurezza e ritrovare vicinanza tra le persone del team.  

Gli acquisti di Save the Children Italia sono gestiti attraverso una procedura rigorosa fondata su Princìpi e 
Linee Guida che garantiscono il rispetto dei valori e delle buone pratiche nazionali e internazionali.  

Tutti gli acquisti devono essere trasparenti e garantire uguale trattamento dei fornitori senza discriminazioni 
né favoritismi. Per questo è stato definito un attento processo di selezione dei fornitori, che vengono registrati 
in un apposito Albo, rivisto ed aggiornato periodicamente, dove si rileva l’assenza di conflitti di interesse, di 
procedimenti giudiziali e l’aderenza al Codice Etico di Save the Children.   

Le forniture vengono selezionate attraverso un processo trasparente che assicura il miglior rapporto qualità-
prezzo, preferendo gli acquisti locali, promuovendo l’economia del territorio e minimizzando l’impatto 
sull’ambiente.   

L’ufficio acquisti di Save the Children lavora in sinergia con tutta l’Organizzazione ottenendo una puntuale 
pianificazione degli approvvigionamenti. Attraverso una supply chain integrata si garantiscono l’efficienza 
della spesa e la gestione ottimale degli stock, per una pronta risposta alle esigenze delle attività progettuali. 
Il coordinamento di queste iniziative ha consentito anche nel 2021 di ottimizzare l'allocazione delle risorse, 
contribuendo al raggiungimento della nostra missione. 
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Il 2021 è stato il secondo anno in cui noi, così come i nostri partner, abbiamo lavorato incessantemente per far 
fronte alle esigenze emerse dal nuovo contesto, mutato per via delle conseguenze del Covid-19, rimodulando i nostri 
interventi per assicurare alle persone raggiunte la continuità dei nostri progetti, nonostante tutto.  

Durante tutto il corso dell’anno, i nostri partner hanno dato prova di avere una forte motivazione nel trovare sempre 
nuove soluzioni a nuovi problemi. A nostra volta, abbiamo affiancato alcuni dei nostri partner sostenendoli nello 
sviluppo del valore della resilienza, attraverso un percorso di supporto psicosociale.  

Nella relazione con i nostri partner abbiamo dedicato, infatti, una cura particolare nel far emergere i loro bisogni per 
migliorare il benessere dei team, cercando di individuare uno spazio di decompressione, per favorire il confronto 
sulla necessità di rafforzare le competenze psicosociali per la gestione delle persone raggiunte in Emergenza o in 
situazioni particolarmente critiche (legate alla pandemia, carico di lavoro eccessivo, etc..).  

 

 

 

Viaggio al centro della terra
L’intervento di capacity building psicosociale che insieme al mio team abbiamo seguito lo scorso anno ci ha portato 
a prendere consapevolezza del momento che stavamo vivendo. Come speleologi in viaggio al centro della terra, 
abbiamo illuminato, per brevi tratti, alcune stratificazioni emotive, sedimentate nel tempo della pandemia (e non 
solo), e cercato di comprendere come tutto questo si rifletteva sul nostro lavoro e la nostra collaborazione. Ne siamo 
uscite più forti e con la conferma che per noi il gruppo è un punto di riferimento imprescindibile sia dal punto vista 
lavorativo che personale. 

Mariateresa Tucci, socia fondatrice Cooperativa sociale Appstart e coordinatrice Punto Luce Potenza  
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Risk Management 
L’Obiettivo di raggiungere i bambini più emarginati e svantaggiati del mondo porta Save the Children ad operare in 
situazioni di rischio derivanti ad esempio da stati fragili e colpiti dai conflitti, o dalle emergenze umanitarie dove 
serve intervenire tempestivamente. In questi anni i progetti realizzati della nostra Organizzazione sono aumentati 
anche grazie alle generosità dei nostri donatori, ma ci espongono sempre più a situazioni di rischio. Nel 2019 Save 
the Children ha deciso di adottare un modello strutturato e integrato di Risk Management che si basa su tre linee di 
difesa volte a individuare e gestire minacce e sfide emergenti:  
 
1. Risk Owner: è il personale di Save the Children, a partire da chi lavora direttamente sul campo (focal point 
operativo) fino ad arrivare ai Responsabili di Funzione. Ha la responsabilità di valutare i rischi e il loro grado di 
probabilità, identificare e implementare le azioni di mitigazione e monitorarle nel tempo; 

2. Chief Risk Officer (CRO): è deputato all’analisi critica, al consolidamento e all’escalation dei rischi verso il Direttore 
Generale/Consiglio Direttivo, al coordinamento delle attività e al supporto e formazione; 

3. Direttore Generale e Consiglio Direttivo: è l’organo di supervisione complessiva del processo di Risk Management 
che valida/approva i principali rischi e le relative azioni di mitigazione. 
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Il modello di Risk Management di Save the Children Italia è stato sviluppato in coerenza con il modello internazionale 
adottato del movimento globale Save the Children, garantendo l’allineamento agli standard internazionali e 
favorendo una gestione condivisa dei rischi. 

 

Sicurezza 
2021 è stato segnato dalle fluttuazioni della pandemia da Covid-19 ed è stato ancora necessario svolgere 

un’importante attività di prevenzione del contagio nelle nostre sedi operative e di progetto. Da un lato infatti si è 
tornati a lavorare nella nostra sede di Roma gradualmente e parzialmente, in virtù dell’applicazione del protocollo di 
Smart Working definito dall’Organizzazione; per consentire l’utilizzo degli uffici in piena sicurezza, sono state messe 
in atto misure quali la limitazione delle capienze delle stanze, la distribuzione di DPI, il potenziamento degli interventi 
di pulizia e disinfezione, fino alla verifica digitale della certificazione verde a seguito dell’introduzione del relativo 
obbligo stabilito dal Governo per l’accesso ai luoghi di lavoro.  

Per quanto riguarda le sedi di progetto, abbiamo svolto una costante attività di accompagnamento dei nostri partner 
progettuali nell’implementare le diverse misure di contenimento del contagio, che sono state oggetto di numerose 
modifiche da parte del Governo nel corso del 2021.  

Abbiamo pertanto progressivamente aggiornato e condiviso le nostre linee guida per lo svolgimento delle attività 
indoor e outdoor, abbiamo inviato dotazioni di DPI - distribuendo 12 mila flaconi di gel idroalcolico per la disinfezione 
delle mani e 80 mila mascherine tra chirurgiche (70%) e FFP2 (30%) destinate alle persone raggiunte nei nostri 
progetti -  svolto webinar di formazione per i nostri partner e sopralluoghi di controllo e verifica della corretta 
implementazione delle misure di sicurezza.  

Il 2021 ha inoltre registrato un nuovo aumento dei flussi migratori in arrivo alle nostre frontiere Nord e Sud. Sotto 
il profilo della sicurezza, abbiamo in particolare sviluppato un protocollo operativo per i nostri team che svolgono 
attività di outreach e assistenza ai minori migranti a Ventimiglia. 

Infine, nell’ultimo quadrimestre abbiamo iniziato a potenziare la struttura di Safety & Security, che grazie alla sinergia 
di risorse interne ed esterne consentirà di aggiornare e mettere a sistema processi e procedure, disegnati per 
garantire la piena sicurezza delle nostre operazioni e al tempo stesso per rispondere alle specifiche caratteristiche 
delle nostre attività.     

 

Qualità e innovazione per garantire l’impatto 
Save the Children si impegna a garantire la qualità dei programmi realizzati, sia attraverso attività di innovazione, 
ossia generando idee, approcci, strumenti da utilizzare nel proprio lavoro programmatico, sia attraverso attività 
attività di monitoraggio (monitoring), valutazione (evaluation), responsabilità (accountability) e di continuo 
apprendimento (learning) - MEAL.   
 

L’innovazione nei programmi di Educazione 

Per Save the Children il ritorno a scuola o la ripresa dell’apprendimento, più in generale, è una priorità. L'istruzione 
è un diritto fondamentale per lo sviluppo di ogni bambino e bambina. Un diritto che li protegge dalla povertà, dalla 
violenza, dallo sfruttamento e dall'abuso.   

Anche prima della pandemia un bambino su sei non poteva andare a scuola. La pandemia ha aggravato questa 
situazione e insieme ai conflitti e ai cambiamenti climatici rappresenta una combinazione letale per la sfida educativa 
e per lo sviluppo futuro delle nuove generazioni. 

Nel corso dell’anno abbiamo avviato una serie di interventi e approcci innovativi sul tema dell’educazione. 
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Inclusive Education Resources and Toolkit 

La novità della proposta formativa del 2021 è stato il format del Walking Team Coaching: 
un incontro di 4 ore L'Inclusive Education Resources and Toolkit è una risorsa sviluppata 
da Save the Children Italia e Save the Children Svezia, in collaborazione con la società di 
consulenza Learn More per offrire al personale che lavora nei programmi di educazione 
idee e risorse per integrare l'inclusione nei loro progetti. In seguito a un lavoro di due 
anni, durante i quali le fasi di consultazione hanno coinvolto decine di esperti di Membri 
e Country Offices, il toolkit è ora disponibile in accesso libero sul sito del Resource Center. 
L’Inclusive Education Resources and Toolkit è consigliato sia per il personale di Save the 
Children sia per i partner e a tutte le organizzazioni e le istituzioni che lavorano in 
educazione e fornisce raccomandazioni e risorse per rafforzare i programmi di 
educazione inclusiva di qualità sia per la fase prescolare che nella scuola primaria,  

anche in contesti di emergenza. Il Toolkit si basa su un'analisi completa delle lacune identificate nei materiali 
disponibili a livello globale e su una revisione degli standard internazionali, delle risorse e dei modelli innovativi 
e adattivi di programmazione di educazione inclusiva già in uso da Save the Children e altre organizzazioni 
(INEE, Plan International, UNESCO, USAID e altre). Il Toolkit sarà tradotto in spagnolo, francese ed arabo e 
verranno sviluppati un sito web e una App per permetterne un più ampio utilizzo.  
https://resourcecentre.savethechildren.net/document/inclusive-education-resources-and-toolkit/

 

https://resourcecentre.savethechildren.net/document/inclusive-education-resources-and-toolkit/
https://resourcecentre.savethechildren.net/document/inclusive-education-resources-and-toolkit/
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Transizione 

Save the Children Italia, per il periodo strategico 2019-2021, ha identificato la Transizione verso l'educazione 
primaria come un'area di particolare interesse da approfondire e sviluppare. Frutto di tale lavoro è stato la 
realizzazione di una guida che accompagni gli addetti ai lavori nell'identificazione delle attività a sostegno di una 
transizione efficace e suggerisce anche alcuni strumenti per poter misurare la qualità dell'intervento. Il fenomeno 
della transizione, con l’ingresso dei bambini e delle bambine nel primo ciclo di studi obbligatorio, è un processo che 
avverrà in ogni caso, ma abbiamo sentito la necessità di intervenire per agevolarne il corso, renderlo fluido e aiutare 
gli attori coinvolti a pianificare e realizzare le migliori soluzioni possibili. Una buona transizione significa costruire 
competenze, preparando i bambini e le bambine alla scuola, con un coinvolgimento attivo delle famiglie e della 
comunità.  La guida, che include indicazioni di attività e strumenti per la misurazione dei risultati, è stata proposta e 
discussa con esperti a livello globale, rivista e poi condivisa nella sua versione finale con gli Uffici Paesi (Country 
Offices) con cui lavoriamo, a novembre 2021.  
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Cerchiamo sempre di fare del nostro meglio per produrre un impatto positivo sulla vita di bambini e ragazzi, delle 
loro famiglie e comunità, e riconosciamo la necessità di imparare dagli errori e di rispondere sempre del nostro 
operato nei confronti delle persone raggiunte dai nostri interventi, dei nostri partner e sostenitori.   
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COME TUTELIAMO I MINORI 
Essere un’Organizzazione sicura per i minori è la nostra missione. Policy, codice di condotta e procedure per la 
segnalazione di abusi e comportamenti inadeguati sono gli strumenti che permettono a Save the Children di fare 
tutto quanto è in nostro potere per prevenire, segnalare e rispondere a situazioni che possono rappresentare un 
rischio per i bambini. Questo significa che: 

• tutti coloro che collaborano a qualsiasi titolo con Save the Children devono essere resi pienamente 
consapevoli dell’esistenza di rischi di abuso e sfruttamento, in particolare sessuale, a danno dei bambini e 
degli adolescenti; 

• l’Organizzazione si impegna al massimo al fine di prevenire, riferire e gestire ogni possibile rischio e problema; 

• il nostro staff e quello dei nostri partner devono dimostrare standard di comportamento irreprensibili, sia nella 
vita privata che professionale. 

Ampliamento della nostra accountability in ambito di tutela 
Save the Children ha espresso nel 2021 un posizionamento quadro complessivo, documento in cui sono descritti e 
riassunti i principi chiave e gli standard che orientano e sostanziano l’impegno dell’Organizzazione nel tutelare: 
 
• le persone raggiunte da sfruttamento sessuale, abuso, molestie, intimidazioni e comportamenti caratterizzati 

da sopraffazione o discriminazione; 
• il proprio staff, rappresentanti e volontari quando le sopra menzionate condotte sono agite internamente tra 

di essi. 

Si tratta di un quadro riassuntivo di tutte le policy che l’Organizzazione ha adottato, le possibili violazioni coperte e 
i canali di segnalazione da queste previste.  Uno strumento rivolto a tutti i membri dello staff, ai rappresentanti, ai 
volontari e ai visitatori di Save the Children e di tutti i suoi partner, che ricorda anche gli elementi fondamentali 
della condotta che deve essere tenuta dallo staff, dai rappresentanti e dai volontari di Save the Children per 
prevenire violazioni e, nel caso, rispondervi in maniera adeguata. 
 
Questo posizionamento ha potuto beneficiare anche della Policy per la protezione da sfruttamento sessuale, abuso e 
molestie (PSEAH Policy), approvata il 30 aprile 2021, rivolta specificamente agli adulti (+18 anni) raggiunti dai nostri 
progetti. Save the Children, infatti, sostiene i propri beneficiari minorenni anche a cavallo del compimento dei 18 
anni in modo da accompagnare e rendere efficace il loro percorso educativo e di protezione. Coinvolge altresì nei 
propri progetti gli interi nuclei familiari, al fine di assistere nel modo migliore i minori.  
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L’accountability in tutti i processi e i sistemi gestionali interni per garantire la sicurezza dei 
minori e delle altre persone raggiunte +18 

Un chiaro sistema di monitoraggio nazionale ci consente di seguire e supportare costantemente i nostri operatori e 
i nostri partner nell’attuazione di tutte le misure di Safer Programming previste che, dal 2021, vedono raggiunti anche 
persone +18, con particolare attenzione alle misure di reclutamento sicuro, cioè nella fase di individuazione e di 
selezione dei nuovi operatori. Il nostro impegno è, infatti, garantire che ogni singola attività progettuale o iniziativa 
a diretto contatto con le persone raggiunte sia sempre realizzata nel rispetto degli standard di tutela contenuti nella 
Child Safeguarding Policy e da oggi anche nella PSEAH Policy e, al contempo, che siano applicate concrete strategie 
di mitigazione del rischio di malpratica, abuso e sfruttamento in danno dei minori raggiunti, soprattutto da parte di 
adulti in posizione fiduciaria.  

Per continuare a garantire misure effettive di Child safeguarding, nel 2021 abbiamo soprattutto rafforzato le nostre 
capacità interne relative agli ambienti e agli strumenti digitali con particolare attenzione a come applicarli al meglio 
nella formazione a distanza e nell’analisi dei rischi specifici che poteva comportare l’intensificazione del loro utilizzo 
da parte dei bambini e ragazzi e all’interno delle nostre attività di programma. Un particolare focus nel corso dell’anno 
ha riguardato l’applicazione di misure di Child safeguarding specificamente ritagliate sul ruolo e le attività svolte da 
un grande numero di volontari impegnati a sostenere attivamente la nostra missione a diretto contatto con i minori. 
In particolare, i volontari sono stati selezionati e reclutati in modo sicuro, è stata creata una piattaforma formativa 
specificamente loro indirizzata, comprensiva di una sezione dedicata al Child safeguarding e, non ultimo, è stato loro 
offerto supporto e monitoraggio costante per sapere sempre come operare in modo sicuro. In partenariato con 
Social HUB abbiamo garantito che la nostra comunità di apprendimento ed il nostro sistema di formazione, in 
particolare quella approfondita live, si potesse realizzare in DAD in modo efficace, rafforzando la nostra capacità in 
continuità con il 2020.   

L’analisi dei dati relativi alla gestione delle segnalazioni pervenute centralmente al safeguarding team tra gennaio e 
dicembre 2021 e riferite alle attività programmatiche svolte in Italia, rappresenta un’ulteriore conferma dell’impegno 
di Save the Children nei confronti dei minori. 66 segnalazioni hanno riportato sospetti maltrattamenti da parte di 
persone non collegate alla nostra Organizzazione (ad esempio familiari, insegnanti, conoscenti, coetanei). Tutte le 
segnalazioni sono state seguite in modo tempestivo, quando necessario in collaborazione con i servizi sociali e con 
le forze dell’ordine, con l’impegno di tutelare le potenziali vittime in ogni fase del percorso.   Tre segnalazioni invece 
hanno riguardato personale dei nostri partner. La prima,  per sospetta tratta  di essere umani ai fini di sfruttamento 
economico, è stata riferita alle autorità giudiziarie e in corso di accertamento; la seconda, relativa alla violazione della 
privacy di un minore tramite pubblicazioni di foto senza il suo permesso, è risultata provata e ha previsto il 
rafforzamento interno delle procedure del partner al fine di evitare la reiterazione di queste violazioni; la terza, 
relativa all’ utilizzo di violenza fisica in ambito educativo, a seguito di approfondimenti effettuati, si è dimostrata non 
sostanziata. Un’ ultima segnalazione ha riguardato una persona coinvolta nel sostegno a distanza di un minore, 
sospettata di aver messo in atto comunicazioni scritte non adeguate. Anche in quest’ultimo caso la violazione è 
risultata non sostanziata.  
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La promozione dei Sistemi di Tutela in Italia  
Come Organizzazione che si batte per i diritti dei minori siamo impegnati a fare in modo che si rafforzi, a livello 
nazionale, la consapevolezza di assicurare la tutela dei bambini e degli adolescenti in tutti i loro ambienti di vita e la 
necessità che ogni organizzazione e istituzione che lavora a diretto contatto con minori si doti di una propria Policy 
di Tutela dei bambini e delle bambine e relativo Sistema di Tutela.   

Il rischio di maltrattamento all’infanzia e all’adolescenza resta alto in tutti i contesti e luoghi frequentati da bambini, 
bambine e adolescenti, oggi ancor più amplificato anche dalle conseguenze sociali ed economiche della crisi generata 
negli ultimi due anni dalla pandemia da Coronavirus,  rende sempre più necessario la messa in sicurezza delle attività 
per i più piccoli da possibili rischi e di garantire loro la protezione a 360 gradi, compresa la sicurezza da possibili 
violenze, maltrattamenti e abusi sia on line che offline. 

 

Dal Manifesto 10 in Condotta al Rapporto per la diffusione di sistemi di tutela dell’infanzia e 
dell’adolescenza 

Come possiamo rendere sicure e protettive le attività che realizziamo a diretto contatto con i minorenni a partire 
dagli ambiti frequentati dai bambini e bambine?  A questa ed altre domande abbiamo cercato di rispondere con il 
Rapporto Come costruire una comunità educante in grado di tutelare bambini e bambine. Rapporto per la diffusione di 
sistemi di tutela dell’infanzia e dell’adolescenza (Child Safeguarding) in tutti i contesti educativi.  
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Il Rapporto nasce dal lancio del Manifesto 10 in Condotta – Dieci passi per tutelare bambine, bambini e adolescenti 
promuovendo comportamenti corretti da parte degli adulti di riferimento promosso nel 2020 da Save the Children e 
sottoscritto da un insieme di organizzazioni che intendono mettersi direttamente in gioco per rafforzare la 
prevenzione degli abusi a partire dai propri ambiti di intervento e, allo stesso tempo, promuovere la diffusione e 
l’applicazione di un sistema di tutela in tutto il Paese, anche nel rapporto con le istituzioni.  
Questo rapporto è la prima iniziativa dell’Alleanza e racconta – a partire da un questionario di autovalutazione 
somministrato alle organizzazioni firmatarie – quale sia lo stato di applicazione dei sistemi di tutela al loro interno 
(cfr. scheda grafica pagina successiva). La ricchezza di ambiti di applicazione di questi sistemi che caratterizza le nostre 
organizzazioni permette di leggerli in modo trasversale, nello sport, nelle scuole e nei servizi della prima infanzia, nei 
servizi di accoglienza e di lavorare su diversi punti condivisi per monitorare lo stato di salute della tutela interna e 
affinché ciascuno faccia la propria parte per la protezione dei bambini e delle bambine con cui entriamo in contatto.  
 
Il programma Safer Communities e il progetto PRISMA 
Abbiamo dato continuità al programma Safer Communities supportando nuove organizzazioni e realtà nazionali nel 
dotarsi di una propria Child Safeguarding Policy e nel metterla a sistema all’interno delle proprie strutture, con 
l’obiettivo di rendere sicure le attività, prevenire, mitigare e gestire tempestivamente ogni possibile rischio. Queste 
azioni le abbiamo realizzate anche nell’ambito dei progetti finanziati dall’impresa sociale Con i Bambini, dove in 
qualità di expert di Child Safeguarding, supportiamo tre realtà nazionali (Associazione Pianoterra Onlus; Coop. sociale 
La Goccia Onlus, Associazione Cante di Montevecchio Onlus) destinatarie del finanziamento nel dotarsi di un proprio 
sistema di tutela.  Per rispondere inoltre ai bisogni e alle sfide dei territori, nell’ambito del progetto PRISMA – 
finanziato dalla Direzione Generale Giustizia della CE iniziato nel 2020 e in corso nel 2021 - Save the Children e i 
suoi partner hanno proseguito il loro impegno nella costruzione di Sistemi di Tutela territoriali (SdTt) costituiti da 
procedure efficaci e buone pratiche condivise dalle reti di organizzazioni e istituzioni locali che hanno lo scopo di 
assicurare che i minori con cui vengono in contatto siano sempre protetti e tutelati da maltrattamenti e abusi e che 
le potenziali situazioni di vulnerabilità o disagio siano prese in carico in maniera tempestiva e multidisciplinare. 
L’impegno nella costruzione di SdTt è continuato anche attraverso la partecipazione di Save the Children nel 
progetto RESPIRO - Rete di Sostegno per Percorsi di Inclusione e Resilienza con gli Orfani speciali, finanziato nel 2021 
dall’impresa sociale Con i Bambini, e che vedrà la nostra Organizzazione coinvolta nello sviluppo di SdTt in 6 regioni 
del Sud Italia beneficiarie del progetto. 

Altre iniziative per la promozione, diffusione e applicazione dei Sistemi di Tutela territoriali 

Nel 2021 Save the Children, in qualità di membro dell’Osservatorio per il contrasto della pedofilia e pornografia 
minorile istituito presso il Dipartimento per le Politiche della Famiglia della Presidenza del Consiglio dei Ministri, ha 
contribuito alla definizione del Piano Nazionale di prevenzione e contrasto dell’abuso e dello sfruttamento sessuale dei 
minori e partecipato attivamente al Tavolo tecnico per la co-costruzione e la promozione di una policy per la tutela 
dei minori nel mondo dello sport istituito dal Dipartimento per lo Sport della Presidenza del Consiglio dei Ministri. 
La nostra Organizzazione è stata fra i partner che hanno contribuito agli obiettivi dell’azione pilota co-finanziata 
dalla Commissione Europea – Unità Sport e realizzata da FIDAL- Federazione Italiana di Atletica Leggera nel biennio 
2020-21, tramite il Progetto Geopard: una community di giovani runner europei volta a rafforzare l’idea di sport e di 
corsa come strumento per superare barriere sociali e prevenire discriminazioni, violenze, esclusioni e ogni  fattore 
di rischio che possa condurre a fenomeni di radicalizzazione. Grazie alle Linee Guida e alla Child Safeguarding Policy 
realizzate insieme, Geopard è una piattaforma dove praticare sport in sicurezza e per divertirsi “onlife”. 

Praticare sport in sicurezza e per divertirsi onlife
La Federazione Italiana di Atletica Leggera, all’interno del settore di progettazione europea, è la prima istituzione 
sportiva nazionale a dotarsi di questo strumento [la policy per la tutela dei minori della community di giovani runner 
del progetto Geopard], convinta della sinergia positiva che può stimolare. Siamo particolarmente felici di collaborare 
con Save the Children in una fase storica in cui lo sport rappresenta uno strumento essenziale per ripristinare i legami 
e la socialità tra i giovani e in cui il suo linguaggio universale può rendere territori e comunità sempre più sicuri, coesi 
e inclusivi in tutta Europa. 

 Marco Pietrogiacomi, Responsabile Area Amministrativa e Territorio FIDAL 
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STRUTTURA ORGANIZZATIVA 
L’Assemblea degli Associati è l’organo sovrano dell’Organizzazione, responsabile dell’approvazione dello Statuto3, 
del bilancio e delle strategie. È oggi costituito da sette membri del movimento globale Save the Children: le due 
entità giuridiche di Save the Children Association e Save the Children International ed altri cinque membri scelti al 
fine di garantire la rappresentanza del Nord e Sud del mondo, nonché delle principali caratteristiche del movimento 
globale in termini di livello di maturità, complessità organizzativa e competenze. Il Consiglio Direttivo è responsabile 
di garantire che l’Organizzazione operi in coerenza con la sua missione e i suoi valori. È costituito da un massimo di 
quindici membri eletti dall’Assemblea. Il Consiglio elegge il Presidente, che ha la rappresentanza legale 
dell’Organizzazione e il Tesoriere, che ha il compito di assistere e sovraintendere alla gestione economica e 
finanziaria. Il Consiglio Direttivo nomina inoltre il Direttore Generale, può designare al proprio interno un Comitato 
Esecutivo e nominare un Comitato Scientifico i cui membri possono essere anche esterni al Consiglio, definendone 
composizione e compiti. Il Collegio Sindacale è responsabile di garantire il rispetto della legge e dello Statuto. È 
composto da tre membri nominati dall’Assemblea degli Associati tra persone di adeguata professionalità. 
L’Organismo di Vigilanza è un organo collegiale composto da tre membri con competenze nell’applicazione 
dell’impianto giuridico previsto dal D.Lgs. n. 231 del 2001 in materia di responsabilità amministrativa ed in materia 
di controllo interno. Le caratteristiche dell’Organismo di Vigilanza sono: autonomia ed indipendenza, professionalità 
e continuità d’azione a garanzia dell’effettiva ed efficace attuazione del Modello di Organizzazione e Gestione 
interno. L’Organismo di Vigilanza è nominato dal Consiglio Direttivo ed ha un incarico triennale. Ai sensi del 
Regolamento UE 2016/679 in materia di protezione dei dati personali, è stato nominato un Data Protection Officer, 
consulente esperto che affianca la nostra Organizzazione nell’attuazione delle linee guida della normativa in materia 
di protezione dati - GDPR (General Data Protection Regulation) e che costituisce il punto di contatto per il Garante 
ed i soggetti interessati. 

Come prescritto dal nostro Statuto, i membri del Consiglio Direttivo e del Collegio Sindacale non percepiscono 
alcun compenso. 

Il personale di Save the Children Italia è composto da 316 persone, in prevalenza giovani e donne, con un 
significativo livello di specializzazione in merito agli studi compiuti. La struttura organizzativa di Save the Children 
riflette il suo principale valore, quello della trasparenza. Tutti i membri di Save the Children, dal Consiglio Direttivo 
ai volontari, sono reclutati e valutati in base a policy condivise che prevedono in alcuni casi il coinvolgimento di enti 
esterni. Altro aspetto determinante, strettamente correlato a quello di trasparenza, è quello di indipendenza 
garantito attraverso uno Statuto ispirato alle buone prassi internazionali, la presenza di un Collegio Sindacale che 
supervisiona l’applicazione delle sue direttive, un Organismo di Vigilanza ed un ente certificatore esterno che 
revisiona il bilancio annuale: il bilancio è sottoposto a revisione contabile volontaria da parte di 
PricewaterhouseCoopers S.p.A. 

 

Il nostro Statuto è pubblicato sul sito dell’Organizzazione nella sezione ‘Chi Siamo’.

  Unire le forze e le competenze a supporto dei bambini 
Far parte del Consiglio di Amministrazione di Save the Children significa poter mettere a disposizione 
dell’Organizzazione la mia esperienza di imprenditrice. 

Essere parte di questa realtà è un gratificante e coinvolgente incrocio di esperienze. Poter contribuire e vivere da 
vicino l’esperienza umanitaria mi ha fatto comprendere quanto lavoro ci sia da fare a supporto dei bambini meno 
fortunati e mi ricorda che solamente unendo le forze e le competenze si possono raggiungere grandi risultati 

Licia Mattioli, membro del Consiglio Direttivo di Save the Children 



 
ORGANI STATUTARI E DI CONTROLLO  



 

RISORSE UMANE 

Trasformarci per rispondere al contesto che cambia 

Quella legata al Covid-19 è una crisi senza precedenti, che ha avuto un impatto fortissimo non solo su aspetti 
sanitari, ma anche economici, politici, sociali, psicologici. È una crisi che genera effetti di lungo termine e impatta sul 
contesto. Ma un evento di tale portata è anche un’opportunità, un acceleratore di cambiamenti, un’occasione di 
riflessione ed evoluzione. E noi come Organizzazione che ha sempre risposto in modo dinamico e veloce al contesto, 
che da oltre 100 anni lotta per salvare i bambini e le bambine, ci siamo subito organizzati per essere ancora più 
efficaci. 

Nel 2021 come area abbiamo lavorato per dare il nostro contributo a questa risposta, per diventare 
un’Organizzazione ancora più dinamica, flessibile, sostenibile e innovativa, una realtà che si muove attraverso la 
partecipazione attiva delle persone, la loro professionalità, l’empowerment e il loro benessere. Ed è questa l’ambizione 
che ci ha guidato: evolvere per raggiungere ancora più bambini e per promuovere cambiamenti significativi nelle 
loro vite.  

Una struttura funzionale alla strategia 

Il primo passo fatto è quello di ridefinire nuove priorità strategiche per i prossimi anni. Anni in cui la crisi climatica, i 
conflitti, le nuove e vecchie povertà, gli effetti della pandemia, i flussi migratori, richiederanno un impegno ancora 
più forte da parte nostra, una totale messa a disposizione delle nostre capacità creative, delle nostre competenze, 
della nostra esperienza.  

Per questo nel 2021 abbiamo iniziato a ripensare anche la forma che deve guidare la nostra azione. In questa 
revisione siamo stati affiancati da una società di consulenza che aiuta le organizzazioni a evolversi, liberando l'energia 
trasformativa e mettendo le persone al centro. L’obiettivo che ci siamo posti, e a cui nei mesi abbiamo lavorato con 
grande impegno, è stato quello di ridisegnare aree, ruoli e responsabilità in funzione dei nuovi obiettivi.  

Il lavoro che continuerà nel 2022 ha visto il coinvolgimento delle persone, tutte e a diversi livelli, e ancora una volta 
Save the Children si è mostrata una realtà fatta di professionisti disponibili e pronti a mettersi in discussione. 

 

 



 

I nostri progetti che guardano al futuro e guidano la trasformazione 

Superare l’emergenza con un nuovo modo di lavorare  

Visto il perdurare dello stato di emergenza, una delle priorità per l’Organizzazione è stata quella di continuare a 
salvaguardare la salute e la sicurezza sul lavoro, garantendo massima flessibilità e rientro in ufficio su base volontaria. 
L’accesso alla sede è stato consentito nel limite della capienza massima definita in base ai protocolli di sicurezza; è 
stato implementato un sistema di prenotazione del desk e si è investito sulla responsabilizzazione dei comportamenti 

Save the Children, un sistema di valori 

Il percorso di trasformazione organizzativa svolto in partnership ci ha consentito di apprezzare la capacità di Save 
the Children di anticipare correttamente la riflessione e l’intervento di trasformazione del proprio modello di business, 
coinvolgendo tutta l’organizzazione in un’attività di riflessione e progettazione partecipata. L’intensità con la quale 
le persone e il management hanno collegato la nuova missione con le scelte organizzative ha testimoniato una stretta 
correlazione tra sistema di valori dichiarato e praticato. 

Luca Solari, Founder Org Tech Srl che ci ha affiancati nella revisione della struttura organizzativa 



 

delle nostre persone, sull’uso dei dispositivi di protezione individuale, sul mantenimento della distanza di sicurezza 
e sulla cleaning desk policy. Tutto per garantire di lavorare in massima sicurezza. Da ottobre 2021, con l’introduzione 
del green pass per l’accesso ai luoghi di lavoro e per andare verso una nuova normalità, abbiamo avviato un graduale 
rientro, sempre nel massimo rispetto dei criteri di sicurezza e prevenzione. 

Parallelamente abbiamo, però, utilizzato il 2021 per pensare al futuro. Spinti dall’esigenza di diventare 
un’Organizzazione flessibile e innovativa abbiamo introdotto un nuovo modello di lavoro (SMART WAYS OF 
WORKING) che poggia su tre elementi caratterizzanti. Innanzi tutto, lo sviluppo di una cultura agile, attraverso la 
presa di coscienza di nuovi principi di lavoro e l’azione di nuovi comportamenti, in linea con i nostri valori e con 
l’obiettivo di disegnare un mondo migliore per ognuno di noi e per tutti i bambini. In secondo luogo, una nuova 
concezione del nostro ufficio in quanto luogo in cui si costruisce e rafforza la cultura organizzativa. Abbiamo pensato 
a nuovi luoghi dedicati ad attività specifiche, di spazi comuni funzionali ad accogliere riunioni di lavoro e occasioni 
di interazione più o meno informali. Un nuovo ufficio che punta a sostenere la mobilità interna, intesa come 
possibilità di interagire e lavorare con tutte le persone dell’Organizzazione; che introduce il desk sharing - postazioni 
di lavoro non più fisse ma prenotabili sia all’interno della propria area di appartenenza che in open space insieme ai 
colleghi delle altre aree; che mette a disposizione numerosi spazi attrezzati e con funzionalità diverse per incentivare 
collaborazione, concentrazione, comunicazione, contemplazione; che introduce dotazioni tecnologiche altamente 
funzionali sia per prenotare il desk e gli spazi che sistemi hardware e software per gestire efficacemente il lavoro in 
un contesto ibrido. Infine, un nuovo modello di organizzazione del lavoro che punta ad offrire maggiore flessibilità 
ed autonomia allo staff e la possibilità di conciliare meglio il proprio impegno professionale, da casa o in ufficio, con 
la propria dimensione privata, attraverso una forte responsabilizzazione nel raggiungimento dei risultati.  

Puntare sulla digitalizzazione 

Nel 2021 abbiamo introdotto nuovi sistemi digitali a beneficio del nostro staff per lavorare in modo più efficiente e 
coordinato e per partecipare maggiormente alla vita organizzativa comunicando in modo autonomo e diffuso. Ad 
esempio, abbiamo introdotto un nuovo sistema di Human Capital - Bob - che ci ha permesso di gestire il Goal Setting, 
il Performance Management, le Survey e la comunicazione interna in un modo nuovo (attraverso una bacheca che 
permette di restare sempre aggiornati e di inserire autonomamente post su nuove attività e progetti). Inoltre, in 
relazione al nuovo modo di lavorare abbiamo adottato una nuova app per la prenotazione del desk e degli spazi 
all’interno della sede. 

Obiettivi chiari per costruire sulla fiducia 

Questo è stato l’anno degli OKR - Objective & Key Results - una metodologia di setting degli obiettivi ed esecuzione 
della strategia che è stata implementata a partire da marzo. 

Gli OKR rispondono alla visione che ci ha guidati nel nostro percorso di trasformazione: un’Organizzazione agile, 
caratterizzata dal lavoro flessibile, che si fonda su un sistema di relazioni di fiducia. Una realtà che quindi necessita 
di un processo di Performance Management digitale, fluido nella sua gestione e che garantisca chiarezza, trasparenza, 
focalizzazione di obiettivi e scambio di feedback continuo. Tutti principi fondamentali per noi.  

Il nuovo sistema Human Capital ha permesso di far viaggiare il processo in modo digitale trovando i feedback positivi 
delle persone che hanno apprezzato la semplicità di utilizzo.  

Il 2021 è stato un anno di sperimentazione e ha visto un’introduzione graduale (solo OKR individuali per tutti i 
dipendenti e l’attivazione di un pilota sugli OKR di Team per un gruppo di persone) ed è stato possibile grazie a un 
importante impegno formativo che ha visto coinvolti oltre 200 partecipanti per un totale di più di 40 ore di 
formazione.  

La partecipazione al processo è stata ampia con 207 persone che hanno inserito gli OKR individuali in piattaforma 
e un totale di 1.225 obiettivi inseriti, gran parte dei quali raggiunti con percentuali che rientrano nelle aspettative e 
nei canoni della metodologia. 

Gli OKR hanno permesso alle persone di sentirsi più coinvolte nella proposta dei propri obiettivi, più allineate rispetto 
alle aspettative legate al proprio ruolo e hanno ampliato la possibilità di dialogo Manager-dipendente circa le priorità 
verso cui focalizzare le energie. 

 



 

Nuovo contesto, nuove competenze  

Il contesto e la nostra trasformazione richiedono nuove competenze e quindi nuovi bisogni formativi, quali la 
conoscenza degli strumenti digitali e l’ambito della comunicazione. Abbiamo quindi lavorato su un’offerta formativa 
in grado di permettere alle persone di consolidare mindset e competenze di base per l’evoluzione organizzativa e 
individuale.  

I principali ambiti di intervento formativo che sono stati sviluppati sono: agile mindset, agile Leadership, meeting 
efficaci, soft skills relazionali e comunicative, strumenti digitali come Teams e Mural, lingua inglese, benessere 
psicologico, feedback e pianificazione del lavoro e delle attività (sia di team interi che individuali) grazie all’utilizzo 
dello strumento Task di Planner e To Do, strumenti integrati nell’app di Teams, un canale di lavoro ormai fondamentale 
per tutti che ha molte funzionalità evolutive.  

Forte attenzione è stata data anche alle priorità formative per i manager sui temi del benessere psicologico.  

Le modalità di apprendimento sono andate in continuità con la logica di una maggiore autonomia e responsabilità 
individuale del proprio percorso di apprendimento e quindi di digitalizzazione della formazione. 

 

 

 

Una formazione per le persone

Questo è stato il mio primo anno in Save the Children e, tra le molte cose stimolanti, ho avuto la possibilità di aderire 
al programma “Teams of learning”, frequentando alcuni corsi. È stata un’occasione di apprendimento ma anche di 
confronto con tanti colleghi che altrimenti non avrei incontrato, dato il persistere della pandemia e la mia distanza 
da Roma.  
Mi è piaciuto molto il corso sull’approccio “Agile”. L’ho trovato pieno di spunti di riflessione e utile per il mio lavoro e 
il programma di cui mi occupo, realizzato da team diversi dislocati in paesi differenti e che richiede un coordinamento 
spesso complesso.  
Penso che queste formazioni siano un segnale di attenzione da parte dell’Organizzazione nei confronti dello staff ed 
è molto arricchente parteciparvi. 

Camilla Stecca, Sr. Programme Manager di Save the Children Italia 



 

 

Il benessere come principio di trasformazione 

In questo secondo anno di pandemia il tema del benessere è stato ancora più centrale, oltre ad essere uno dei principi 
cardine di trasformazione agile. Il Piano di Welfare & Wellbeing è stato quindi rafforzato per offrire nuove 
opportunità di sostegno concreto alle esigenze delle persone.  

Attraverso la piattaforma Good4You è stato reso possibile l’acquisto di beni e servizi attraverso un credito 
economico, con l’obiettivo di poter migliorare le proprie condizioni di lavoro da remoto (permettendo, ad esempio, 
l’acquisto di dotazioni funzionali al lavoro da casa) o effettuare il rimborso di spese già sostenute, con una particolare 
attenzione ai genitori del nostro staff.  

Sul tema del benessere sono state portate avanti numerose iniziative nell’ambito del supporto psicologico. Grazie 
alla collaborazione con alcuni colleghi dell’Area Programmi Nazionali & Advocacy, è stato offerto un servizio 
professionale di supporto psicologico di team e un ciclo di incontri di formazione per i nostri People Manager, per 
ascoltare le loro difficoltà e offrire supporto nella gestione delle persone dei team. Attraverso una partnership 
esterna sono stati offerti percorsi di supporto psicologico individuale e seminari di approfondimento su temi quali la 
genitorialità durante l’emergenza Covid-19 ed il work-life balance.  

Partecipare e cambiare, insieme 

Nel 2021 la comunicazione interna ha puntato a rinsaldare tutte le iniziative messe in piedi nell’anno precedente, 
calendarizzandole e rendendole appuntamenti fissi, un “rito” di partecipazione e condivisione riconoscibile e dalla 
forte identità, entrato ormai nella routine di tutti.  

 

 

L’Agile Thinking for Team – Walking Edition 
La novità della proposta formativa del 2021 è stato il format del Walking Team Coaching: un incontro di 4 ore 
riservato a 4 team diversi che, con la guida di una agile coach professionista, hanno potuto fare un’esperienza 
formativa in cammino tramite un minipercorso a tappe all’aperto in un parco. Scopo dell’attività era quello di 
stimolare i partecipanti a conoscere il paradigma di autonomia condivisa, sperimentare i principi del Mindset 
Agile e far emergere consapevolezza. Questa modalità ha permesso inoltre di tornare ad incontrarsi in 
presenza in sicurezza e ritrovare vicinanza tra le persone del team.  



 

L’obiettivo è stato quello di mantenere vivo il dialogo aperto su tutti i temi centrali e prioritari legati alla missione, 
all’attualità e alla vita organizzativa. E rinforzare anche i momenti informali di scambio, in cui poter sorridere e stare 
insieme anche se ancora a distanza.  

L’altra grande sfida è stata quella di comunicare e stimolare il cambiamento organizzativo attraverso iniziative di 
coinvolgimento ad hoc a sostegno del nuovo modello di lavoro e della cultura agile. Accompagnare le persone nel 
percorso di trasformazione organizzativa e attivare la loro partecipazione è stato, ed è ancora, fondamentale. 
Crediamo infatti in un’Organizzazione coesa e partecipata, che si muove insieme verso una visione comune 

Tra le tante novità 2021 c’è sicuramente la nostra Comunità interna, Futura, formata da 30 persone che hanno 
riflettuto e approfondito il tema dell’Agile Mindset e hanno sperimentato alcuni tool specifici utili per attivare alcuni 
comportamenti agili (riunioni efficaci, feedback, pianificazione) particolarmente importanti per la nostra realtà. 
Futura è un piccolo esperimento interno che mira a coinvolgere in modo attivo le persone su temi rilevanti per la 
nostra trasformazione organizzativa e a costruire una visione condivisa di quello che vogliamo e possiamo essere. Il 
loro impegno e il tempo che hanno messo a disposizione ha un valore enorme e costituisce un capitale prezioso su 
cui continuare a costruire. 

Una piccola grande novità, infine, ha riguardato il nostro annuale Staff Meeting, quest’anno focalizzato sul concetto 
di Crescere Insieme. Nell’evento abbiamo dato spazio completamente ai ragazzi e alle ragazze che, invitati come 
relatori, sono intervenuti con una loro interpretazione e riflessione sul contesto attuale, sul mondo che vorrebbero. 
Ognuno di loro ci ha lasciato uno spunto, un insegnamento, un seme da piantare, da far crescere nelle nostre 
riflessioni e strategie interne. Uno Staff Meeting in cui tutti noi ci siamo messi in ascolto e abbiamo certamente 
imparato qualcosa. 

 

 

 

Le parole dei ragazzi, semi da piantare – Staff Meeting 2021 

Mi ha fatto molto piacere partecipare allo staff meeting di Save the Children portando non solo la mia voce, ma anche 
quella di tutt* i/le ragazz* della mia età che come me s’impegnano giornalmente per portare un cambiamento reale. Ed 
è in questi momenti che mi rendo conto che le nostre voci e le nostre volontà possono veramente attivare un 
cambiamento, grazie a queste occasioni di scambio nelle quali non solo ha spazio chi sta "guidando" la barca verso il 
futuro, ma anche chi poi dovrà viverlo sulla propria pelle. 

Credo che normalizzare l'inclusione dei giovani in questi confronti, dato anche il contesto socio-politico complesso che 
ci troviamo ad affrontare, possa portare alla nascita di nuove iniziative e progetti che accompagnino il mondo ad essere 
sempre più un posto migliore. Essermi interfacciato con Save mi ha fatto capire quanto questa rete possa essere grande 
e quanta gente che vuole fare del bene esista a questo mondo, e mi fa credere in un futuro ancora più brillante. 

Lorenzo, 19 anni, ha frequentato uno dei nostri Punti Luce ed è stato parte del Movimento Giovani. Oggi studia 
Scienze delle Comunicazioni. A dicembre 2021 ha partecipato al nostro Staff Meeting, portandoci la sua 

riflessione, un seme da piantare e far crescere. 
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VOLONTARIATO 
Donare il proprio tempo è una potente manifestazione di altruismo a cui diamo molto valore perché significa 
impegnarsi attivamente per il cambiamento. Chi decide di fare volontariato è un esempio di umanità e proattività. 
Essere volontarie e volontari di Save the Children significa aiutarci a costruire reti di cittadinanza attiva e 
responsabile. Save the Children si impegna nel progettare esperienze di volontariato utili alla causa e motivanti per 
le persone che decidono di partecipare. Il nostro impegno è quello di dare la possibilità ad ognuno di partecipare, 
secondo le proprie attitudini e disponibilità, ad un movimento che lotta per il futuro delle bambine e dei bambini in 
Italia e nel mondo.  

Il 2021 ha visto protagonista una linea comune nelle diverse attività di volontariato: l’impegno per realizzare un 
cambiamento. Dopo l’anno della trasformazione del volontariato dovuto all’emergenza pandemica, abbiamo avuto 
un anno di forte impegno civico da parte dei nostri volontari. Dai volontari impegnati negli eventi di sensibilizzazione 
sui Sustainable Development Goals, a quelli impegnati nel supporto allo studio, da quelli coinvolti d’estate nei nostri 
centri per supportare bambini e bambine, ai volontari di servizio civile, emerge in tutte queste forme di impegno 
l’urgenza di esserci, di donare tempo e competenze per realizzare un cambiamento, per essere parte attiva di quel 
cambiamento. 

Dai temi ambientali, alla difesa dei diritti dell’infanzia, dal contrasto alla dispersione scolastica, fino all’attivismo 
digitale, i volontari di Save the Children si sono impegnati, in un anno ancora molto difficile, per fare la differenza, in 
prima linea con passione e dedizione. Quasi 1.000 volontari hanno supportato migliaia di bambini e bambine a rischio 
di dispersione scolastica, attraverso il programma Volontari per l’Educazione. Un programma di contrasto alla 
dispersione scolastica e perdita di apprendimento che vede coinvolte oltre 40 università italiane, in più di 92 
province italiane. Per più di 2.000 ore i volontari si sono impegnati presso i propri territori nei nostri Arcipelaghi 
Educativi, Punti Luce e Centri Fuoriclasse per supportare bambini, bambine, ragazze e ragazzi nell’apprendimento. 
Oltre 70 volontari hanno preso parte ad eventi di sensibilizzazione e mobilitazione territoriale sugli Obiettivi 
dell’Agenda 2030, sulla situazione in Afghanistan e sulla difficile situazione dei minori in transito avvicinando e 
informando oltre 2.000 visitatori. 44 volontari sono attivi sui social per promuovere settimanalmente gli appelli 
dell’Organizzazione, i progetti sui propri territori e creare una rete di attivismo on line, pronta a farsi sentire e a 
informare. 

I nostri gruppi storici sul territorio hanno continuato ad essere antenne e a dar voce alle campagne 
dell’Organizzazione, a portare i diritti delle bambine e dei bambini nelle scuole, a essere ambasciatori 
dell’Organizzazione nelle proprie città. Anche in questo 2021 i nostri volontari hanno supportato in maniera 
trasversale l’Organizzazione, con attenzione al territorio e sempre più sono stati coinvolti nei progetti e interventi 
sul territorio. Per favorire così tanto impegno e crescita del volontariato e per garantire la migliore esperienza di 
volontariato, abbiamo continuato a realizzare momenti formativi di qualità, dando più spazio ad una digitalizzazione 
degli strumenti utilizzati e monitorando la soddisfazione dei volontari. Abbiamo inoltre dato grandissima attenzione 
alla sicurezza nel servizio a causa della pandemia.  La sfida per il 2022 sarà quella di far crescere la partecipazione e 
la diversificazione delle attività, per dare sempre più voce al bisogno e all’urgenza di tanti volontari e volontarie, di 
età e provenienze diverse, di voler vedere il cambiamento. 

Un’esperienza stimolante per i giovani 

Ho partecipato come volontaria alle attività dell’installazione “#InsiemepergliSDGs” insieme a Save the Children, 
scoprendo nelle giovani generazioni una forte necessità di confronto e una sensibilità alle tematiche trattate che non 
mi aspettavo e che mi hanno lasciata positivamente colpita. Questa esperienza mi ha inoltre messa in contatto con 
nuove persone, tra volontari ed organizzatori, che sono state per me fonte di ispirazione. Consiglierei a tutti questa 
esperienza e spero che in futuro ci siano ancora molte altre iniziative, capaci di includere e stimolare i giovani studenti 
e i dottorandi delle nostre università. 

Francesca, volontaria all’evento #Insiemepergl SDGs a Teramo 
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 Il volontariato è vita, impegno, ricerca, collaborazione, empatia ma 
soprattutto passione! 

Sono Anna Rosa e sono una volontaria di Save the Children da oltre quattordici anni e attualmente referente per il 
Gruppo regionale delle Marche. Per me il volontariato è diventato man mano un modus vivendi, una costante 
quotidiana, un dolce pensiero che mi guida. Pensare, progettare, partecipare è importantissimo per riscrivere un 
futuro positivo alle bambine, ai bambini. 
L'anno 2021 è stato un anno complesso per il perdurare della pandemia del Covid -19. L'azione di volontariato è 
stata orientata in maniera più virtuale sia per la raccolta fondi per l'emergenza in Italia, per i bambini vittime delle 
guerre, carestie e calamità naturali sia per promuovere formazione nelle scuole. Organizzare attività formative 
e laboratori nelle scuole è il mio punto di forza. Portare a conoscenza dei temi attinenti all’infanzia e l'adolescenza, 
come la condizione dei minori migranti non accompagnati, delle nostre campagne e interventi è importante per 
formare le coscienze delle studentesse e degli studenti, favorendo la cultura dell'accoglienza, dell'inclusione e del 
volontariato. Vivere il volontariato è vita, impegno, ricerca, collaborazione, empatia ma soprattutto passione! 

 

Anna Rosa, referente per il Gruppo regionale delle Marche  
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Volontari per l’Educazione: un’esperienza di volontariato innovativa 

Nel 2021 oltre 980 volontari e volontarie hanno svolto almeno un sostegno on line all’interno del progetto Volontari 
per l’Educazione supportando nello studio on line 1.800 bambini e ragazzi in tutta Italia. Si tratta di un’esperienza di 
volontariato innovativa perché si svolge interamente in ambiente digitale, mettendo in contatto volontari e minori 
di città e regioni differenti. Questo aspetto ci permette di valorizzare la propensione al fare, da un lato anche di 
coloro tra i volontari che abitano in territori in cui non abbiamo un progetto territoriale in cui poter altrimenti fare 
volontariato, dall’altro di coloro che possono ritagliarsi solo alcune ore all’interno del proprio tempo libero che 
sarebbe inconciliabile con le tempistiche di spostamento per svolgere attività in presenza. I volontari attraverso 
questa esperienza hanno potuto acquisire e rafforzare alcune competenze trasversali, complementari al loro 
percorso di studio o professionale in un’ottica di “service learning”. Tutti i volontari, infatti, vengono accompagnati 
all’esperienza tramite una formazione propedeutica obbligatoria (in modalità piattaforma e-learning e webinar live), 
formazioni di approfondimento su temi utili al supporto allo studio on line e momenti di gruppo durante lo 
svolgimento dei tutoraggi: per Save the Children, un prezioso esempio di attivismo civico. 

 

I volontari di Servizio Civile 

Nel 2021 sono stati 25 i ragazzi in Servizio Civile presso alcuni dei nostri progetti nelle città di Roma, Milano, Napoli 
e Bari. I giovani che scelgono questo percorso affiancano gli operatori nei nostri interventi territoriali diventando 
soprattutto dei facilitatori dell’intervento educativo. Spesso la giovane età ed il ruolo diverso da quello di un 
operatore permette loro di “entrare” nelle relazioni con i bambini e le loro famiglie in modo più profondo accogliendo 
delle “confidenze” su cui gli operatori possono lavorare in modo strutturato. Ad esempio, durante la fase pandemica, 
alcune confidenze sulla paura del vaccino e del virus hanno permesso agli educatori di facilitare l’informazione 
organizzando dei gruppi e riflettere così sull’importanza di utilizzare i presidi di protezione anche fuori dal centro e 
sull’efficacia dei vaccini.  

La visione che guida l’inserimento di volontari di Servizio Civile all’interno dei nostri progetti è la consapevolezza di 
quanto questa azione possa anche essere formativa per il futuro professionale dei giovani coinvolti attraverso lo 
sviluppo della conoscenza delle differenze sociali e delle diverse possibilità d’intervento. 

 Un punto di riferimento e uno stimolo per lo sviluppo 

R. [una bambina di 8 anni che vive in un quartiere difficile di Milano e la cui famiglia è di origini egiziane] è una 
bambina molto attenta, apprende in fretta le correzioni ed è molto entusiasta di quello che fa. Ha molto spirito di 
iniziativa, quando ci sono pagine da leggere e studiare, le legge sempre e si impegna per migliorare anche se ho capito 
che ha spesso paura di sbagliare e di non arrivare subito alla soluzione. Ogni tanto facciamo delle pause in cui parliamo 
di interessi, di scuola, dei suoi fratelli.  
R. è davvero una bambina preziosa e mi ritengo fortunata non solo di partecipare a questo progetto, ma di parteciparci 
con lei. Spero veramente che nel mio piccolo, io sia per lei un punto di riferimento e uno stimolo di sviluppo. 
 

Chiara, Volontaria per l’Educazione nell’ambito del volontariato aziendale Studio Bonelli Erede 

 L’esperienza del Servizio Civile, emozioni e soddisfazioni 

Ho 20 anni e il mio sogno è di diventare un’insegnante della Scuola Primaria. Il primo giorno di servizio temevo di non 
essere all’altezza, ma la quotidianità ha giocato in mio favore, ho imparato molte cose, ho preso più consapevolezza 
di me e del mondo lavorativo. Ringrazio tutti quelli che mi hanno accolta e accompagnata e che mi hanno donato il 
loro tempo. Porterò nel cuore tutto ciò che mi ha permesso di crescere: emozioni, esperienze, consigli, metodi diversi 
di relazione, differenti prospettive di osservazione. 

Yegnianat, volontaria di Servizio Civile 
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RAPPORTO PROGRAMMI E ADVOCACY  
A distanza di un anno dall’inizio della pandemia Covid-19, nel 2021 è apparso evidente come i suoi effetti a livello 
globale si siano sommati alle sfide rappresentate dai cambiamenti climatici, i conflitti, la fame, le emergenze 
umanitarie e la povertà, minacciando ancora più pesantemente il presente e il futuro dei più fragili e in particolare 
dei minori. È stato il segnale che occorreva un cambio di passo, per noi che da sempre ci impegniamo per ottenere 
cambiamenti positivi a favore dei minori, combattere qualsiasi forma di esclusione e discriminazione e garantire una 
maggiore tutela e attuazione dei loro diritti a prescindere dal luogo in cui si trovano, dall’etnia a cui appartengono, 
dal genere, dal credo religioso o dall’orientamento politico. 

Nel 2021 abbiamo quindi ricalibrato le nostre attività facendo sì che la risposta dalla modalità emergenziale applicata 
nel 2020 si trasformasse in interventi di medio-lungo termine, a favore dei minori, delle loro famiglie e comunità: 
accesso alle cure, a una nutrizione sana e adeguata, protezione da ogni forma di violenza; accesso a un’educazione 
inclusiva e di qualità sia in contesti di sviluppo che in emergenza; il rispetto e la tutela dei diritti ovunque; protezione 
per coloro che vivono in aree affette da crisi umanitarie quali conflitti armati, carestie e disastri naturali; sostegno 
del protagonismo giovanile come agente di cambiamento nel dibattito sulle crisi climatiche; contrasto alla povertà 
materiale ed educativa.  

 

Il nostro lavoro, basato su un carattere multidimensionale, mira ad integrare fortemente programmi e advocacy, sia 
a livello nazionale che internazionale per contribuire al raggiungimento degli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile.  

Nel 2021 abbiamo potenziato la nostra rete di alleanze lavorando a stretto contatto con le realtà locali, con partner 
specializzati e in rete con altre organizzazioni impegnate nella tutela dei diritti dell’infanzia e delle comunità in cui 
operiamo e attraverso le attività di advocacy abbiamo sensibilizzato e influenzato le istituzioni che, a livello 
internazionale, nazionale e locale, con le loro azioni e decisioni, sono in grado di incidere sulla condizione dei bambini 
e degli adolescenti. Seguendo quello che definiamo il ciclo dell’advocacy, miriamo a ottenere dei cambiamenti 
strutturali positivi che riguardano milioni di bambini e contemporaneamente rafforziamo l’efficacia e la sostenibilità, 
nel lungo periodo, dei nostri interventi in Italia e nel mondo. Partendo dall’analisi del contesto, attraverso la 
consultazione dei minori e di tutti gli attori interessati, l’individuazione dei target istituzionali e dei canali di influenza, 
il coinvolgimento della società civile, il lavoro in partnership e la partecipazione a Network, Osservatori e Tavoli 
istituzionali portiamo avanti iniziative di advocacy e campagne di mobilitazione per promuovere il cambiamento e 
garantire i diritti dei bambini. 

Come fa Save the Children a garantire che i bambini siano sempre al centro 
della propria azione programmatica? 
 

Save the Children si impegna affinché norme, politiche e prassi a livello locale, nazionale e internazionale 
siano conformi ai principi della Convenzione ONU sui Diritti dell'Infanzia e dell'Adolescenza (CRC) e affinché 
i bambini siano sempre al centro della programmazione, quali soggetti di diritto (Child Right Programming). 

Ogni intervento programmatico di Save the Children viene definito a partire dalla comprensione di chi sono 
i soggetti più "vulnerabili" in un dato contesto, valutando elementi trasversali come, ad esempio, l'accesso a 
scuola per tutti, la condizione economica della famiglia di provenienza o l’analisi di bisogni in seguito ad una 
emergenza. Questi fattori, arricchiti da studi su pubblicazioni, report, documenti di ricerca e consultazioni, 
ci permette di individuare le fasce infantili e giovanili più vulnerabili, le aree geografiche dove vivono e le 
cause alla base delle loro privazioni, identificando i bisogni specifici a cui rispondere in ogni contesto, i beni 
e i servizi essenziali da fornire, i diritti da tutelare e le violazioni da prevenire. La consultazione e la 
partecipazione dei ragazzi, dei loro genitori e della società civile sono parte integrante delle attività 
programmatica. Questo, ci permette di guidare la scelta dell'approccio operativo più pertinente in ogni 
progetto. 
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Nei paragrafi seguenti riportiamo le principali attività programmatiche e di advocacy realizzate nel 2021 nel mondo 
e in Italia, con il contributo di Save the Children Italia, sia nei contesti di sviluppo che di emergenza. 

Il nostro contributo ai lavori del G20  
Save the Children ha influenzato i lavori del vertice G20 presieduto dall’Italia, partecipando attivamente ai 
gruppi di lavoro del Civil 20 che coinvolge diverse realtà della  contribuendo così a 
ottenere alcuni risultati concreti.  

Tra questi, sui temi finanziari, l’accordo dei G20 sulla nuova emissione da 650 miliardi di dollari di diritti 
speciali di prelievo, così come l’impegno a garantire che vi sia una riallocazione ai paesi più poveri di una parte 
di questi. Questo supporterà i paesi più poveri nel dare priorità ai minori nelle loro politiche di risposta e 
ripresa dalla crisi causata dalla pandemia.  

Sul tema salute, è stato riconfermato l’impegno a raggiungere l’obiettivo globale di vaccinare almeno il 40% 
della popolazione mondiale entro la fine del 2021 e il 70% entro la metà del 2022, come raccomandato 
dall'OMS, andando così a rafforzare i sistemi sanitari e i servizi di assistenza primaria con una particolare 
attenzione ai minori e alle fasce di popolazione più vulnerabili.  

Infine, è importante il riconoscimento da parte del G20 dell'istruzione come strumento fondamentale per 
una ripresa economica inclusiva e sostenibile e gli impegni per garantire l'accesso a un'educazione di qualità 
per tutti, con particolare attenzione alle donne e alle ragazze e agli studenti più vulnerabili e per rendere i 
sistemi educativi inclusivi, flessibili e resilienti.  

Il nostro impegno si è poi tradotto anche nella co-organizzazione dell’evento “Girls Voices” all’interno del 
gruppo Women 20, diffondendo un video con le testimonianze delle ragazze dall’Italia e dal mondo perché la 
lotta alla discriminazione e agli stereotipi di genere assuma un ruolo centrale nell’agenda politica, chiedendo 
al G20 di investire sulla loro educazione e di sostenerle affinché diventino protagoniste dei processi destinati 
a incidere sul loro futuro.  L’attenzione dedicata ai diritti delle bambine, si è tradotta in una menzione specifica 
di questo tema nel documento finale del W20. 

 

 

 



 



 

 



 

 



 



  

PROGRAMMI INTERNAZIONALI 

Se nel 2020 la pandemia improvvisa aveva richiesto una rivisitazione dei progetti in corso per assicurare la continuità 
di intervento, nel 2021 abbiamo ormai integrato il Covid-19 come elemento di contesto nel quale operare.  Il design 
e l’implementazione dei progetti contengono quindi tutti quegli elementi che li hanno resi adattabili, organici e capaci 
di rispondere alle esigenze e ai cambiamenti indotti dalla pandemia per perseguire gli obiettivi globali della nostra 
organizzazione: che bambine e bambini possano godere del diritto ad un’istruzione di qualità, a cure sanitarie 
adeguate e ad essere protetti da violenze e abusi. Nei progetti di educazione, ad esempio, abbiamo rafforzato le 
modalità flessibili e innovative di didattica e le abbiamo adattate a ciascun contesto. In particolare, abbiamo 
sostenuto fortemente il lavoro globale a favore dei minori più fragili e vulnerabili contribuendo a meglio (migliorando 
la capacità di identificare e soddisfare i loro bisogni specifici) identificare e rispondere ai loro bisogni specifici.  
Abbiamo continuato a realizzare programmi di supporto alle campagne di vaccinazione, sostenendo i sistemi sanitari 
nazionali in modo particolare nella loro capacità di prevenzione e gestione del Covid-19 e abbiamo mitigato l’impatto 
socioeconomico della pandemia sui minori.  

Seguendo la nostra strategia 2019-2021 e il principio “Leave no one behind” (Non lasciare nessuno indietro) 
dell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite, abbiamo continuato a focalizzare i nostri interventi sui gruppi di minori più 
svantaggiati ed emarginati: quelli che sono i più deprivati dei loro diritti fondamentali per condizioni sociali, povertà, 
genere, appartenenza etnica, con disabilità, perché coinvolti in fenomeni migratori o perché nati in un Paese in 
conflitto o colpito da catastrofi naturali,. La pandemia stessa ha accelerato diseguaglianze sociali, aggravato 
emergenze preesistenti e ne ha create delle nuove. Save the Children Italia ha lavorato per rispondere prontamente 
a queste nuove esigenze per contribuire agli obiettivi dei paesi in cui siamo presenti. 

Un elemento sempre più fondamentale della nostra programmazione è la localizzazione, intesa come crescente 
rafforzamento del ruolo dei nostri partner e interlocutori locali, per assicurare cambiamenti sostenibili di lungo 
periodo e aumentare l’impatto dei nostri interventi, in collaborazione con i governi e gli attori nazionali e locali sul 
campo. In questo contesto abbiamo inoltre reso più forte il nostro lavoro con le comunità locali e con i minori 
affinché questi ultimi diventino attori di un cambiamento positivo e futuri leaders.   

Abbiamo continuato a promuovere approcci tematici efficaci (i “Common Approaches”) in 19 Paesi in Africa 
subsahariana, Asia, America Latina, Medio Oriente e nel Sud-Est Europa. I Common Approaches ci permettono di 
adattare i progetti alle specificità dei diversi contesti e ai bisogni dei minori nelle aree di intervento e garantiscono 
la qualità dei nostri interventi.  

Di seguito presentiamo le nostre iniziative strategiche sulle aree prioritarie che abbiamo identificato. 

Educazione 

Nel 2021 abbiamo continuato il nostro impegno per la promozione, l’accesso e la qualità dell’educazione prescolare 
(per bambine e bambini da 0 a 6 anni), che è fondamentale per porre le basi del processo di apprendimento e per 
assicurare una transizione efficace verso la scuola primaria. Abbiamo sviluppato delle Linee Guida, tradotte in tre 
lingue, per supportare educatori, caregivers, comunità ed insegnanti nel facilitare questo delicato passaggio nel 
percorso educativo dei minori. Molti dei programmi realizzati tramite il Sostegno a distanza includono interventi in 
questo settore, sostenendo centri per la prima infanzia dove i più piccoli vengono stimolati ad apprendere. 

L’accesso ad un’educazione inclusiva e di qualità per tutti i minori è una nostra priorità strategica. Nel 2021, abbiamo 
formato insegnanti, posto l’attenzione sull’accessibilità degli spazi, sulla fornitura di materiali per la didattica inclusiva 
e ci siamo focalizzati sull’accesso all’educazione per minori con disabilità o appartenenti a minoranze etniche.  

Per continuare a fronteggiare la pandemia e la chiusura più o meno prolungata delle scuole, abbiamo supportato 
l’accesso a dispositivi per la didattica a distanza tramite kit scolastici e giochi educativi per l’apprendimento, 
incentivato l’utilizzo di tecnologie digitali nei paesi ove fosse rilevante e modalità innovative di apprendimento 
mediante diversi canali di comunicazione (quali radio, SMS, WhatsApp e TV). Gli operatori e le operatrici di comunità 
di Save the Children hanno attivamente incluso i genitori perché potessero supportare l’educazione da casa dei 
minori.  

Al momento della riapertura delle scuole, abbiamo investito per un rientro in sicurezza e il recupero 
dell’insegnamento perso, ma abbiamo anche rafforzato i sistemi igienico-sanitari, fornendo interventi di protezione, 



  

di supporto psicosociale per gli studenti ed un sostegno economico alle famiglie. Abbiamo rivolto un’attenzione 
particolare a bambine e bambini con disabilità e alle loro famiglie. 

 

Protezione 

I nostri programmi continuano a tutelare e promuovere i diritti dei minori, con un focus specifico sulle persone 
sfollate e coinvolte nella migrazione a causa di guerre, catastrofi ambientali e cambiamenti climatici.  
 
Lavoriamo nei paesi di origine delle persone che migrano, come lo Zimbabwe, nei paesi di transito, come l’Egitto, e 
in quelli di destinazione, come la Giordania o il Sudafrica. Ad esempio, i nostri programmi sensibilizzano giovani e 
adolescenti rispetto ai rischi associati alla migrazione non sicura. Lavoriamo anche accanto ai minori in transito lungo 
le rotte interne all’Africa e lungo la rotta Balcanica, al fine di rafforzare i sistemi di protezione per i minori che 
viaggiano soli e che sono a rischio di sfruttamento e violenza ed offriamo loro opportunità di apprendimento. In 
modo simile, implementiamo programmi di protezione ed educazione per i rifugiati siriani in Giordania ed in Libano. 
In Etiopia, implementiamo progetti nei luoghi di origine delle persone che migrano e supportiamo quelle che tornano 
dall’Arabia Saudita o da altre zone dell’Africa, tramite misure di reintegrazione nelle comunità di origine. In Egitto 
continua il nostro impegno di sostegno psico-sociale e a favore dell’accesso a servizi di base per i minori a rischio di 
migrazione insicura, di rifugiati e richiedenti asilo. 

Contrasto alla povertà e all’insicurezza alimentare 

I nostri progetti mirano a contrastare la povertà e l’insicurezza alimentare e a rafforzare la resilienza delle 
popolazioni e delle famiglie più vulnerabili.  

Il nostro lavoro vuole limitare gli effetti negativi delle emergenze, inclusi i cambiamenti climatici e la pandemia. In 
questo senso va letto il trasferimento di denaro a famiglie particolarmente vulnerabili in Somalia, Yemen, Sud Sudan 
e Uganda, associandolo poi a formazioni e sensibilizzazione per rafforzarne la resilienza economica. In contesti come 
il Malawi o El Salvador abbiamo sostenuto l’avvio o l’espansione di attività generatrici di reddito, promosso 
formazioni a proposito di tecniche per gestire i raccolti e il bestiame e prepararsi a eventi climatici estremi o 
epidemie, abbiamo promosso la coltivazione di cibo diversificato e altamente nutriente per il consumo e la vendita.  

Abbiamo lavorato per testare e replicare nuovi Common Approaches per rispondere in maniera efficace e di qualità 
a eventi climatici o economici e alle conseguenze del Covid-19 e per evitare che l’impatto di questi eventi ricada 
sulla sicurezza economica e alimentare delle famiglie più vulnerabili. Abbiamo lavorato sulla promozione della 
sicurezza alimentare e sull'accesso a cibo sano e nutriente, ad esempio in Malawi, e sul sostegno all’empowerment 
dei giovani, in El Salvador, lavorando lungo la filiera alimentare per promuovere pratiche agricole sostenibili e 
adeguate ai bisogni nutrizionali dei minori. In Kenya abbiamo contribuito alle politiche di protezione sociale nei paesi 
più impattati dalle crisi climatiche e associato questi interventi ad attività per promuovere l’eguaglianza di genere e 
i diritti di persone con disabilità in Indonesia. 

La pandemia ha messo a dura prova i giovani, costringendoli a trovare delle soluzioni per far fronte all’isolamento 
sociale e alla crisi economica, eppure la loro resilienza e capacità di innovazione in questa difficile fase sono state 
illuminanti. Ci siamo ispirati a loro per ideare progetti di Youth Empowerment in Albania, Bolivia, Nepal e Uganda, 

Fatuma è felice per i progressi del suo bambino 

Mio figlio Abdikadir non aveva mai detto una parola, era molto aggressivo. Le mie notti erano piene di stress e insonni, 
pensando che non sarebbe riuscito a parlare e socializzare con altri bambini. Grazie al programma di prima infanzia 
[il centro ECE– centro di educazione prescolare] che Save the Children ha portato a casa nostra, Abdikadir ora dice 
alcune parole, scrive e legge lettere dopo gli insegnanti. Vedo un grande miglioramento sociale, fisico e mentale. 
 

Fatuma, mamma di Abdikadir, Somalia. Abdikadir è uno dei 2.300 bambini e bambine tra i 3 e i 6 anni che il 
progetto mira a raggiungere attraverso i 10 centri di educazione prescolare di Save the Children nel Paese. 

 



  

che promuovono il benessere ed il protagonismo dei giovani adolescenti come agenti del cambiamento. In questi 
progetti, che saranno rilanciati per una nuova fase fino al 2026, gestiamo il rischio di precarietà economica e di 
isolamento sociale, includendo i giovani tra i 12 e i 22 anni in condizione di vulnerabilità e povertà. Inoltre, 
manteniamo un approccio olistico volto a promuovere un ambiente che favorisca la realizzazione del pieno 
potenziale personale e professionale dei giovani ed a rispondere ai loro bisogni. 

 

Salute e nutrizione 

Abbiamo sviluppato progetti di nutrizione, prevenzione, assistenza materno-infantile e informazione sulla 
salute per assicurare le cure necessarie alle madri e ai loro bambini, per combattere la malnutrizione e assistere le 
donne e i neonati prima, durante e dopo il parto. In tutti i progetti abbiamo predisposto un piano di risposta alla 
pandemia di Covid-19 e realizzato interventi multisettoriali e salvavita rivolti ai minori e alle famiglie colpite dai 
conflitti e dalla siccità. In particolare, abbiamo fornito assistenza medica e supporto alla nutrizione degli infanti in 
aree rurali attraverso la mobilitazione di centri di salute mobili come in Afghanistan, garantito l’identificazione 
precoce e il trattamento di casi di malnutrizione tra i minori di meno di 5 anni e le donne in gravidanza o in 
allattamento come in Somalia,  rafforzato l’accesso ai servizi di salute come in India, sensibilizzato i giovani in tema 
di salute sessuale e riproduttiva (Nepal, Bolivia), supportato le popolazioni colpite da cambiamenti climatici e dalla 
pandemia con progetti di prevenzione che includono il miglioramento dei mezzi di sostentamento delle famiglie, 
componenti di riduzione del rischio, sicurezza alimentare, salute, servizi idrici e igienico-sanitari (Corno d'Africa, 
Malawi, Mozambico, Sudafrica). 

Emergenze umanitarie 

Nel 2021 abbiamo assistito all’insorgere di nuove crisi umanitarie, così come al protrarsi di emergenze già presenti 
da anni nello scenario globale.  

Le cause sono da ricercare nei sempre più diffusi fenomeni naturali estremi (cicloni, alluvioni e siccità) dovuti al 
cambiamento climatico, nei conflitti esacerbati da dinamiche tra stati che faticano a individuare soluzioni tramite 
il dialogo multilaterale e anche dall’impatto della pandemia da Covid-19. Tra le conseguenze più evidenti di questi 
fattori vanno segnalate un aumento senza precedenti della malnutrizione in numerose zone del pianeta (soprattutto 
in Africa ed in alcune zone dell’Asia), a cui abbiamo dato visibilità con il rapporto Emergenza Fame ed il numero più 
alto mai registrato di persone sfollate o in cerca di asilo. Save the Children Italia ha risposto a queste sfide con un 
impegno senza precedenti, in particolare per la prevenzione delle emergenze, per portare aiuti urgenti dove 
necessario e per accompagnare la riabilitazione post-emergenza. 

Siamo intervenuti a fianco di bambine e bambini che soffrono le conseguenze della guerra come nel caso dei conflitti 
pluriennali in Siria e Yemen, ma anche in Afghanistan, in Etiopia, in Myanmar e a Cabo Delgado in Mozambico. 
Abbiamo sostenuto programmi contro la malnutrizione infantile nei paesi più colpiti dalla siccità come nel Corno 
d’Africa e nel Sahel, ed abbiamo risposto all’emergenza ad Haiti colpita dal terremoto. 

Per una vista specifica sulle emergenze e le crisi umanitarie più importanti a cui abbiamo risposto nel corso del 2021 
si rimanda alla sezione dedicata “Risposta alle emergenze”. 

Un lavoro di squadra per rafforzare l’autonomia dei giovani 

Per realizzare il Centro di Informazione per Giovani, il comune di Badimalika ci ha offerto il locale, internet, elettricità 
e supporto finanziario. Save the Children, attraverso il programma Youth Empowerment sostenuto da Bulgari, ci ha 
supportato con mobili, computer e lavagne, ha offerto supporto logistico e finanziario e ci ha aiutato ad attivare un 
numero verde per espandere le attività del Centro. Con i nostri progetti, abbiamo sostenuto 448 giovani. 

Prashant, Presidente del Centro di Informazione per Giovani nella località di Badimalika, Nepal dove Save the 
Children collabora con il Comune e con un’altra NGO locale, Peace Win Bajura. Il centro supporta 

opportunità lavorative per i giovani e offre servizi per loro.   

 
 



  

Cooperazione Internazionale: il nostro impegno sulle politiche e sulle risorse  

Nel 2021 l’Italia ha ospitato due importanti processi internazionali: il G20 e la Conferenza Youth4Climate in vista 
della Conferenza sul Clima COP26.  

Durante la presidenza di turno del G20, abbiamo fortemente supportato, insieme a molte altre organizzazioni di 
società civile e del mondo religioso, una nuova emissione di diritti speciali di prelievo4 pari a 650 miliardi di dollari da 
investire, per una parte significativa, a beneficio dei paesi a basso e medio reddito (LMIC) per contrastare gli effetti 
della crisi socio-economica da Covid-19 e abbiamo portato la voce delle ragazze ai tavoli del G20 con un momento 
di approfondimento nella cornice del Women20 , perché la lotta alla discriminazione e agli stereotipi di genere 
assuma sempre più un ruolo centrale nell’agenda politica internazionale. 

Rispetto alla Conferenza sul Clima COP26, abbiamo invece organizzato l’evento Children and Youth Voices on the 
climate crisis, alla vigilia dell’evento ufficiale Youth4Climate di Milano, al fine di creare un confronto diretto fra il 
Ministro della Transizione Ecologica Roberto Cingolani e i ragazzi e le ragazze provenienti da varie zone del mondo 
e portare così le loro testimonianze e raccomandazioni per politiche rispettose dell’ambiente e delle nuove 
generazioni.  

Abbiamo naturalmente continuato a lavorare sui temi per noi prioritari quali l’educazione, la protezione dei minori 
nei conflitti, nelle emergenze e nella migrazione, i diritti dei bambini e delle bambine coinvolti nel lavoro minorile, e 
le risorse pubbliche per la cooperazione internazionale allo sviluppo. Sul tema educazione abbiamo fortemente 
supportato l’incremento del contributo italiano alla Global Partnership for Education (GPE), effettivamente 
annunciato dalla Viceministra Sereni in occasione dell’evento co-organizzato da Save the Children, Ministero Affari 
Esteri (MAECI), Global Partnership for Education e Global Coalition for Education. Inoltre, nell’ambito del 
MED/Cooperation Forum abbiamo organizzato l’evento Shaping the future Mediterranean: education, technical and 
vocational training for sustainable development, con MAECI – CIHEAM e ISPI, nel quale abbiamo portato l’esperienza 
e l’approccio della nostra organizzazione nel lavoro con gli adolescenti ed i giovani in Albania nell’ambito dello YEB 
(Youth Empowerment Bulgari).  

Per continuare il nostro impegno di advocacy e sensibilizzazione sulla tematica diritti umani e impresa, abbiamo 
partecipato alla consultazione pubblica per la predisposizione del Secondo Piano d'Azione Nazionale (PAN) su 
Impresa e Diritti Umani (2022-2026), inserendo alcune raccomandazioni specifiche per ridurre i rischi e mitigare le 
violazioni dei diritti di bambine e bambini lungo la catena di fornitura delle imprese; abbiamo organizzato eventi 
coinvolgendo diversi stakeholder per analizzare le cause e proporre soluzioni per eliminare il lavoro minorile, a partire 
dai nostri progetti in Costa d’Avorio e Vietnam.  

Rispetto alla protezione dei minori nei conflitti armati, insieme al Ministero Affari Esteri Italiano, la Cooperazione 
Spagnola e la Global Coalition to Protect Education in Armed Conflict, abbiamo organizzato un evento in seno ai 
Dialoghi sul Mediterraneo (MED Dialogue) 2021 e abbiamo portato la voce di bambine e bambini nei conflitti armati. 
Daniela Fatarella, CEO di Save the Children Italia, ha affermato l’importanza di dare diffusione alla Safe Schools 
Declaration per la protezione degli edifici scolastici dagli attacchi. L’evento - Protecting Children in Armed Conflict and 
the Safe Schools Declaration - A Mediterranean Perspective - ha contribuito a riconoscere l’Italia, durante la Conferenza 
di Abuja sulla Safe Schools Declaration, come uno degli Stati più attivi nella diffusione della dichiarazione e delle 
buone pratiche per la protezione dell’infanzia nei conflitti armati. 

Rispetto all’Emergenza Afghanistan abbiamo ottenuto la creazione nel MAECI di Tavoli di lavoro dedicati, sia politici 
che tecnici e l’allocazione di risorse straordinarie (fondi del Decreto Missioni spostati sull’emergenza).  

Infine, sul tema dell’Aiuto Pubblico allo Sviluppo (APS) abbiamo supportato, insieme ad un’ampia coalizione di 
società civile, alcune proposte emendative alla Legge di Bilancio volte ad aumentare i fondi al canale bilaterale e a 
rendere possibile lo spostamento delle cospicue risorse per l'accoglienza dei migranti, non utilizzate dal Ministero 
dell'Interno, al MAECI per attività di cooperazione allo sviluppo. 

4  I diritti speciali di prelievo (abbreviato DSP, in inglese special drawing rights) sono un particolare tipo di valuta. Si tratta dell'unità di conto del 
FMI (Fondo Monetario Internazionale), il cui valore è ricavato da un paniere di valute nazionali, rispetto alle quali si calcola una sorta di 
"comune denominatore": il risultato è il valore dei DSP . Non solo il Fondo monetario internazionale si serve dei DSP: alcuni paesi valutano la 
loro moneta in diritti speciali di prelievo; di questa unità di conto ci si serve anche all'interno di Convenzioni internazionali. 

https://it.wikipedia.org/wiki/Lingua_inglese
https://it.wikipedia.org/wiki/Valuta
https://it.wikipedia.org/wiki/Unit%C3%A0_di_conto
https://it.wikipedia.org/wiki/Fondo_Monetario_Internazionale
https://it.wikipedia.org/wiki/Valore_(economia)
https://it.wikipedia.org/wiki/Paniere
https://it.wikipedia.org/wiki/Moneta
https://it.wikipedia.org/wiki/Convenzione_(diritto)


  

 

 

 



Rapporto Programmi e Advocacy 

Le infografiche seguenti mettono in evidenza le informazioni più significative dei nostri progetti in contesti di 
sviluppo e di emergenza realizzati nel 2021.  

Nelle schede geografiche il box Progetti finanziati attraverso i Fondi Globali riporta i numeri relativi ai paesi e ai progetti 
finanziati attraverso questi fondi.  

Cosa significa lavorare in “contesti” di sviluppo ed emergenza? 
 

La nostra programmazione può essere categorizzata in interventi svolti in "contesto di sviluppo" e in 
"contesto di emergenza". La differenza nasce, appunto, dal contesto in cui operiamo.  
Il contesto di emergenza è quello caratterizzato da una crisi acuta o cronica - ad esempio una catastrofe 
naturale improvvisa, come un'inondazione o un terremoto - o prolungata, come la lenta avanzata dei 
fenomeni di cambiamento climatici o una guerra decennale. In questi contesti, i nostri interventi includono 
attività come la fornitura di servizi essenziali per salvare vite umane, supportare le popolazioni con accesso 
al cibo, offrire protezione, alleviare il disagio psicologico, ripristinare condizioni di vita dignitosa.  
Gli interventi di sviluppo sono implementati in contesti dove lavoriamo in collaborazioni con gli stakeholder 
o le autorità locali a sostegno del sistema di welfare e delle politiche sociali ed economiche dei paesi di 
intervento per promuovere, in particolare, il benessere di bambine e bambini e l'accesso ai diritti per loro, le 
loro famiglie e le loro comunità. 

Fondi Globali per massimizzare la copertura geografica e l’impatto dei 
progetti 
Save the Children fa parte di un movimento di trenta organizzazioni sorelle (cfr. pag.19). Tutte le Save the 
Children del mondo possono finanziare direttamente i propri progetti, oppure mettere in comune con gli altri 
membri del movimento i fondi raccolti, per massimizzare la copertura geografica e l’impatto dei progetti a 
livello mondiale. La seconda modalità si basa sui pool funds, o Fondi Globali. Save the Children Italia da anni 
contribuisce attraverso i Fondi Globali a molti dei progetti di emergenza. Questo pool fund, chiamato 
Humanitarian Fund, permette infatti di implementare attività di risposta immediata o preparazione alle crisi e 
di mettere in piedi attività di mitigazione delle emergenze nei paesi in cui la famiglia di Save the Children è 
presente.  Lo strumento di raccolta fondi alla base dell’Humanitarian Fund è il Children Emergency Fund (CEF). 
Contribuito anche al Fondo Globale Safe Back to School (SB2S), “Ritorno in sicurezza a scuola”, un fondo 
eccezionale creato nel 2020 per assicurare una veloce risposta all’impatto dell’emergenza pandemica 
sull’educazione dei minori. A Save the Children stiamo perseguendo una strategia di rafforzamento sempre 
maggiore dei pool fund, in particolare dell’Humanitarian Fund, in nome della collaborazione tra membri della 
famiglia Save the Children. Questi fondi ci permettono di agire tempestivamente dove c’è più bisogno, dove 
c’è meno visibilità mediatica, o dove vogliamo prevenire l’acuirsi di una crisi.  

Paesi con progetti finanziati nel 2021 attraverso i Fondi Globali 

• Bangladesh • Cambogia • Colombia • Eswatini • Guatemala • Honduras • Iraq • Laos • Liberia • Nicaragua 
• Nigeria • Pakistan • Perù • Repubblica Democratica del Congo • Repubblica Dominicana • Sierra Leone • 
Siria • Sri Lanka • Sudan • Tanzania •Thailandia • Turchia • Venezuela  

 

 

 



 



 



 



 

 



  



  



 



 



 



 



 



 

 



 
 



 

 



 
 



 

 



 
 



 
 



 
 



  



Rapporto Programmi e Advocacy 

PROGRAMMI ITALIA-EUROPA  
Nel momento stesso in cui la pandemia Covid-19 si è imposta nelle nostre vite, il mondo che conoscevamo ha iniziato 
a cambiare. I conflitti, la fame, la povertà materiale ed educativa, i cambiamenti climatici, già da tempo fenomeni 
strutturali, con il sopraggiungere della pandemia hanno richiesto con maggiore forza ed urgenza politiche di sviluppo 
comuni, condivise dalla comunità internazionale, i singoli paesi, la società civile, il settore privato.  
Politiche di sviluppo che attraverso i fondi del PNRR, insieme alla nuova programmazione dei fondi europei e 
all’adozione della Raccomandazione della Commissione Europea per una Garanzia europea per l'infanzia (Child 
Guarantee), possono rappresentare un investimento fondamentale per l’infanzia e l’adolescenza, a condizione che le 
risorse siano orientate in primo luogo ai territori più svantaggiati, per ridurre le disuguaglianze.  
 

La mobilitazione della società civile organizzata, il lavoro in rete, il dialogo con le 
istituzioni 
Il 2021 ha segnato per Save the Children un importante cambio di passo. Nel 2020 abbiamo cercato di rispondere, 
tempestivamente, all’emergenza educativa ed economica causata dallo scoppio della pandemia. Nel 2021 abbiamo 
cercato di strutturare una risposta di medio-lungo periodo, potenziando gli interventi sul campo e la rete delle 
alleanze. La risposta alla crisi, infatti, deve fondarsi sul coordinamento di tutti gli attori in campo, per garantire a tutti 
i bambini e bambine la salute, l’educazione, la protezione, lo sviluppo, il rispetto dei diritti, contrastando la 
dispersione scolastica e la povertà educativa. Per queste ragioni, nel 2021 abbiamo continuato ad assicurare la nostra 
presenza a Tavoli, Osservatori, Comitati, reti e network come Alleanza per l’Infanzia, #educAzioni e il Gruppo di Lavoro 
per la Convenzione sui Diritti dell’Infanzia e dell’Adolescenza (CRC), quest’ultimo coordinato dalla nostra Organizzazione 
e che coinvolge 100 organizzazioni del terzo settore. Abbiamo inoltre contribuito, come membri dell’Osservatorio 
Infanzia e Adolescenza, alla definizione del 5° Piano Nazionale Infanzia e Adolescenza e partecipato alle attività 
dell’Osservatorio per il contrasto della pedofilia e della pornografia minorile, allo scopo di varare un Piano per contrastare 
con politiche efficaci e sinergiche gli abusi che anche on line - con accresciuta ricorrenza durante la pandemia - 
colpiscono i minorenni.  
Inoltre, per tutelare il presente e il futuro dei minori e promuovere i loro diritti in maniera sempre più efficace, 
abbiamo consolidato i partenariati già in essere anche a livello territoriale, gli accordi con scuole, enti, fondazioni e 
istituzioni e abbiamo dato luogo a nuove alleanze. 
Il dialogo con Governo e Parlamento è stato fondamentale per richiedere passi decisivi per la tutela dell’infanzia e 
l’adolescenza. Tra questi, consideriamo un primo importante traguardo le considerevoli risorse stanziate dal PNRR 
per gli asili nido, per il contrasto alla povertà educativa e per l’acquisizione delle competenze digitali da parte dei 
giovani come anche il fatto che, all’interno della Legge di Bilancio 2022, hanno finalmente trovato spazio i livelli 
essenziali delle prestazioni (LEP) riferiti ai servizi educativi per la prima infanzia. 
A livello di interlocuzione sovranazionale, insieme ad esperti tematici ed esperti nazionali, dopo averne lanciato l’idea, 
abbiamo contribuito allo studio preliminare per sviluppare una proposta di Child Guarantee, poi ufficialmente 
adottata a marzo 2021, per garantire a tutti i bambini a rischio di povertà o di esclusione sociale in Europa l’accesso 
ai cinque diritti fondamentali: assistenza sanitaria, istruzione e servizi per la prima infanzia gratuiti, abitazioni 
dignitose ed un’alimentazione adeguata. La Child Guarantee si pone all’interno di un più ampio insieme di misure 
delineato nel Piano d’azione del Pilastro europeo dei diritti sociali, e all’interno del più ampio quadro politico fornito 
dalla Strategia dell’UE sui diritti dell’infanzia. La sua adozione è un segnale importante che sottolinea l’impegno che 
l’Europa intende assumere per dare priorità ai diritti dei minori nell’agenda politica ed investire per contrastare la 
povertà minorile nell’UE. La Commissione prevede che i ragazzi e le ragazze abbiano un ruolo attivo in tale processo 
e auspichiamo che i tempi siano maturi anche in Italia per assicurare una partecipazione significativa ed inclusiva dei 
minori. 
 

Il protagonismo giovanile 

Di grande rilevanza, nel 2021 è stata l’espressione di protagonismo da parte dei ragazzi e delle ragazze – troppo 
spesso “invisibili” durante la pandemia – che hanno fatto sentire la loro voce avanzando proposte concrete e 
mobilitandosi in prima persona. Sono loro il vero agente di cambiamento per affrontare le sfide del presente e 
costruire un futuro sostenibile. Save the Children sostiene convintamente l’attivismo perché i giovani possano non 
solo esprimere il loro pensiero ma in prospettiva essere più coinvolti nei processi decisionali che li riguardano in 
prima persona. Un esempio su tutti è stata la partecipazione all’evento internazionale on line promosso da Save the 
Children Children and Youth Voices on the Climate Crisis con la partecipazione dei ragazzi e del Ministro della 
Transizione Ecologica Roberto Cingolani: uno spazio di dialogo importante tra giovani e istituzioni. 
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Inoltre, il loro impegno per l’affermazione dei diritti prosegue attraverso le reti Change the Future e SottoSopra5. 
Questo forte livello di partecipazione dei giovani ci ha permesso di rilanciare la campagna contro gli stereotipi 
patrocinata dall’Agenzia Nazionale per i Giovani UP-PREZZAMI e di organizzare il Festival SottoSopra.  
 
Quando parliamo di diritti non possiamo non parlare di quanto la pandemia abbia amplificato le disuguaglianze di 
genere, facendo fare gravi passi indietro rispetto ai progressi realizzati negli ultimi decenni. Sono state soprattutto 
le donne (madri, lavoratrici) a pagare un prezzo altissimo ma anche le bambine e le ragazze che la chiusura delle 
scuole, nei paesi più poveri, ha privato dell’unica reale possibilità di emancipazione dalla condizione in cui vivono, 
dalle violenze e spesso da un destino segnato sin dalla tenera età con matrimoni e gravidanze precoci. La nostra 
Organizzazione ha partecipato al Women 20 che si è svolto a Roma chiedendo un impegno a partire delle bambine 
contro la discriminazione, la violenza e gli stereotipi di genere, promuovendo l’accesso all’istruzione. Attraverso un 
video diffuso con le testimonianze delle ragazze dall’Italia e dal mondo è arrivata la loro voce al G20.  

Ma per contrastare efficacemente le disuguaglianze è necessario agire contemporaneamente sulle cause che 
generano povertà educativa, materiale, culturale e sociale.    

 

 

 

5 SottoSopra, il Movimento Giovani per Save the Children è una rete che coinvolge ragazze e ragazzi tra i 14 e i 22 anni, creata per approfondire 
tematiche e realizzare azioni di sensibilizzazione e cittadinanza attiva. Dall'esperienza di SottoSopra nel 2019 nasce Change the Future, la 
community che promuove i diritti dei ragazzi e delle ragazze per il raggiungimento degli obiettivi dell'agenda 2030.. 

Il futuro è già qui – Atlante dell’Infanzia a rischio 2021 
L’Atlante dell’infanzia a rischio, che nel 2021 è arrivato alla sua dodicesima edizione, analizza la condizione 
delle bambine e dei bambini in Italia partendo dal loro presente e immagina il futuro oltre la pandemia, 
esplorando i loro sogni e le loro aspirazioni. L’epoca Covid-19 ha acuito le disuguaglianze soprattutto di 
“opportunità di futuro” tra i giovanissimi. Per questo ci siamo messi in ascolto e abbiamo voluto capire come 
immaginano la loro vita, che scuola vorrebbero, in che pianeta sperano di vivere, che rapporto hanno con la 
scienza. In 15 anni, la popolazione di bambini e adolescenti è crollata da 9,9 a 9,3 milioni e, tra questi, 1 
milione in più è in povertà assoluta. A questo si aggiunge il fatto che sono ben 2 milioni i minori che vivono 
in luoghi inquinati, solamente un quarto si muove utilizzando solo mezzi pubblici, il 52% degli adolescenti 
indica l’inquinamento dell’aria e il cambiamento climatico come principale rischio.  È importante guardare al 
futuro adesso, per disegnare il cambiamento, sondare i territori delle disuguaglianze, dell’istruzione, delle 
povertà, dei “ghetti esistenziali” e dei disagi, attraverso dati, mappe, interviste e la nostra visione dell'infanzia: 
cogliere i nodi del presente per guardare lontano.  

L’Atlante dell’infanzia a rischio 2021 è disponibile on line e in libreria edito da Ponte alle Grazie. 

È possibile consultare la story map dell’Atlante dell’infanzia a rischio “Il futuro è già qui” al link: 
https://atlante.savethechildren.it/index.html  

Un video in grafica sui dati principali dell’Atlante dell’infanzia a rischio “Il futuro è già qui”, è disponibile al 
link: https://vimeo.com/644397012/b5c13b97b5  

 

 Generazione-verde 

Vorrei che questa generazione fosse ricordata non come generazione-Covid ma come generazione-verde, perché 
come la natura i bambini e i ragazzi sono resilienti: radici profonde e fusto flessibile. Il futuro sono loro ed è un futuro 
già verde.”  

Viola Ardone, scrittrice e insegnate 

https://atlante.savethechildren.it/index.html
https://vimeo.com/644397012/b5c13b97b5
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Alleanza strategica con le università e centri di ricerca 

Per facilitare la costruzione del cambiamento di politiche e prassi e la promozione ancor più autorevole dei 
diritti dell’infanzia e dell’adolescenza, soprattutto nei momenti di crisi, è fondamentale fare rete a livello 
locale, nazionale e internazionale e rafforzare le alleanze in ottica di intervento, tutela ma anche di studio 
congiunto sui fenomeni più critici.  

L’Alleanza strategica di Save the Children con le università e centri di ricerca si nutre di una ampia 
collaborazione con la Conferenza dei Rettori delle Università Italiane (CRUI), la Rete delle Università per lo 
Sviluppo Sostenibile (RUS), 20 tra accordi quadro e protocolli di intesa con le maggiori università italiane e 
400 contatti con professori e ricercatori appartenenti a 50 atenei che collaborano in attività di ricerca, analisi 
dati, progettazione, monitoraggio e valutazione, advocacy e policy, formazione e terza missione sempre più 
attente ai diritti dell’infanzia e dell’adolescenza, in Italia e nel mondo.  

In particolare, la terza missione dell’Università è un pilastro istituzionale che si è rafforzato nell’ultimo 
decennio, accanto alle missioni tradizionali di insegnamento e ricerca, che vede tra le sue declinazioni 
principali la missione culturale e sociale per contribuire al benessere della società. Anche in questo campo la 
nostra Organizzazione ha da anni aperto il confronto e lo sviluppo di azioni comuni al fine di migliorare la 
promozione dei diritti dell’infanzia e adolescenza nei contesti sociali di riferimento.  

Volontari per l’Educazione 

Per non lasciare da sole scuole e famiglie Save the Children ha lanciato il progetto Volontari per l’Educazione 
che offre, su tutto il territorio nazionale, sostegno on line per bambini e ragazzi (9-17 anni) in difficoltà i cui 
bisogni sono segnalati dalla scuola o dalla realtà educativa territoriale. I volontari, formati e supervisionati, 
sono principalmente giovani universitari: la poca distanza di età facilita lo sviluppo di una “relazione tra 
pari”, favorendo l’apprendimento in un contesto informale.  

Le cifre del 2021: 

• 1800 studenti sostenuti nello studio; 
• 1400 volontari formati; 
• 1100 volontari hanno svolto almeno un sostegno; 
• 120 scuole e 30 realtà territoriali hanno individuato e monitorato gli studenti più a rischio; 
• 1800 famiglie coinvolte 

Per maggiori informazioni sul progetto: Volontari per l'educazione | Save the Children Italia 

Legal Clinics 

Le legal clinics vedono gli studenti universitari impegnati in prima linea in attività insieme formative e di 
impegno sociale. Le cliniche legali avviate da Save the Children con prime sperimentazioni sin dal 2012 e 
oggi realizzate in collaborazione tra il nostro Programma Legale e le Università, sono un programma 
universitario che permette agli studenti di svolgere un’esperienza legale sul campo, offrendo servizi pro bono 
ai minorenni e alle famiglie in situazione di marginalità sociale. Un programma in espansione, che nel corso 
del 2021 ha coinvolto circa 70 studenti tra l’Università degli Studi di Roma Tre, l’Università degli Studi di 
Torino, l’Università degli Studi di Bari, l’Università degli Studi di Pavia, l’Università degli Studi di Milano 
Statale e la Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa. 

 

 

 

 

https://www.savethechildren.it/partecipa/volontari/volontari-per-educazione
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I nostri principali interventi per contrastare le disuguaglianze  
Nel giugno 2020 Save the Children ha lanciato la campagna Riscriviamo il Futuro per raggiungere due obiettivi 
principali: da un lato, contrastare la povertà educativa e la dispersione scolastica con interventi mirati a garantire un 
sostegno educativo nel contesto scolastico ed extrascolastico agli studenti con maggiori difficoltà; dall’altro, 
supportare i nuclei familiari più vulnerabili dal punto di vista socio-economico per garantire alle famiglie più 
svantaggiate un intervento personalizzato e calibrato sulla base dei bisogni e delle necessità specifiche di ogni 
nucleo. Dall’inizio della pandemia in tutta Italia, in rete con le scuole e le organizzazioni locali, abbiamo raggiunto e 
sostenuto direttamente 50.985 bambine, bambini, adolescenti e 31.793 adulti (famiglie e docenti).  

Nel 2021 abbiamo proseguito le nostre attività di programma e, in concomitanza con il lancio della campagna, 
abbiamo pubblicato il rapporto Riscriviamo il Futuro: una rilevazione sulla povertà educativa digitale per accendere una 
luce sulla privazione delle opportunità per apprendere, ma anche sperimentare, sviluppare e far fiorire liberamente 
capacità, talenti e aspirazioni, attraverso l’utilizzo responsabile, etico e creativo degli strumenti digitali. Non possiamo 
non considerare infatti che la situazione generata dal Covid-19 rappresenta anche una forte spinta verso 
l’accelerazione di processi di trasformazione e di innovazione comunque necessari, nella transizione digitale così 
come nei processi di apprendimento.  Transizioni importanti che ci vedono, anno dopo anno, al fianco delle scuole, 
grandi protagoniste del processo di trasformazione oggi in atto. Il 2021 ci ha visto in dialogo costante con dirigenti 
scolastici, docenti, educatori, sempre alla ricerca di proposte educative adeguate nel supportare bambini, bambine, 
ragazzi e ragazze nei loro processi di apprendimento. Già dal 2017, infatti, Save the Children è attiva per assicurare 
il benessere scolastico attraverso il progetto Fuoriclasse in Movimento, una rete di oltre 150 scuole che insieme 
agiscono per contrastare la dispersione scolastica. 

La lotta alla povertà educativa impegna quotidianamente la nostra Organizzazione nel garantire ai bambini, alle 
bambine e agli adolescenti tra i 6 e i 16 anni d’età attività educative, sociali e ricreative gratuite attraverso i Punti 
Luce, 26 centri socio-educativi presenti sul territorio nazionale da diversi anni. Luoghi dove si promuovono e si 
realizzano momenti importanti di crescita, confronto e scambio come dimostrato a novembre, quando il Presidente 
del Consiglio Mario Draghi ha incontrato i ragazzi e le ragazze del Punto Luce di Torre Maura a Roma e con loro ha 
intrattenuto un fitto dialogo fatto di domande e risposte sul presente, sul futuro, sulle sfide e su come affrontarle. 
 
Nei Punti Luce, così come negli Spazi Mamme - luoghi dove accompagniamo i genitori durante le tappe più importanti 
della crescita dei propri figli e promuoviamo l’inclusione dei bambini tra 0 e 6 anni che vivono una situazione di 
marginalità - durante l’estate abbiamo nuovamente attivato gli Spazi Futuro. Si tratta di spazi attrezzati, anche 
all’aperto, in aree periferiche delle città, vere e proprie “isole educative di prossimità” destinate al gioco, all’incontro 
e ai percorsi educativi.  
Al contempo, insieme alla Fondazione Agnelli, è proseguito il progetto Arcipelago Educativo, avviato nel 2020, grazie 
al quale abbiamo promosso un intervento specifico per contrastare la povertà educativa, favorendo il 

L’Università e i suoi studenti al fianco di bambini e adolescenti 

All’emergenza sanitaria scatenata dalla pandemia si accompagna una crisi sociale che mette a rischio la tenuta di 
intere generazioni di ragazzi e ragazze fin dalla più giovane età e specialmente nei contesti più fragili. Una crisi che, 
nel distanziamento dei rapporti sociali, li allontana dalla scuola non solo come luogo di apprendimento, ma di 
formazione e di crescita. Non poter garantire loro un adeguato percorso scolastico significa privarli del futuro. È in 
questi momenti difficili che dobbiamo tirar fuori le energie migliori. L’università, per prima, sente il dovere di correre 
in aiuto di tanti bambini ed adolescenti in difficoltà. Di stare al loro fianco, con responsabilità ed entusiasmo, grazie 
al contributo e all’impegno dei moltissimi studenti universitari che hanno aderito all’iniziativa Volontari per 
l’Educazione. 

Prof. Ferruccio Resta, Presidente della CRUI e Rettore del Politecnico di Milano 
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consolidamento e il recupero degli apprendimenti di base, la relazione tra pari e un più favorevole clima educativo 
in famiglia. 
 
Ridurre le disuguaglianze vuol dire agire precocemente sui fattori che le generano e le alimentano e così anche nel 
2021 abbiamo dato continuità agli interventi di sostegno a futuri e neogenitori grazie ai progetti Fiocchi in Ospedale, 
Per Mano e i già citati Spazio Mamme.  Abbiamo ascoltato, orientato e supportato le famiglie nel complesso atto della 
cura, riducendo il senso di inadeguatezza e le ansie per il futuro accresciute dal periodo pandemico. 

 

 

 

 
 
La nuova realtà con cui ci stiamo confrontando, infatti, ci impone di rivolgere lo sguardo non solo ai disagi materiali 
ma anche agli effetti negativi che la pandemia ha provocato sul versante psicologico, emotivo e psicosociale degli 
adulti così come dei bambini, bambine e degli adolescenti. Per questo motivo nel 2021 abbiamo creato L’Officina del 

Mettiamoci gli occhiali e riscriviamo il futuro dell'Italia 

Dopo i lunghi mesi di pandemia, che hanno visto bambini e adolescenti sparire quasi completamente dallo 
sguardo degli adulti, i ragazzi e le ragazze del Movimento Giovani di Save the Children hanno voluto ascoltare 
le voci dei loro coetanei sull'impatto che la pandemia ha avuto su di loro e quali aspettative hanno verso le 
istituzioni. Al questionario hanno risposto oltre 2000 loro coetanei e da qui è nato il Manifesto, un vero e 
proprio appello che abbiamo fatto nostro e diffuso tramite la campagna Riscriviamo il Futuro. Il nostro 
intervento per contrastare i numeri crescenti della povertà assoluta, le disuguaglianze generate e acuite dalla 
pandemia, il dilagare della dispersione scolastica e della povertà educativa è ed è stato intenso ma altrettanto 
fondamentale è cogliere l’opportunità del PNRR e delle risorse europee e nazionali per riscrivere il futuro, 
come ci chiedono a gran voce i ragazzi e le ragazze. Per questo rivolgendoci alle istituzioni, al Governo, al 
Parlamento, alle Regioni e agli Enti Locali abbiamo chiesto di operare un cambiamento profondo declinando 
un decalogo gli impegni concreti che chiediamo di realizzare, e cioè: una rete di asili nido pubblici e di qualità 
su tutto il territorio nazionale, a partire dalle aree in condizioni di maggior svantaggio, con accesso gratuito 
per le famiglie; la ristrutturazione delle scuole oggi prive di manutenzione, per garantire la sicurezza e creare 
contestualmente nuovi ambienti di apprendimento per una didattica inclusiva e partecipativa; il tempo pieno 
e le mense in tutte le scuole primarie di primo grado, e l’apertura delle scuole tutto il giorno per attività di 
sport, musica e cultura; l’esenzione degli studenti oggi in difficoltà economiche dalle spese scolastiche (libri, 
viaggi di istruzione, uscite didattiche, mense…); l’acquisizione e il potenziamento delle competenze digitali, 
per i ragazzi e le ragazze, nel percorso scolastico in linea con l’educazione alla cittadinanza digitale e allo 
sviluppo del pensiero critico; l’apertura, per i ragazzi e le ragazze, di spazi di partecipazione nelle scuole e sul 
territorio, per la progettazione ed il monitoraggio del Piano Nazionale Ripresa e Resilienza, affinché siano 
considerati i loro bisogni e aspirazioni. Moltissime sono state le firme di chi ha aderito al Manifesto: dal mondo 
della cultura a quello della politica e della società civile, tantissimi sì per riscrivere il futuro insieme a noi. 

Per maggiori informazioni sulla campagna: Riscriviamo il futuro | Save the Children Italia 

 Guardate il futuro, guardate noi 

Siamo stati invisibili, sfocati agli occhi di chi ci ha guardato fino ad oggi. Abbiate il coraggio di aprirvi al nostro 
punto di vista, per vedere sia le nostre capacità che le nostre difficoltà e fragilità. Dal valore che darete loro, 
dipenderà il presente e il futuro di tutti noi. Indossate questi occhiali e guardate il futuro, guardate noi”. 

Movimento Giovani di Save the Children 

 

 

 

https://www.savethechildren.it/cosa-facciamo/campagne/riscriviamo-il-futuro
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Benessere, un luogo virtuale di approfondimento e condivisione rivolto ad adulti (insegnanti, operatori del terzo 
settore, educatori, caregivers, genitori, ecc..), bambini e adolescenti per promuovere il loro benessere psico-fisico in 
questo periodo storico così complesso. 
 
Un periodo che per molti esseri umani ha continuato a rappresentare il tempo della fuga e della migrazione da aree 
in conflitto o da condizioni di estrema povertà. Per questo anche nel 2021 abbiamo posto grande attenzione alla 
situazione dei minori migranti, in arrivo via mare o via terra. Dopo due mesi di ricerca sul campo svolta tra Trieste, 
Udine, Oulx e Ventimiglia, e la presenza continuativa dei nostri team di protezione, in collaborazione con Unicef, 
proprio a Ventimiglia, abbiamo raccontato con il report Nascosti in piena vista quanto accade presso le frontiere 
meno visibili, quelle terrestri interne all’Unione Europea, alle famiglie con bambini e ai minori non accompagnati che 
intraprendono viaggi estenuanti attraverso la rotta balcanica: mancata accoglienza, respingimenti, rischi di tratta e 
violazioni dei diritti umani. Abbiamo tenuto alta l’attenzione delle istituzioni italiane ed europee sulle frontiere anche 
presso il Comitato parlamentare di controllo sull'attuazione dell'Accordo di Schengen e con il lavoro portato avanti 
dal Tavolo Minori Migranti coordinato da Save the Children. Nel 2021 si è fermata la prassi illegittima dei 
respingimenti dei minori stranieri non accompagnati alla frontiera Nord-est ed è stata mantenuta l’indicazione 
ministeriale di evitare che i minori non accompagnati venissero collocati sulle “navi quarantena” dopo l’arrivo in Italia. 
L’Italia è l’unico paese in Europa ad avere una legge dedicata interamente ai minori non accompagnati, fortemente 
voluta da Save the Children. È fondamentale un impegno continuo per rispettare, nelle prassi, quanto previsto dalla 
legge Zampa (L.47/2017) e anche per trasferire i suoi principi di fondo al livello dell’Unione Europea, per fare in 
modo che le istituzioni considerino sempre che un minore migrante innanzitutto, e soprattutto, è un minore 
portatore di diritti.   

 

 

 

Il nostro intervento in frontiera a Lampedusa e Ventimiglia 

La rotta migratoria del Mediterraneo centrale insieme alla rotta balcanica, pur essendo estremamente pericolose e 
spesso mortali, continuano a rappresentare l’unica via di fuga per molti bambini, adolescenti, donne sole e nuclei 
familiari costretti a lasciare il proprio paese dove i diritti umani non sono più garantiti a causa di conflitti, guerre, crisi 
climatiche ed economiche. I dati del Ministero dell’Interno parlano di 67.040 migranti arrivati in Italia nel 2021, tra 
loro ben 9.478 sono minori stranieri che arrivano soli, senza i propri famigliari e privi di punti di riferimento.  

La nostra Organizzazione, impegnata dal 2008 su questo fronte, nel 2021 ha intensificato ulteriormente il proprio 
impegno. Dando seguito al partenariato avviato già dal dicembre 2020 con Unicef e in coordinamento con UNHCR 

CivicoZero, un nuovo centro a Torino 
A gennaio 2021 abbiamo inaugurato la nuova sede del centro CivicoZero Torino in collaborazione con la Città 
di Torino, grazie al sostegno di Esselunga: una partnership tra pubblico, privato e terzo settore per dare vita 
a un luogo di accoglienza per i più fragili, per offrire protezione e un sostegno concreto al loro percorso di 
inclusione e integrazione. 

Con l’inaugurazione di questo nuovo centro, che ha preceduto di pochi giorni la Giornata Internazionale 
dell’Educazione, Save the Children vuole puntare ancora una volta i riflettori sul valore dell’educazione come 
diritto fondamentale per tutti i bambini, le bambine e gli adolescenti, in particolare i più vulnerabili, come i 
minori stranieri arrivati in Italia da soli, spesso in fuga da condizioni di vita estreme o dalla totale mancanza 
di opportunità per il futuro. Adolescenti e giovani stranieri tra i 14 e i 21 anni possono accedere 
spontaneamente o su segnalazione dei servizi del territorio alle attività di CivicoZero, che includono 
l’apprendimento della lingua italiana, con un supporto specifico di alfabetizzazione se necessario, e la 
riattivazione del curriculum scolastico seguiti poi da un percorso di orientamento e accompagnamento alla 
formazione e inserimento lavorativo. Inoltre, presso il centro vengono svolti laboratori espressivi, per 
permettere alle ragazze e ai ragazzi di scoprire e sviluppare talenti e inclinazioni personali valorizzando la 
ricchezza che portano dentro di sé, mentre le attività di partecipazione e cittadinanza attiva consentono di 
costruire legami con i loro coetanei e contribuire insieme a migliorare la vita della città per tutti, attraverso 
l’interlocuzione con i referenti istituzionali della Città. 
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e OIM, abbiamo rafforzato l’intervento sia in frontiera Nord (Ventimiglia) che in frontiera Sud (Lampedusa), 
rispondendo alle esigenze di protezione dei bambini e delle famiglie che migrano in/attraverso l'Italia. I minori 
raggiunti dai nostri team hanno ricevuto un supporto immediato attraverso una valutazione delle loro vulnerabilità, 
una prima informativa e orientamento legale child-friendly (a misura di bambina/o) sui diritti e opportunità di 
protezione e accoglienza loro dedicate, distribuzione di beni di prima necessità e lì dove necessario, sono stati 
reindirizzati verso i servizi appropriati. Durante il periodo invernale sono stati distribuiti kit materiali volti ad aiutare 
i bambini e le famiglie ad affrontare le precarie condizioni climatiche nonché kit igienico-sanitari per proteggersi dal 
Covid-19. I minori vengono inoltre supportati dal servizio telefonico HelpLine Minori Migranti gratuito, consentendo 
loro anche di accedere ad informazioni dirette e a servizi legali e psicosociali a distanza e nella loro lingua.  

Il 18 dicembre, in occasione della Giornata Internazionale per i diritti dei migranti, Save the Children ha rilanciato 
l’iniziativa #lanterneverdi per chiedere all’Europa di non lasciar morire di freddo e stenti bambine, bambini, donne e 
uomini alle proprie frontiere e tornare ad accogliere, rispettando i diritti umani. 

 

Una lanterna verde contro l’indifferenza 
Oggi, nel ventunesimo secolo, ai margini della civile Europa, succede che bambini - alle volte perfino neonati 
- uomini e donne in fuga da realtà atroci si trovino bloccati ad un confine o non riescano neanche a 
raggiungerlo, travolti dalle acque gelide di un fiume, dalla fame, dal freddo. Su questa inammissibile realtà 
abbiamo voluto accendere i riflettori, anzi, la nostra lanterna verde per dare un segnale di umanità e di 
solidarietà. Il 18 dicembre, in occasione della Giornata internazionale per i diritti dei migranti, la nostra sede 
si è illuminata di luci verdi così come, grazie al Sindaco di Roma che ha risposto immediatamente al nostro 
appello, il Palazzo Senatorio sulla bellissima Piazza del Campidoglio dove si è svolta un’iniziativa di 
sensibilizzazione promossa dalla nostra Organizzazione nell’ambito della campagna internazionale Lanterne 
Verdi.  Save the Children ha chiesto al Governo italiano, all’Unione Europea e ai suoi stati membri di agire nel 
pieno rispetto dei principi morali e degli statuti giuridici che la governano, di riconoscere i diritti e la dignità 
di chi è bloccato ai confini, porre fine ai respingimenti accogliendo le persone vulnerabili e dare accesso al 
territorio UE dove poter fare richiesta di protezione internazionale, ricevere supporto e assistenza, anche 
attraverso le organizzazioni della società civile, cibo, acqua, vestiti, un riparo e cure adeguate, come già 
ordinato dalla Corte europea dei diritti dell'uomo. 

 

 Non possiamo girarci dall’altra parte 

Non possiamo girarci dall’altra parte davanti alle politiche disumane di un’Europa che ai suoi confini ignora le 
sofferenze di uomini, donne, bambine e bambini, rei di cercare un futuro possibile e di pace per sé e per i propri cari. 
Vogliamo dire con fermezza da che parte stiamo e cosa non vogliamo. Non vogliamo che la vita dei bambini e delle 
loro famiglie venga utilizzata come merce di scambio e non vogliamo neanche un’Europa dove violenze, abusi e 
morti siano considerati danni collaterali e dove la difesa di un confine abbia la prevalenza sulla protezione anche di 
un solo essere umano 

Raffaela Milano, Direttrice Programmi Italia-Europa, Save the Children Italia 
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RISPOSTA ALLE EMERGENZE  
Il 2021 è stato un anno caratterizzato da profondi bisogni di assistenza umanitaria. Il Covid-19, la crisi climatica e i 
conflitti armati hanno rappresentato - e purtroppo rappresenteranno anche in futuro6 - le tre principali minacce ai 
diritti dei bambini e delle bambine sanciti nella Convenzione sui diritti dell'infanzia e dell'adolescenza.  

Queste tre grandi crisi, spesso interconnesse, costituiscono un acceleratore di disuguaglianze, andando a impattare 
maggiormente i gruppi più vulnerabili costretti ad affrontare una combinazione fatale di esposizione a shock multipli 
e alta vulnerabilità legata all’assenza di servizi essenziali.  

La pandemia da Covid-19 ha avuto un impatto negativo sulla sicurezza alimentare, l’accesso all’educazione, la 
stabilità economica e la salute di milioni di famiglie.   

Gli eventi climatici improvvisi e violenti (ad esempio, cicloni, alluvioni, smottamenti), ma anche i cambiamenti 
strutturali importanti degli ecosistemi di intere aree geografiche (tra cui ricorrenti e prolungate siccità, 
deforestazione ed incendi), hanno alimentato il circolo vizioso legato alla crescente scarsità di risorse.  

Le guerre, infine, hanno avuto un impatto devastante sui minori, vittime dei conflitti, a rischio di violenze, abusi, 
sfruttamento o privati dei loro diritti fondamentali. 

Covid-19 
Nel secondo anno di pandemia, abbiamo mantenuto il nostro focus sulla prevenzione e gestione degli effetti del 
virus, attraverso programmi di supporto alle campagne di vaccinazione e attività di mitigazione delle conseguenze 
socioeconomiche del Covid-19 sulle famiglie.  

In Albania, ad esempio, sono stati distribuiti dispositivi di protezione personale – come mascherine, guanti e gel 
igienizzante – alle ragazze e ai ragazzi che partecipano al nostro progetto di formazione professionale. In Bolivia, 
all’interno di un intervento più ampio, abbiamo risposto ad una richiesta delle autorità locali di adattare alcune attività 
e supportare il governo nella campagna vaccinale, fornendo anche un camion equipaggiato per garantire la catena 
del freddo. In Malawi abbiamo supportato la risposta del Ministero della Salute per oltre 1 milione di persone in 24 
strutture attraverso un progetto finanziato dalla Direzione generale per la protezione civile e le operazioni di aiuto 
umanitario della Commissione europea (ECHO). 

Il Covid-19 ha avuto conseguenze dirette sul diritto all'educazione dei giovani, spingendo milioni di bambine e 
bambini ad abbandonare il percorso scolastico ed esponendoli a violenza e sfruttamento. Attraverso i nostri 
programmi, inclusi quelli di Educazione in Emergenza (Education in Emergencies) abbiamo fronteggiato la realtà della 
pandemia, promuovendo l'utilizzo di tecnologie e facilitando attività di educazione da casa in collaborazione con le 
comunità. È stato il caso del nostro progetto di educazione prescolare nei campi rifugiati in Giordania, dove abbiamo 
promosso corrette pratiche igienico-sanitarie per prevenire la trasmissione del virus tramite messaggi WhatsApp e 
supportato attività di educazione da remoto.   

 

Gli effetti del cambiamento climatico
Le piogge monsoniche, gli uragani, i cicloni ed altri eventi naturali estremi aumentano la vulnerabilità di intere 
comunità e contribuiscono ai fenomeni di migrazione forzata.  

Nel 2021, l’effetto combinato dei conflitti e del cambiamento climatico è stato determinante per portare al numero 
più alto mai registrato di persone costrette ad abbandonare le proprie case. A metà anno, secondo dati dell’UNHCR, 
oltre 84 milioni di persone erano rifugiate, sfollate o richiedenti asilo7.   

Nel 2021 Save the Children ha pubblicato il report Born into the Climate Crisis (“Nati in Crisi Climatica”) per mettere 
in luce l’impatto della crisi climatica sui più piccoli. Il report mostra come gli effetti del cambiamento climatico, tra 
cui malattie e fenomeni climatici estremi, impattino fortemente i diritti dei minori all’istruzione di qualità e al 
raggiungimento delle proprie potenzialità.  

L’ufficio delle Nazioni Unite per gli affari umanitari, stima che come conseguenza delle crisi verificatesi, 274 milioni di persone necessiteranno 
di assistenza umanitaria e protezione per il 2022. 
7 https://www.unhcr.org/refugee-statistics/, e https://www.unhcr.org/news/press/2021/11/618bec6e4/unhcr-conflict-violence-climate-
change-drove-displacement-higher-first.html
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Per mitigare gli effetti del cambiamento climatico, implementiamo una risposta immediata agli eventi estremi e 
improvvisi promuovendo, allo stesso tempo, strategie di adattamento e preparazione ad eventi prevedibili e di 
impatto graduale e crescente (come il lento avanzare della desertificazione). Costruiamo quindi progettazioni di 
lungo termine nei diversi territori, collaborando con le comunità locali per rafforzare le loro stesse capacità di 
resilienza e risposta. Tra le altre attività, lavoriamo su sistemi di allerta basati sul rilevamento precoce di indizi di un 
fenomeno climatico avverso.  In collaborazione con i nostri partner internazionali e locali, abbiamo continuato a 
rispondere agli eventi climatici tramite le nostre risposte umanitarie. Ad esempio, abbiamo avviato progetti che si 
occupano di gestione e prevenzione della malnutrizione infantile in Somalia e Kenya. In Etiopia dove milioni di 
persone sono state soggette a siccità, inondazioni e all’invasione delle locuste del deserto, abbiamo risposto con 
interventi salvavita volti a rafforzare la resilienza delle popolazioni colpite, abbiamo portato acqua, servizi igienico-
sanitari, supporto nutrizionale, interventi di salute e protezione oltre a fornire sementi resistenti agli shock climatici. 
In Africa Australe abbiamo supportato le attività in contesti – come in Mozambico e Malawi – dove le inondazioni 
hanno prodotto movimenti di sfollati. Supportiamo inoltre sistemi agricoli sostenibili, basati sul risparmio di acqua, 
compost, pacciamatura e altre tecniche resilienti al cambiamento climatico. Inoltre, i nostri programmi in acqua ed 
igiene supportano scuole, cliniche e comunità e mirano a migliorare l’utilizzo delle risorse idriche e diminuire le 
malattie indotte dal cambiamento climatico. 

 

Guerre e conflitti 
Abbiamo continuato a portare la voce di bambine e bambini nei consessi internazionali per chiedere il rispetto dei 
loro diritti, la fine delle ostilità ed il rispetto della legislazione internazionale. Nei paesi teatro di scontri e in quelli 
dove le popolazioni in fuga cercano rifugio, continuiamo a implementare progetti che puntano a rispondere alle 

Report “Born into the Climate Crisis” - Nati in Crisi Climatica 
Perché dobbiamo agire subito per proteggere i diritti dei bambini e delle bambine 

 

Born into the Climate Crisis: Why we must act now to secure children’s rights | Save the Children’s Resource 
Centre 

Una delle conseguenze più visibili del cambiamento 
climatico sui minori è l’interruzione dell’educazione di oltre 
37 milioni di bambine e bambini ogni anno - circa la metà 
dei minori che complessivamente interrompono la propria 
educazione. Inoltre, circa mezzo miliardo di minori viva in 
aree soggette ad alluvioni, e 920 milioni sono esposti a 
scarsità di acqua e siccità. A seguito di un evento climatico 
avverso, i minori sono maggiormente a rischio di violenza e 
sfruttamento: la famiglia può subire perdite economiche 
notevoli, e per tentare di contrastarle può interrompere il 
percorso educativo di bambine e bambini. Le bambine in 
particolare sono esposte a lavoro minorile o matrimonio 
precoce.  

Il cambiamento climatico mostra forti disparità di impatto a 
seconda dell’area geografica: i bambini e le bambine che 
vivono nei paesi a reddito medio-basso sono i più esposti 
alle conseguenze del cambiamento climatico; tuttavia, se 
ordinati per reddito, la metà dei paesi con reddito maggiore 
è responsabile dell’86% delle emissioni di CO2 cumulative, 
mentre la metà inferiore ha emesso solamente il restante 
14%. 

https://resourcecentre.savethechildren.net/document/born-climate-crisis-why-we-must-act-now-secure-childrens-rights/
https://resourcecentre.savethechildren.net/document/born-climate-crisis-why-we-must-act-now-secure-childrens-rights/


Rapporto Programmi e Advocacy 

esigenze immediate delle famiglie e dei minori (come distribuzioni di kit igienici, o per la produzione agricola, o di 
credito), mentre implementiamo soluzioni durature per permettere alle famiglie di mitigare la loro vulnerabilità.   

Abbiamo supportato il Fondo Emergenza Globale di Save the Children perché potessimo raggiungere tutte le 
emergenze prioritarie dei nostri paesi. Questo ci ha permesso di rispondere a grandi emergenze umanitarie, come la 
situazione in Siria, ma anche a eventi locali come piccole inondazioni, ed a essere sempre efficaci.  

In Yemen abbiamo proseguito i nostri programmi di salute, nutrizione, igiene, protezione ed educazione e creazione 
di fonti di reddito sostenibili per gli adulti. I nostri progetti in Libano e Giordania hanno continuato a supportare i 
minori siriani nel loro accesso all’educazione e ai servizi di protezione. In Etiopia abbiamo supportato le popolazioni 
impattate dai conflitti violenti nel Nord del Paese e già colpite dalla siccità e, nel 2020, dalle invasioni di locuste. A 
dicembre 2021, secondo dati di IOM, erano quasi 3.5 milioni le persone sfollate internamente al paese e provenienti 
dalle regioni del Tigray, Amhara e Afar. Sono invece oltre 60 mila le persone che hanno cercato rifugio in Sudan.  

Al culmine di decenni di conflitti e di condizioni sempre più sfidanti dal punto di vista climatico, tra cui la siccità, la 
crisi politica in Afghanistan dell’agosto del 2021 ha comportato ulteriori problemi di accesso ai servizi primari, inclusa 
la scolarizzazione, per milioni di bambine, bambini e famiglie. L’inverno afghano, con le sue temperature rigide, ha 
ulteriormente messo a rischio circa 5 milioni di bambini. In pochi mesi, tra settembre e dicembre 2021, Save the 
Children ha raggiunto 159 mila persone, tra cui 75mila bambini ed abbiamo lavorato per continuare ad espandere le 
nostre operazioni e allargare il bacino delle persone che raggiungiamo. Le nostre attività includono l’educazione 
comunitaria, la protezione e la salute mentale, la nutrizione e la salute materna e infantile, la distribuzione di beni e 
fondi, e attività di igiene e accesso all’acqua. Continua poi il nostro lavoro con i minori migranti che attraversano la 
rotta balcanica verso l’Europa, tramite i nostri interventi in Bosnia dove forniamo servizi di protezione, educazione 
e supporto psicosociale nei centri di transito. 

 

L’impatto del conflitto e dell’occupazione dei territori palestinesi a Gaza 
È passato un anno dall’ultima escalation di violenza a Gaza, nel maggio 2021: morti, anche tra bambine e bambini, 
feriti e devastazione di case, scuole e ospedali. Sono invece passati 15 anni dal blocco di terra, aria e mare imposto 
da Israele.  

Ad oggi, si stima che circa 1.3 milioni di persone, il 63% della popolazione a Gaza, necessiti di assistenza umanitaria. 
Save the Children sta facendo tutto il possibile per incrementare i propri programmi e proteggere bambine e bambini, 
in particolare i più vulnerabili.  

Anche se il nostro supporto è vitale per migliaia di famiglie, speriamo che un giorno non sia più necessario.  

Jason Lee, Direttore dell’ufficio di Save the Children nei Territori Palestinesi Occupati 

Come si fa a portare aiuti in paesi colpiti da guerre e conflitti? 
 

Per lavorare in contesti di emergenza umanitaria servono esperienza, professionalità e capacità 
organizzativa. È indispensabile un rigoroso sistema di procedure di sicurezza, anche se è impossibile eliminare 
completamente i rischi. Quando si interviene in zone di guerra è necessario un continuo lavoro di 
collaborazione con gli attori locali e con le parti in conflitto ed è decisivo lavorare attraverso una rete di 
operatori locali in quanto sono gli unici ad avere la comprensione del contesto e della cultura locale per poter 
individuare interventi che rispondano ai bisogni reali e prioritari della popolazione interessata, sia per 
garantire che detti interventi siano duraturi e rispettosi della cultura locale. 
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Riscriviamo il Futuro 

Save the Children si è attivata immediatamente per far fronte all’emergenza Covid-19. Attraverso la sua estesa rete 
di partner presenti nei territori più marginalizzati, in collaborazione con le scuole, già nel marzo 2020 e durante i 
mesi di lockdown, ha avviato il programma Non da soli, che ha raggiunto in pochi mesi oltre 75.000 persone. Il 
programma si è concentrato sui bisogni immediati dei bambini e delle loro famiglie, distribuendo buoni spesa, viveri, 
prodotti per la prima infanzia, ma anche dispositivi digitali quali tablet e connessioni per garantire continuità 
educativa attraverso la didattica a distanza. Inoltre, è stato dato supporto educativo, allo studio e sostegno 
psicosociale.  

A partire da quella esperienza, Save the Children ha lanciato nel maggio del 2020, la campagna Riscriviamo il Futuro, 
un programma di intervento integrato per il contrasto alla povertà educativa e alla dispersione scolastica, che vuole 
garantire un sostegno di medio e lungo periodo alle famiglie e ai minori maggiormente in difficoltà nelle periferie e 
nei quartieri più deprivati delle città, sia attraverso un sostegno di tipo materiale, sia tramite un supporto educativo 
in ambito scolastico ed extrascolastico.  Consapevoli che l’emergenza avrebbe avuto un impatto anche nel medio e 
lungo periodo, a giugno 2021 abbiamo rilanciato la campagna nazionale Riscriviamo il Futuro per raggiungere 
bambine, bambini e adolescenti sul territorio nazionale e le loro famiglie con una serie di iniziative incentrate sulla 
necessità di garantire i diritti e rispondere alle esigenze e ai bisogni dei minori, dando continuità all’apprendimento 
e all’acquisizione di competenze e assicurando a tutti loro, soprattutto quelli che vivono in condizioni di svantaggio, 
l’accesso ad opportunità educative, grazie ad una rete territoriale che ha la scuola come fulcro essenziale, e 
attraverso un sostegno diretto e personalizzato alle famiglie.  

Grazie al contributo e alla generosità di privati cittadini, aziende, fondazioni e istituzioni, nel corso del 2021, abbiamo 
destinato oltre 1,5 milioni di Euro ad azioni di contrasto alla povertà educativa e alla dispersione scolastica nei Punti 
Luce; supporto materiale alle famiglie vulnerabili, consegna di voucher per l’acquisto di beni di prima necessità e 
assegnazione di doti di cura e doti educative; servizio legale e supporto psicologico per i Minori Stranieri Non 
Accompagnati; supporto psicosociale per le famiglie e per i minori; rafforzamento dell'apprendimento e innovazione 
didattica.  

 

 

 

 

 

 Più di un sostegno materiale
Questo supporto [il pagamento della mensa scolastica] è stato per me un aiuto importante. Per quanto mi sforzi di 
essere una buona mamma non sempre riesco a dare a Manuel tutto quello di cui ha bisogno e questo mi riempie di 
dolore e preoccupazioni. Ma il Punto Luce è un riferimento di grande valore: gli operatori tengono a tutti i bambini 
che frequentano il centro e cercano di compensare le mancanze e le difficoltà, dando un supporto quando serve. Ci 
sono sempre, soprattutto dal punto di vista umano ed emotivo. 

Una mamma che ha usufruito degli interventi di Riscriviamo il Futuro

https://www.savethechildren.it/cosa-facciamo/campagne/riscriviamo-il-futuro


Rapporto Programmi e Advocacy 

 

Perché Save the Children si dota di Fondi per le Emergenze? 
 

Nelle risposte umanitarie è fondamentale pianificare in anticipo, formare il personale e avere pronti i fondi 
per i beni e il materiale da distribuire prima che scoppi l’emergenza. Grazie ai nostri Fondi Emergenza abbiamo 
risorse immediatamente disponibili per portare i primi soccorsi, assicurando una risposta veloce ed efficace 
in base alle esigenze e al tipo di crisi. Prima interveniamo, più vite possiamo salvare. I Fondi Emergenza ci 
consentono di garantire aiuti immediati come cibo, acqua, kit igienici, cure mediche, rifugi temporanei, 
supporto psicosociale e spazi sicuri dove i bambini possono socializzare, giocare e affrontare il trauma subìto. 
Ai Fondi Emergenza partecipano privati cittadini ma anche Aziende, Piccole e Medie Imprese, Enti, Istituzioni 
e Grandi Donatori. Tutti, grazie al loro importantissimo contributo, ci aiutano a correre più veloce, ad arrivare 
in tempo. 



 

 



 

COMUNICAZIONE E CAMPAIGNING 
La comunicazione di Save the Children del 2021 è stata fortemente caratterizzata dalle vecchie e nuove emergenze 
che si sono susseguite nel corso dell’anno. La pandemia di Covid non solo non è stata messa alle spalle, ma è tornata 
in maniera significativa nelle vite di ciascuno di noi e in particolare dei bambini e degli adolescenti, che si sono trovati 
ancora una volta alle prese con la didattica a distanza e la mancanza di opportunità di socializzazione. Le 
conseguenze psicosociali dell’impatto della pandemia sono state uno degli elementi che Save the Children ha scelto 
di affrontare con particolare attenzione, sia sul piano programmatico che su quello della comunicazione: sin dall’inizio 
del 2021, infatti, si è scelto di dare voce ai ragazzi e di ascoltare la loro voce per capire come stessero vivendo le 
conseguenze della pandemia. Una scelta che nel corso dell’anno è stata confermata in più occasioni e che ha visto 
proprio i ragazzi e le ragazze essere protagonisti di alcuni significativi momenti legati anche alla nostra 
comunicazione, dalla campagna “Riscriviamo il futuro”, disegnata insieme a loro e dedicata alla povertà educativa 
digitale e promossa sulle reti Rai, fino all’incontro di fine anno tra i ragazzi del Punto Luce di Torre Maura a Roma e 
il Presidente del Consiglio Mario Draghi, in cui il premier si è messo a disposizione per rispondere alle loro domande, 
in un intenso dialogo sul futuro. 

Tra emergenze che possiamo definire “cronicizzate” come quella del Covid e nuove emergenze come quelle legate 
a nuovi conflitti o alla recrudescenza di vecchi, il tema della “guerra sui bambini” è stato un altro elemento di forte 
attenzione su cui l’Organizzazione ha scelto di puntare la propria attenzione. In particolare, marzo è da sempre il 
mese in cui ricorrono gli anniversari di due importanti conflitti, quello in Siria e quello in Yemen. In particolare, il 
primo, giunto al suo decimo anno, è stato ricordato con un evento che ha visto la cantante e ambasciatrice 
dell’Organizzazione, Elisa, esibirsi in un Colosseo vuoto per chiedere ad un’opinione pubblica troppo spesso assente 
di non dimenticare i bambini e le bambine della Siria, di non voltarsi dall’altra parte di fronte alle conseguenze della 
guerra sulla loro vita e sul loro futuro. Una richiesta accompagnata dalla voce della giovanissima attrice Cristina 
Magnotti, che ha portato in scena, la storia di uno dei tanti bambini che in Siria non hanno mai conosciuto la pace.  

Oltre alle vecchie guerre, anche il riaccendersi di nuovi conflitti è stato un elemento su cui la comunicazione di Save 
the Children si è particolarmente soffermata: le violenze sui bambini a Cabo Delgado in Mozambico e in Myanmar, 
in cui tra l’altro a fine anno, hanno perso la vita anche membri dello staff dell’Organizzazione, e infine l’escalation di 
violenze in Afghanistan.  

Oltre alla pandemia e ai conflitti, anche il tema dei cambiamenti climatici e delle sue conseguenze è stato oggetto 
di interesse della comunicazione. La Cop 26 e gli eventi che l’hanno preceduta hanno visto i ragazzi e le ragazze 
protagonisti assoluti e anche Save the Children ha voluto dare loro voce.  

In occasione dei meeting Youth4Climate: Drive Ambition e PRE-COP26, che sono stati ospitati dall’Italia a Milano, 
l’Organizzazione ha promosso l’evento internazionale online Children and Youth Voices on the Climate Crisis, che ha 
visto protagonisti 13 giovanissimi attivisti e attiviste, tra i 12 e i 18 anni, impegnati nei loro paesi e nelle loro comunità 
nella difesa e nella promozione dei diritti dei bambini. Questi giovani sono stati protagonisti di un evento on line 
collegandosi in diretta dall’Africa, dall’Asia, dall’Europa e dall’America Latina, per un dialogo intergenerazionale con 
alcuni rappresentanti istituzionali, tra cui il Miinistro della Transizione Ecologica Roberto Cingolani.  

Una delle prime conseguenze dei cambiamenti climatici è la crisi alimentare che sempre di più sta attanagliando 
intere aree del pianeta, riportando la malnutrizione infantile a livelli drammatici. Proprio su questo tema si è 
concentrata la campagna Emergenza Fame, che è stata promossa anche attraverso una maratona televisiva sul 
canale TV2000, su cui ci si è in particolare soffermati sulla condizione dei bambini in Somalia, India e Afghanistan.  

Infine, il tema delle migrazioni, anch’esso fortemente legato a quello dei conflitti e dei cambiamenti climatici. 
Nonostante il fenomeno migratorio non si sia mai interrotto, nel 2021 è ritornato ad essere attenzionato in 
particolare per alcune drammatiche notizie che si sono susseguite su tutti i fronti migratori. Tanti i naufragi nel 
Mediterraneo e ancora fortissime le violenze subite dai migranti che affrontano la rotta balcanica per raggiungere 
l’Europa. Su questo fronte la voce di Save the Children si è alzata fortissima per denunciare gli abusi subiti dai tanti 
minori non accompagnati nel corso del loro viaggio: minorenni invisibili – Nascosti in piena vista, come titola il 
rapporto lanciato da Save the Children - che sono continuamente esposti al rischio di incidenti, traffico di esseri 



Comunicazione e Campaigning 

 

umani, violenze psicologiche e fisiche, anche per mano istituzionale. Una volta arrivati in Italia, minori e famiglie 
continuano a essere vittime di respingimenti alle frontiere interne che, in particolare per i minori soli, sono illegali. 
Una voce, quella dell’Organizzazione, che ha continuato a denunciare nel corso di tutto l’anno la condizione 
drammatica dei migranti e in particolare delle e dei minori, che si è fatta ancora più forte nella seconda parte 
dell’anno, attraverso la partecipazione all’iniziativa #LanterneVerdi, che ci ha visti insieme a tanti altri soggetti, tra cui 
il quotidiano Avvenire, il settimanale L’Espresso e molti altri, con la quale sono stati invitati tutti ad accendere negli 
uffici, nei negozi, nella propria casa, sugli alberi di Natale e nei presepi, una lanterna verde, per chiedere all’Europa 
di proteggere e non respingere chi fugge da guerra e povertà. La luce verde, simbolo dell’accoglienza offerta dai 
polacchi al confine con la Bielorussia in soccorso dei migranti vittime di violenze e abusi, è stata simbolicamente 
accesa anche nella sede dell’Organizzazione e nel Palazzo Senatorio del Campidoglio pochi giorni prima di Natale, 
per non dimenticare il “naufragio di civiltà” che si sta svolgendo sotto i nostri occhi alle porte dell’Europa.  

Nel corso del 2021 sono state 18.820 uscite media (+26% vs 2020), sono stati lanciati 264 comunicati stampa e 30 
rapporti o ricerche italiani e internazionali. Inoltre, sono state diffuse informazioni ai media su ben 26 emergenze a 
livello internazionale, contribuendo a portare all’attenzione della gente anche quelle meno conosciute. 

 

Tracciando un bilancio più ampio, in 15 anni la copertura sui media di Save the Children è cresciuta 
esponenzialmente.  E la voce di Save the Children è arrivata forte attraverso i media italiani. 
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Nel 2021 è proseguito e si è rafforzato il lavoro di integrazione tra i media convenzionali e i social media, così come 
la creazione di contenuti multimediali originali ed efficaci per arrivare al pubblico e raccontare le storie delle persone 
raggiunte dagli interventi di Save the Children. La comunicazione ha dialogato e si è arricchita dialogando con le altre 
aree organizzative e diventando il mezzo per raggiungere il pubblico, che ha così potuto partecipare in maniera più 
prossima e partecipata all’attività di Save the Children, non recependo più solo un messaggio in modo passivo, ma 
diventando soggetto attivo, che dialoga e condivide. Questo passaggio è stato fondamentale in un anno 
caratterizzato da forte aumento dell’impiego di internet da parte degli italiani come fonte di informazione. 

 

Riscriviamo il Futuro 
“Mettetevi questi occhiali, e guardateci! Siamo stati invisibili, sfocati agli occhi di chi ci ha guardato fino ad oggi. 
Abbiate il coraggio di aprirvi al nostro punto di vista, per vedere sia le nostre capacità che le nostre difficoltà e 
fragilità. Dal valore che darete loro, dipenderà il presente e il futuro di tutti noi”. 

Questa richiesta, forte e diretta, dei ragazzi e delle ragazze del Movimento Giovani Sottosopra è l’incipit del 
Manifesto della campagna Riscriviamo il Futuro, scritto con la loro collaborazione e basato sugli input di un 
questionario al quale hanno risposto oltre 2.000 adolescenti in tutta Italia. Uno strumento che ci ha aiutato a 
comprendere il punto di vista dei giovani e a realizzare una campagna a partire dalle loro istanze. 

Nel 2020 i bambini in povertà assoluta sono diventati 1milione e 346mila. Ma la lotta contro la povertà materiale 
non è purtroppo la sola che molti bambini, bambine e le loro famiglie stanno affrontando. L’emergenza Covid-19 
ha messo a rischio il diritto all’istruzione di tanti bambini e bambine che sono stati privati della possibilità di 
apprendere, socializzare e costruire liberamente il futuro. Un futuro che è già arrivato, è sotto i nostri occhi, ma noi 
non riusciamo a vederlo. 
 
Per questo abbiamo deciso di lanciare la campagna Riscriviamo il Futuro chiedendo a Governo, Parlamento, Regioni 
ed Enti Locali un impegno concreto per superare le disuguaglianze e assicurare una educazione di qualità per tutte 
e tutti, cogliendo l’occasione del Piano Nazionale Ripresa e Resilienza e delle altre risorse europee e nazionali.  

 

La campagna e le attività di comunicazione 

Prima del lancio della campagna abbiamo inviato un kit composto di Manifesto e occhiali rossi ai nostri stakeholder 
istituzionali, giornalisti, aziende testimonial e influencer per chiedere loro di farsi portavoce e amplificare i nostri 
messaggi. Gli occhiali infatti sono stati individuati dai ragazzi come mezzo simbolico per tornare a guardare 
chiaramente l’infanzia, i suoi bisogni e richieste, e sono stati quindi il fil rouge delle nostre comunicazioni.  

Il 7 giugno si è tenuto l’evento di lancio della campagna in collaborazione con l’ANSA, a cui hanno partecipato diversi 
esponenti istituzionali e durante il quale abbiamo presentato il nostro rapporto sulla povertà educativa con un focus 
specifico sulla povertà digitale. 
 
Per accendere i riflettori sul tema i nostri portavoce e i testimonial che ci sostengono hanno indossato gli occhiali e 
amplificato il messaggio in televisione, grazie alla settimana di sensibilizzazione Rai per il sociale dal 7 al 13 giugno, 
chiedendo al pubblico di sottoscrivere il nostro Manifesto. 
Anche sui social sono state numerosissime le adesioni di celebrities e influencer, oltre che delle istituzioni nazionali 
ed europee. 
 
Nel video spot della campagna Cesare Bocci, nostro testimonial d’eccezione, ha dato voce ai ragazzi intervistandoli, 
ascoltando il loro pensiero e accogliendo la richiesta di essere guardati e ascoltati. 
 
Accanto a noi anche RDS Next, l’innovativa social radio dedicata alle generazioni millennials, A e Alpha, con un 
progetto editoriale di sensibilizzazione durante la settimana di campagna. 
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Alcuni risultati di comunicazione 

• 545 mention nel web relative alla campagna nella settimana di campagna  
• Oltre 430 uscite media nella settimana di campagna con copertura di tutti i TG nazionali 
• 6.000 firme di adesione al Manifesto raccolte nella prima settimana  
• 28 le firme di celebrities che hanno aderito al manifesto  

 

 

Stop alla Guerra sui Bambini 

La protezione dei bambini in Paesi in guerra è un tema caro alla nostra organizzazione sin dalle sue origini e che 
abbiamo lanciato come campagna integrata per la prima volta nel 2019, l’anno del nostro centenario. Da allora la 
nostra attenzione sul tema resta alto, perché il numero di bambini e bambine coinvolti nei conflitti è drammatico 
ed è in aumento, e nemmeno una pandemia globale è bastata per fermare le guerre e le atrocità più brutali. 
 
Anzi, la pandemia ha peggiorato le condizioni di povertà e ridotto le possibilità di frequentare la scuola, rendendo i 
minori più vulnerabili. L'accesso all'istruzione, infatti, è fondamentale per proteggere i bambini dai rischi legati ai 
conflitti come il reclutamento forzato.  
 
Tra i milioni di bambini e bambine che non hanno conosciuto altro che la guerra con conseguenze spaventose per 
la loro salute mentale, la loro educazione o l'accesso ai servizi salvavita non possiamo non menzionare i bambini 
siriani e quelli afghani, che ora più che mai stanno vivendo una situazione drammatica.  
 
Per loro nel 2020 abbiamo lanciato iniziative di sensibilizzazione pubblica e azioni di mobilitazione per fare 
pressione sul Governo chiedendo azioni urgenti e concrete. 

 

La campagna e le attività di comunicazione 

Nel 2021 per continuare a tenere alta l’attenzione sulla guerra in Siria, in occasione del decimo anniversario del 
conflitto, abbiamo lanciato il rapporto Ovunque ma non in Siria che dà voce ai minori siriani rifugiati all’estero e a 
quelli sfollati all’interno del Paese: 9 bambini rifugiati su 10 hanno troppa paura di tornare a casa; 1 su 3, tra gli 
sfollati interni, vorrebbe vivere altrove. Ancora oggi 2 milioni di bambini fuori dalla scuola e più di 6 milioni rischiano 
la fame; i bambini continuano ad essere vittime della guerra, con 1.454 minori uccisi o feriti in un anno. 

Il 15 marzo la cantautrice Elisa, nostra Ambasciatrice, ha dato voce al grido di aiuto dei bambini siriani all’interno 
del Colosseo completamente vuoto che, con la sua funzione simbolica e universale, si è fatto ancora una volta 
portavoce di un messaggio umanitario. Gli spalti senza spettatori rappresentavano l’assenza di interesse rispetto 
all’infanzia rubata ai bambini siriani vittime di un conflitto senza fine. Un vuoto che dura da 10 anni, evidenziato dalla 
musica di Elisa e dal monologo interpretato da Cristina Magnotti, giovane attrice di 11 anni. Un testo scritto 

In un paese miope, Save the Children sceglie il nostro punto di vista  

 

In un paese in cui le istituzioni hanno paura di dialogare con i giovani, Save the Children ha instaurato con 
noi un dialogo intergenerazionale autentico e profondo. Abbiamo progettato tutti insieme gli occhiali come 
soluzione alla miopia istituzionale, riflettendo insieme su quello che è il nostro punto di vista e su quali 
possono essere i rimedi a queste mancanze. Con questa Campagna ci siamo finalmente sentiti meno invisibili 
e più ascoltati, contribuendo nel riscrivere un futuro che ci vedrà protagonisti! 

 
                                 Sofia Torlontano, redattrice di Change the Future 
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dall’autrice Simona Angioni, tratto da una storia vera, che racconta la storia di una bambina con una valigia 
rattoppata in cui ha chiuso i suoi giocattoli e, metaforicamente, la sua infanzia.  

Un altro Paese a cui abbiamo dedicato grande attenzione è l’Afghanistan, una nazione in cui un’intera generazione 
di bambine e bambini è cresciuta con la paura costante delle bombe, in estrema povertà e senza cibo.  

La situazione, già disastrosa, dallo scorso agosto è ulteriormente peggiorata: 2 milioni di bambini e bambine già 
soffrivano di malnutrizione e nel giro di poche settimane centinaia di migliaia di loro sono stati costretti anche a 
fuggire dalle loro case. Tantissimi si sono ritrovati a vivere per le strade, senza cibo, protezione e in condizioni 
igienico-sanitarie terribili.  

Per questo abbiamo deciso di promuovere una petizione per la protezione immediata dei minori afghani, chiedendo 
l’aumento degli aiuti umanitari per i bambini e le bambine all'interno del territorio afghano e il sostegno ai minori e 
le loro famiglie in fuga dal Paese creando percorsi sicuri e legali. 

Tra i momenti di maggiore visibilità della campagna c’è stato lo stunt realizzato l’11 ottobre, alla vigilia del G20 
straordinario sull’Afghanistan promosso dal Primo Ministro Mario Draghi. Ci siamo trovati all’alba in Piazza del 
Popolo per un'azione simbolica con gli aquiloni, simbolo di speranza per le bambine e i bambini afghani. A seguire 
abbiamo inviato al Capo di Governo una lettera aperta con le richieste ai Paesi convolti nel G20, sottoscritte in quel 
momento da oltre 28.000 persone che avevano già firmato la nostra petizione. 

L’evento è stato ripreso su molte tv nazionali e il Primo Ministro ha risposto alla nostra lettera confermando la 
preoccupazione italiana sulla situazione in corso e sui diritti delle donne e ha assicurato un sostanzioso 
finanziamento da parte dell’Unione Europea per alleviare le sofferenze della popolazione afghana. Questo primo 
riscontro è stato un buon risultato ma non ci siamo fermati e abbiamo continuato a dare visibilità al tema, ad esempio 
in occasione del G20 di fine ottobre con un tweet bombing per chiedere azioni concrete e tempestive ai leader 
mondiali. 

Anche la Festa del Cinema di Roma ha voluto contribuire a tenere accesi i riflettori sulla situazione in Afghanistan, 
in particolare sull’emergenza della malnutrizione infantile, ospitando l’artista Micol Arpa Rock per una breve 
performance musicale con gli aquiloni sullo sfondo a ricordare quello che i bambini e le bambine di tutto il mondo 
dovrebbero fare: giocare. 

Alcuni risultati di comunicazione 

• Oltre 110 uscite media dell’evento realizzato al Colosseo in occasione del decimo anniversario della guerra 
in Siria 

• La petizione per il supporto ai minori Afghani ha superato le 36.000 firme 

Lanterne Verdi 

A Ottobre 2021 la situazione al confine tra Bielorussia e Polonia è divenuta insostenibile, con la presenza di migliaia 
di migranti provenienti da Siria, Iraq e Yemen trattenuti al freddo e al gelo senza la possibilità di oltrepassare il 
confine dove è stata costruita una recinzione di filo spinato lunga circa 420 km. 

Nasce così l’iniziativa Lanterne Verdi, dove gli abitanti vicino al confine pongono una lanterna verde per indicare 
che in quella casa chi riuscirà a passare il confine troverà cibo, coperte ed acqua. 

 

La campagna e le attività di comunicazione 

Migliaia di bambini sono in fuga in questo momento da guerre e povertà, senza vestiti caldi, senza un tetto, in attesa 
da mesi di essere accolti, a rischio morte per via delle temperature rigide e della mancanza di cibo.  
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Per tutti loro abbiamo aderito alla campagna Lanterne Verdi per chiedere ai Paesi membri di dare protezione e rifugio 
ai migranti che si trovano al freddo e chiedono aiuto all’Europa.  

Abbiamo riadattato il video della piccola fiammiferaia, racconto di Andersen dal finale tristemente noto, 
trasformandolo in un appello urgente: cambiarne il finale.  

In occasione della Giornata internazionale per i diritti umani, il 18 dicembre, abbiamo organizzato una mobilitazione 
per continuare a tenere accesa la speranza e, con la collaborazione del Comune di Roma, abbiamo illuminato di 
verde Palazzo Senatorio e ci siamo trovati a Piazza del Campidoglio, insieme ai nostri volontari, per accendere tutti 
insieme delle lanterne verdi come simbolo di solidarietà verso i bambini, le bambine e le famiglie migranti in 
difficoltà. 

Abbiamo anche illuminato la nostra sede come segno di supporto e vicinanza a chi stava affrontando quella terribile 
situazione e, tramite una campagna social abbiamo invitato i nostri sostenitori ad accendere una lanterna verde 
negli uffici, nei negozi, nella propria casa per chiedere all’Europa di proteggere e non respingere chi fugge da guerra 
e povertà. 

Alcuni risultati di comunicazione 

• Oltre 6 milioni di visualizzazioni del video su Facebook 
• Oltre 60 uscite media relative alla campagna Lanterne Verdi 

 

Le nostre celebrities supporter 

Tanti sono gli artisti che hanno sostenuto le campagne di Save the Children per dare voce a tutti quei bambini che 
l’Organizzazione supporta ogni giorno, raccontando la loro realtà quotidiana e soprattutto quello che c’è ancora da 
fare per dare loro un futuro. 

Un ringraziamento speciale va ai nostri Ambasciatori: Elisa, Giovanni Allevi, Cesare Bocci. Inoltre, un sincero grazie 
va anche a tanti altri artisti che da anni ci supportano, tra cui: Michela Andreozzi, Caterina Balivo, Regina Baresi, 
Mario Biondi, Alessio Boni, Rossella Brescia, Roberta Capua, Gianrico Carofiglio, Tosca D’Aquino, Claudia De Lillo, 
Isabella Ferrari, Claudia Gerini, Caterina Guzzanti, Flavio Insinna, Chiara Maci, Cristina Magnotti, Emma Marrone, 
Noemi, Silvia Salemi, Gabriele Salvatores, Andrea Sartoretti, Roberto Saviano, Syria, Tinto, Francesca Valla, Anna 
Valle.  

Grandi firme hanno sottoscritto il Manifesto Riscriviamo il Futuro per unirsi a Save the Children nel chiedere alle 
Istituzioni di mettere i minori al centro dell’agenda politica. Ringraziamo: Giovanni Allevi, Michela Andreozzi, Cesare 
Bocci, Alessio Boni, Rossella Brescia, Roberta Capua, Gianrico Carofiglio, Paola Cortellesi, Tosca D’Aquino, Claudia 
De Lillo, Erri De Luca, Domenico Dolce e Stefano Gabbana, Caterina Guzzanti, Elisa, Isabella Ferrari, Margaret 
Mazzantini, Riccardo Milani, Francesco Montanari, Laura Pausini, Gabriele Salvatores, Silvia Salemi, Roberto Saviano, 
Tinto, Pietro Turano, Massimiliano Vado, Francesca Valla, Anna Valle. 

Nel periodo natalizio, la cantante Noemi ha fatto visita ai bambini e ragazzi del Punto Luce di Torre Maura a Roma 
per conoscerli e vedere con i suoi occhi quanto l’educazione e le opportunità possono fare la differenza nella loro 
vita. Un incontro pieno di stimoli e ispirazione reciproca sulla forza che può nascere dal coltivare i propri sogni e i 
propri talenti per riscrivere il proprio futuro. 

Nella Giornata Mondiale dell’alimentazione diverse celebrities e influencer si sono unite a Save the Children 
indossando il MUAC, il braccialetto usato dagli operatori sul campo per misurare il livello di malnutrizione dei 
bambini, con l’obiettivo di sensibilizzare l'opinione pubblica sulla malnutrizione infantile, un dato in preoccupante 
ripresa dopo anni di decrescita, che rappresenta una delle minacce più gravi per i bambini nel mondo. 
 
Un grazie a tutte le celebrities e gli influencer che hanno aderito al nostro Christmas Jumper Day, capitanati da 
Noemi: 
Michela Andreozzi, Cesare Bocci, Alessio Boni, Rossella Brescia, Isabella Ferrari, Neva Leoni, Francesco Montanari, 
Tinto, Max Vado, Francesca Valla. Grazie anche a: Cliomakeup, Cotto al dente, Paolo Camilli, Cristina Cocco, 
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Ludovica di Donato, Andrea Filocomo, Michela Giraud, Marica Ferrillo, Pierluca Mariti, Minimad, Misya, Edoardo 
Mocini, Simon&theStars. Tegamini, Verdy75. 
 
 

Innovazione digitale per aumentare e raccontare l’impatto 
Il motore del cambiamento verso l’innovazione digitale è ancora oggi accesso e va verso strade sempre nuove e 
sfidanti. La pandemia ha costretto molte persone, organizzazioni e aziende a rivedersi in chiave digitale per riuscire 
a superare gli ostacoli dati dalla distanza. Per noi tutto questo, però, è stato soltanto l’inizio di un percorso di 
consolidamento e di ulteriore sviluppo della strategia digitale dell’Organizzazione. 

Oggi siamo più efficaci nei nostri progetti sul campo, in Italia e nel mondo e siamo più vicini alle persone che vogliono 
vedere con i loro occhi il nostro intervento, grazie ad un uso sempre più attivo dei canali e delle tecnologie digitali. 

Attraverso i social media e i contenuti sul sito, abbiamo raccontato il nostro lavoro e ci siamo fatti portavoce di tutti 
i bambini e le bambine che nel 2021 hanno visto negati i loro diritti.  

Con l’iniziativa #LanterneVerdi abbiamo acceso i riflettori su una delle grandi catastrofi umanitarie che ancora oggi 
priva del futuro bambini e famiglie: le persone migranti bloccate al confine tra Polonia e Bielorussia, al freddo e senza 
cibo. La nostra denuncia si è espansa su tutti i canali digitali facendo sì che tantissimi utenti si attivassero con noi. 

Dal campo fino ai nostri schermi abbiamo raccontato tante storie: dalle più difficili raccolte in Afghanistan durante 
l’escalation di violenze, a quelle a lieto fine dei bambini e delle bambine che ogni anno contribuiamo a salvare nei 
diversi progetti nel mondo: video, foto, notizie e articoli per non dimenticarci di nessuno di loro. 

I social sono stati e sono ancora il nostro strumento per aprire un canale di comunicazione con tutti e tutte; 
attraverso, ad esempio, le dirette con personaggi influenti abbiamo dialogato con gli utenti in tempo reale e risposto 
a tante domande. 

Infine, non ci siamo mai stancati - e mai lo faremo - di comunicare come ogni anno le guerre, le catastrofi naturali e 
i conflitti, rubano il futuro a milioni di bambini e bambine, denunciando le situazioni in cui riversano i minori in Yemen, 
Siria, nei territori palestinesi occupati, nel Corno d’Africa e in molti altri luoghi difficili.  

Dopo un anno peculiare come il 2020, dove gli spazi digitali hanno visto una rapida crescita come mai si era visto 
prima, nel 2021 non abbiamo smesso di sperimentare nuove iniziative di raccolta fondi per sostenere sempre più 
interventi in favore di bambini e bambine.  

Siamo riusciti ad ampliare ulteriormente la base di persone raggiunte testando nuovi approcci alla donazione.  

Complici le emergenze incorse, nel 2021 ci siamo molto focalizzati sulla risposta alle varie crisi (Afghanistan, Covid-
19, Migranti) con un’attenzione particolare a mostrare l’impatto delle donazioni come risposta alle specifiche 
necessità. L’analisi dei dati e delle richieste dei nostri supporter, ci ha inoltre spinto ad inserire WhatsApp come 
ulteriore canale di contatto e coinvolgimento con il pubblico. 

Dopo aver fatto leva sulla grande accelerazione avvenuta nel Digitale durante la prima fase di pandemia, nel corso 
dell’anno abbiamo consolidato quanto sperimentato in precedenza. I risultati molto positivi riscontrati in questa 

Un’esperienza intensa 

Vedere uno dei Punto Luce di Save the Children per me è stato come aprire una finestra su un mondo che 
non conoscevo, ma in cui mi sono subito immedesimata: ho sentito il calore, la vicinanza, l’impegno di 
tutte le persone che lavorano lì ogni giorno con il solo scopo di accendere la scintilla nella testa di bambini 
e ragazzi che hanno questo luogo come punto di riferimento e di crescita. Uno spazio che davvero può 
permettere a tantissimi bambini di aiutarli a riscrivere il loro futuro. 

 
Noemi, cantante 



Comunicazione e Campaigning 

seconda fase ci proiettano verso ambizioni sempre più alte, che mirano a rendere ancora più pervasive e “Digital by 
default” molte nostre iniziative, campagne e progetti. 

Inoltre, a fine 2021 è stata creata un’area dedicata all’interno dell’Organizzazione che si occuperà di innovazione e 
tecnologie digitali, con lo scopo di favorire con sempre maggior forza e capacità uno sviluppo organizzativo 
funzionale a raggiungere in modalità sempre nuove, più efficaci ed efficienti, un numero sempre maggiore di bambini.  

 



 
 



  



  



 



 

RACCOLTA E DESTINAZIONE FONDI 2021  

 



Raccolta e destinazione fondi 

La nostra efficienza organizzativa 
Essere trasparenti nei confronti di tutti i nostri stakeholder rappresenta la nostra massima ambizione. Significa 
dimostrare l’integrità e l’impegno al miglioramento continuo in ogni nostra iniziativa, dalle attività a stretto contatto 
con i bambini alla gestione finanziaria. Significa dare un riscontro oggettivo e verificabile sul nostro operato. Per 
questo misuriamo la nostra efficienza, assicurandoci che ogni euro donato sia investito per il superiore interesse 
dei bambini.   

Ogni anno sottoponiamo a un rigoroso controllo le spese sostenute per la raccolta dei fondi e per il funzionamento 
generale dell’Organizzazione, cercando di mantenerle più basse possibili, in modo da garantire la maggior parte delle 
risorse alle attività di programma.  

L’obiettivo prioritario di Save the Children è costruire un mondo in cui ad ogni bambino sia garantito il diritto alla 
sopravvivenza, alla protezione e che ciascun bambino possa crescere e realizzare il proprio potenziale. Ciò significa 
impegnarsi per massimizzare l’efficacia e l’efficienza del nostro lavoro. In questo senso vanno considerate anche le 
spese di raccolta fondi e quelle di supporto e gestione dell’Organizzazione. Esse stesse sono parte della “causa” e 
rivestono un ruolo fondamentale.  

Le spese di raccolta fondi sono, infatti, una leva indispensabile per procurare i fondi necessari per le nostre missioni 
e garantire la sostenibilità futura dei progetti realizzati. Se non si investe nella raccolta fondi non si possono generare 
le entrate. Se non si possono generare le entrate, non si può crescere. E se non si può crescere, sarà impossibile 
promuovere miglioramenti significativi e duraturi nelle vite dei bambini.  

Allo stesso modo, per guidare e sostenere le sfide future, coordinare e implementare un lavoro complesso, ad alto 
rischio, svolto con tempestività e capacità di intervento su larga scala e in alcuni dei luoghi più difficili del mondo, è 
necessario che le attività di programma siano supportate da strutture di gestione e coordinamento di elevata 
professionalità, esperienza e competenza, che siano in grado da un lato di gestire un’Organizzazione così complessa 
e dall’altro di migliorarne continuamente l’efficacia e l’efficienza.  

I costi di tali strutture, cosiddetti costi di supporto e gestione, rappresentano le spese necessarie per la guida ed il 
funzionamento della nostra Organizzazione (ed esempio, direzione generale, finance, sviluppo di sistemi IT, logistica, 
utenze, gestione dei fornitori, selezione e valutazione dei partner, etc.).  

Per maggiori dettagli sulla destinazione dei fondi si rimanda alla sezione dedicata. 

Per una più semplice rappresentazione dei risultati dell’Organizzazione ed una migliore comprensione della 
performance economico-finanziaria, di seguito si riportano i valori 2021 del Rendiconto Gestionale secondo una 
rappresentazione dei proventi per “natura” della donazione e gli oneri in base alla loro “destinazione”, mentre si 
rimanda alle pagine 166 e seguenti per prendere visione dei nuovi schemi redatti in conformità a quanto previsto 
dall’art. 13 del D. Lgs n. 117 del 2017 (cd Codice del terzo settore) nonché al Decreto del Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali n. 39 del 5 marzo 2020 “Adozione della modulistica di bilancio degli enti del Terzo settore”.



Raccolta e destinazione fondi 

RENDICONTO GESTIONALE 
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RACCOLTA FONDI 
Dopo l’emergenza vissuta nel 2020 con lo scoppio della pandemia, nel 2021 siamo entrati in una nuova fase 
caratterizzata dalla necessità di una risposta di medio-lungo termine. Conflitti, povertà, crisi climatica e la continua 
diffusione del Covid-19 in tutti i continenti hanno contribuito ad aggravare una situazione già drammatica, mettendo 
sempre più a rischio il futuro dell’infanzia. 

In questo scenario così complesso e difficile si è rivelato indispensabile lavorare incessantemente per proteggere i 
bambini e i loro diritti. Con grande impegno le varie aree della direzione Marketing e Raccolta Fondi si sono adoperate 
senza sosta per assicurare i fondi necessari ai progetti dell’Organizzazione, raccogliendo - grazie alla straordinaria 
generosità di individui, aziende, fondazioni e istituzioni che hanno scelto di essere al suo fianco - ben 133,2 milioni di 
Euro.  

Un profondo ringraziamento va innanzitutto ai Donatori regolari che sostengono con continuità i nostri progetti e ci 
permettono di pianificare il nostro intervento nel lungo periodo e a chi supporta le nostre attività tramite donazioni 
una tantum, spontanee o a seguito di un appello; un ringraziamento speciale va ai Grandi donatori e a coloro che  
hanno scelto di ricordarci nel proprio testamento; un sincero grazie anche a chi ha realizzato eventi a sostegno dei 
nostri interventi e a chi ha deciso di donare il proprio 5 per mille a Save the Children. 

La nostra più profonda riconoscenza va alle tante Aziende e Fondazioni che, con grande slancio e generosità, hanno 
scelto di fare la propria parte per contribuire a un cambiamento concreto e duraturo e assicurare un futuro migliore 
alle bambine e ai bambini che vivono nei contesti più difficili. 

La solidarietà di individui, aziende, fondazioni e istituzioni è il motore della nostra Organizzazione, la forza che ci 
permette di lottare ogni giorno per raggiungere e proteggere i bambini più vulnerabili in Italia come nel resto del 
mondo.  

Un grazie di cuore va ad ognuno di loro. 
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RACCOLTA FONDI DA PRIVATI 

Donatori individuali 
Il numero di donatori che nel 2021 ha sostenuto Save the Children è aumentato dell’8% rispetto all’anno precedente 
e la loro generosità ha generato una raccolta di 103,7 milioni di Euro (+7,5% vs. 2020). 

Ogni anno sono tanti i nuovi donatori che scelgono di sostenere i nostri interventi in emergenza, rispondendo ai 
nostri appelli o con una donazione del tutto spontanea attraverso il nostro sito o il Servizio Sostenitori.  

Perché le donazioni non vincolate ad un progetto specifico sono così 
importanti? 

 
Perché non essendo destinate ad una sola area di intervento (geografica o tematica, ad esempio), ci 
permettono di avere fondi disponibili per raggiungere e proteggere i bambini più vulnerabili, in qualsiasi 
momento e laddove sia maggiore il bisogno. Sono fondamentali, inoltre, per portare il nostro aiuto nelle 
cosiddette crisi dimenticate, che non avendo l’attenzione dei media possono mettere a rischio intere 
generazioni di bambini e richiedono per questo un costante e forte impegno umanitario. Ci permettono anche 
di poter sperimentare aree di lavoro nuove: approcci, innovazioni, progetti pilota, che poi possiamo portare 
su scala e su altri progetti, raggiungendo con rinnovata qualità un maggiore numero di bambini. 
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Le nuove adesioni vengono acquisite attraverso le attività dei nostri dialogatori, tramite appelli televisivi, on line e 
telefonicamente. 

I nostri dialogatori sono il volto dell'Organizzazione e con entusiasmo e professionalità raccontano i progetti di Save 
the Children alle persone che incontrano nelle piazze, nelle strade e negli esercizi commerciali, offrendo loro 
l’opportunità di diventare sostenitori regolari ed entrare così a far parte della bellissima comunità a sostegno dei 
bambini nel mondo. 

 

Grazie agli appelli televisivi raggiungiamo le persone nelle loro case, mostrando attraverso lo schermo le condizioni 
in cui vivono migliaia di bambini nel mondo. Chi sceglie di sostenerci può attivare una donazione regolare 
semplicemente chiamando il numero verde in sovraimpressione con il supporto dei nostri operatori telefonici. Tutti 
i nostri Donatori regolari ricevono nel corso dell’anno aggiornamenti periodici sui progetti che portiamo avanti sul 
campo grazie al loro supporto. Possono così vedere come il loro contributo sta facendo la differenza nella vita di 
tantissimi bambini. 

 

I nostri programmi di sostegno regolare 

I donatori che aderiscono ai programmi di Sostegno a Distanza e Io Save the Children, ci permettono di pianificare 
le nostre azioni nel lungo periodo, rendendo così il nostro intervento efficiente, efficace e duraturo nel tempo a 
beneficio di sempre più bambini. 

Il Sostegno a Distanza crea un legame unico e speciale con una bambina o un bambino che vive in Africa, Asia o 
America Latina. Ricevendo aggiornamenti costanti sulla sua vita, il sostenitore può scoprire come il suo aiuto sta 
facendo davvero la differenza, migliorando non solo il futuro del bimbo o della bimba che sostiene, ma anche quello 
di tanti altri piccoli che beneficiano dei nostri progetti.  

I Paesi in cui abbiamo portato avanti il nostro programma di Sostegno a Distanza nel 2021 sono: Egitto, Malawi, 
Mali, Mozambico, Uganda, Filippine, India, Myanmar, Nepal, Vietnam, Bolivia, El Salvador.  

Essere proprio lì dove tanti bambini hanno bisogno di aiuto 

Il vostro impegno e coraggio, come quello di tutte le associazioni che operano per la cura dei dimenticati, sono l’unica 
vera speranza in questo mondo. Con stima, un grazie per ciò che fate. 

Maria Teresa, donatrice emergenza 

 
Il vostro lavoro nei contesti più difficili mi incoraggia a continuare a sostenervi e a impegnarmi in prima persona per 
la giustizia, il rispetto della dignità umana, la pace, la libertà, la salute e per offrire la possibilità di una vita dignitosa 
a tutti, a partire dai più deboli, dai più poveri e dai più piccoli. 

Carmen, donatrice emergenza  

La consapevolezza di fare del bene è la più grande motivazione
Lavorare per Save the Children è qualcosa di indescrivibile! Ogni giorno mi impegno al massimo per trasmettere 
tutto il mio entusiasmo ai nuovi donatori. Lo stimolo più grande per me è la consapevolezza di riuscire, tramite il 
mio lavoro, a fare del bene, dando l’opportunità a tante persone di sostenere i meravigliosi progetti che questa 
Organizzazione realizza. 

Lorenzo, Dialogatore 
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Aderire al programma Io Save the Children significa valicare ogni confine geografico per essere accanto a tutti i 
bambini bisognosi di aiuto, 365 giorni l’anno, in Italia e nel mondo, garantendo loro un’alimentazione adeguata, 
assistenza sanitaria, istruzione e protezione anche in situazioni di emergenza, siano esse catastrofi naturali, conflitti 
armati o crisi sanitarie. 

 

I Grandi donatori e chi dona attraverso i Lasciti 

Anche il 2021 si è rivelato un anno pieno di grandi sfide, vecchie e nuove. L’emergenza pandemica, le crisi 
climatiche, i disastri naturali, le diseguaglianze economiche, i diritti dei più deboli sempre sotto assedio, i conflitti 
ormai cronici tanto da esser dimenticati e le nuove guerre che irrompono improvvise.  

Uno scenario globale inquietante, che causa effetti dirompenti sull’infanzia, soprattutto quella delle bambine e dei 
bambini che sono nati e vivono in contesti più vulnerabili e che getta ombre minacciose sul loro futuro. Un futuro 
che gli adolescenti di oggi guardano con legittima preoccupazione. 

Ma tutto questo è contrastabile, portando un cambiamento. 

Anche quest’anno i Grandi donatori e coloro che ci hanno incluso nel loro testamento ne hanno dato una prova, 
scegliendo di aver cura dell’infanzia di bambini nati nella parte sbagliata del mondo o anche solo nella parte 
sfortunata di una città e assumendosi anche la responsabilità di proteggere il loro futuro. 

Nel corso del 2021, grazie a tutti questi preziosi alleati che ci hanno sostenuto in modo così generoso, abbiamo 
raccolto 6,1 milioni di Euro.  

Un sostegno importante che ci ha permesso di non far mancare il nostro impegno nelle emergenze croniche come i 
conflitti in Siria e Yemen, e che ci ha consentito di intervenire con tempestività all’insorgere di nuove emergenze 
come il terremoto di Haiti o come l’aggravamento delle condizioni di vita delle bambine, delle madri e delle famiglie 
in Afghanistan, dopo la caduta di Kabul.  

Inoltre, abbiamo potuto consolidare la nostra presenza in Italia, con i nostri programmi di sostegno ai bambini della 
fascia 0-6 anni e alla neo-genitorialità e con i nostri interventi di Contrasto della Dispersione scolastica e della 
Povertà Educativa e Materiale, come pure con i nostri interventi di Protezione dei minori migranti e di bambine e 
bambini vittime di violenza assistita.  

Grazie a questo supporto determinante, abbiamo potuto portare avanti anche progetti di sviluppo di medio e lungo 
periodo, in Nepal, in Uganda, in Egitto, in Niger, in Giordania, in Afghanistan, in Zambia, in Messico, ad Haiti e in 
altri Paesi. Le grandi donazioni così come i lasciti solidali rendono possibile tutto questo.  

Aver cura del presente dei bambini più vulnerabili insieme alle loro famiglie, generare un impatto positivo sulla vita 
delle comunità più deboli in modo che diventino autonome e aiutare i bambini e adolescenti di oggi a costruire un 
futuro da adulti liberi. 

Garantire il più possibile un futuro sostenibile ai bambini di oggi, il nostro futuro. 

Un gesto d’amore per cambiare il mondo  
Ho conosciuto meglio l’Organizzazione facendo piccole donazioni ma nel tempo è cresciuta in me l’idea di voler fare 
qualcosa di più. Da piccolo ero debole di salute e questo mi ha portato a conoscere da vicino la sofferenza di tanti 
bambini e ho sentito l’urgenza di pensare ai più deboli e fragili.  

Sono un professore e mi confronto quotidianamente con i giovani. In questi ultimi due anni poi sono proprio loro ad 
aver sofferto terribilmente. I giovani sono la nostra speranza e il nostro futuro. 
Per queste ragioni ho deciso di devolvere una parte dei miei beni a Save the Children attraverso il mio testamento. 
Sono contento di assicurare con questo lascito un futuro migliore a tanti bambini garantendo loro cure mediche, cibo 
e istruzione. 

Massimo, donatore Lasciti 
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Chi sceglie le Donazioni in memoria 

Nel 2021, oltre 1.000 persone hanno scelto di fare una donazione in memoria, scegliendo così ricordare una persona 
cara e di far vivere il loro sorriso in tutti bambini che ogni giorno raggiungiamo. 

Con queste donazioni abbiamo potuto garantire più cibo, più libri, più medicine ed anche più educazione per tanti 
bambine e bambini che ogni giorno sfidano la fame, la povertà, le malattie e la guerra in zone molto spesso 
dimenticate. 

I Donatori che scelgono i nostri Regali Solidali  

Nel 2021 quasi 12.000 donatori hanno scelto di festeggiare le loro occasioni speciali con un regalo o una 
bomboniera solidale di Save the Children. 

Attraverso queste donazioni è stato possibile garantire progetti di salute, nutrizione, educazione, emergenza e 
protezione in favore di moltissimi bambini in Italia e nel mondo. Aiutare il pianeta è uno dei primi passi per assicurare 
ai bambini un futuro migliore. Per questo nel 2021 abbiamo aggiunto alle nostre proposte prodotti ecosostenibili 
come le partecipazioni della linea Ecolife e le matite piantabili, molto apprezzate dai nostri donatori. 

 

 

I Donatori in occasione di eventi  

Nel 2021 in tantissimi si sono attivati organizzando raccolte on line, crowdfunding, corse a chilometraggio solidali, 
concerti, vendite a scopo benefico, aste e feste virtuali per sostenere la nostra causa.  

Un grazie speciale va agli chef stellati più famosi di Italia e all’azienda Michelin che hanno partecipato all’asta Stars 
for Children mettendo a disposizione esperienze gastronomiche uniche, con l’obiettivo di raggiungere migliaia di 
bambini e bambine vulnerabili del nostro Paese costretti ad affrontare una situazione ancora più drammatica a causa 
del Covid-19.  

Save the Children può essere beneficiaria di una polizza assicurativa? 
 
Sì. Un altro modo per sostenerci è quello di donare il proprio premio dell’assicurazione sulla vita, poiché non 
fa parte del patrimonio ereditario e può essere destinato ad un’organizzazione non profit come Save the 
Children. 

Tutto comincia da un piccolo gesto 

"Il futuro è nelle mani dei bambini", è scritto sulle matite piantabili che ho scelto come bomboniere per la nascita di 
Esther. Da quando sono mamma “il futuro” ha assunto un significato diverso. Guardo i miei bambini fare piccole 
scoperte ogni giorno e provo a immaginare che uomini e donne saranno. Il futuro è nelle loro mani, è vero, ma il mondo 
che abitano no. Esther è nata a Roma accolta dall'amore e dalle cure dei medici, in un ospedale pubblico che non ci ha 
fatto mancare niente. Molti bambini nascono in luoghi afflitti da povertà e guerre. Il lavoro che fa Save the Children 
prova a pareggiare i conti, a garantire lo stesso futuro e gli stessi diritti a tutti i bambini, ovunque vengano al mondo. 
Scegliere le bomboniere solidali è davvero un piccolo gesto e non basta di certo, ma visto che sono belle e pure 
ecologiche, io ho voluto cominciare da qui. 

Dalida, donatrice 
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Lo scorso anno abbiamo ricevuto 312 donazioni per un totale di oltre 3 milioni di Euro raccolti, un risultato che vede 
sommati una parte dei fondi realizzati attraverso l’iniziativa di Damien Hirst del 2020 con la mobilitazione di piccoli 
e grandi in tutta Italia con lo scopo di sostenere i valori profondi dell’Organizzazione e di raggiungere attraverso di 
noi tutte quelle famiglie che hanno subito gli effetti più gravi della pandemia. 

Chi dona il proprio 5 per mille a Save the Children  

Il 5 per mille è un particolare sistema di finanziamento del settore no profit che trae risorse da una quota 
dell’imposta sul reddito delle persone fisiche (il 5 per mille dell’IRPEF) e come tale non comporta alcun costo per il 
contribuente che decide di devolverlo ad un ente non profit. Nel 2021 lo Stato ha erogato i fondi relativi alle 
dichiarazioni dei redditi dell’anno fiscale 2020, pari a 6 milioni di euro, raccolti grazie alla generosità di 142.178 
firmatari che hanno scelto di sostenere i progetti dell’Organizzazione. 

Nel 2021 i fondi del 5 per mille sono stati impiegati per portare avanti i nostri progetti in Italia, come a Milano, 
Torino, Roma e Catania, e in altri 18 paesi, tra cui Albania, Etiopia, Malawi e India (per maggiori informazioni su 
come sono stati impiegati i fondi 5 per mille nel 2021, si veda la mappa della pagina seguente). 

Rimettere in circolo le opportunità  

Nella mia vita ho avuto la fortuna di incontrare persone da cui ho ricevuto degli insegnamenti e talvolta anche aiuti 
concreti che ho in qualche modo cercato di ricambiare, anche se non sempre è stato possibile. Allora ho capito che 
non è importante riuscire a restituire lo stesso aiuto a chi te lo ha offerto, ma che è possibile ridistribuire ciò che si 
riceve, come se si rimettesse in circolo un’opportunità che arricchisce e può dare un barlume di solidarietà e speranza 
per continuare a lottare per una vita migliore. Per questo ho scelto di donare il 5x1000 a Save the Children, 
un’Organizzazione da sempre al fianco dei bambini più in difficoltà e lavora duramente per offrire a tutti loro 
l’opportunità di un futuro migliore.  

Giacomo, donatore 5 per mille 
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Raccolta fondi da Aziende e Fondazioni 

Sono tanti i partner aziendali e le fondazioni che nel 2021 hanno scelto di supportare i nostri progetti e con una 
raccolta totale di 15,3 milioni di Euro (+7,8% vs 2020). Grazie al loro contributo, diversificato geograficamente e 
nelle modalità, abbiamo potuto sviluppare programmi con un impatto significativo in zone vicine e lontane 
garantendo un futuro alle bambine e ai bambini più vulnerabili. Attraverso erogazioni liberali, donazioni di beni, 
servizi e prodotti, con l’adesione a specifiche iniziative come la Campagna di Natale e il programma Impresa per i 
Bambini, aziende e fondazioni hanno svolto un ruolo fondamentale per assicurare sostenibilità ai nostri programmi 
in Italia e nel mondo. 

Le nostre partnership  
Le partnership con il mondo aziendale rappresentano per Save the Children un ambito di collaborazione virtuoso e 
in continua evoluzione: sempre maggiore è l’attenzione delle aziende alla responsabilità sociale quale strumento 
per un cambiamento duraturo e sostenibile.  
Un ringraziamento speciale va ai partner che hanno contribuito in modo determinante alla nostra missione, 
ripartendo insieme a noi proprio dalle bambine, bambini, ragazze e ragazzi e permettendoci di potenziare le risposte 
volte a ridurre le disuguaglianze causate dalla pandemia in Italia e nel mondo. È proprio insieme a loro che abbiamo 
potuto rafforzare la nostra attività e assicurare continuità ai programmi per fronteggiare nuove sfide, sviluppando 
nuove modalità di intervento e intercettando i nuovi bisogni delle persone più vulnerabili e nei contesti più fragili. 
 
A seguire un approfondimento su alcune partnership e progetti sostenuti. 
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Crédit Agricole e Save the Children a sostegno dell’educazione digitale   
Nel 2021 il gruppo Crédit Agricole e Save the Children hanno lanciato la loro collaborazione triennale, volta a 
sostenere e sviluppare il programma Connessioni Digitali, che coinvolgerà 100 scuole in tutto il territorio 
italiano, 6 mila ragazze e ragazzi delle scuole secondarie e 250 docenti.   

Il programma ha l’obiettivo di contrastare la povertà educativa digitale, realizzando percorsi educativi 
formativi finalizzati all’acquisizione e alla verifica delle competenze digitali di base.  

La partnership coinvolge attivamente tutte le società del gruppo in Italia e i dipendenti, i quali potranno aderire 
a programmi di volontariato aziendale che li vedranno protagonisti nelle scuole del programma e in altri 
progetti educativi di Save the Children.  

Sentiamo forte la responsabilità di aiutare le nuove generazioni ad accrescere le competenze digitali e 
informatiche, che saranno la chiave del successo del Paese nei prossimi anni e decenni. Tutte le società di Crédit 
Agricole in Italia hanno aderito con entusiasmo a questa iniziativa, che è perfettamente in linea con la nostra Ragion 
d’Essere “Agire ogni giorno nell’interesse dei clienti e della società” e che si pone in continuità con gli interventi 
realizzati negli ultimi anni, in particolare sul tema dell’inclusione sociale con riferimento ai giovani. Questo progetto, 
che ha una prospettiva pluriennale, ci consente di lavorare a lungo e con impegno, insieme a un partner prestigioso 
e da sempre fortemente legato a questi temi come Save the Children.  

Giampiero Maioli, Responsabile di Crédit Agricole in Italia 
 
Lavazza Group e i nostri 20 anni di partnership  
Partnership storica dell’Organizzazione che nel 2021 ha celebrato i 20 anni di collaborazione, nel 2021 la 
Fondazione Giuseppe e Pericle Lavazza ha confermato il proprio sostegno al progetto New Horizon con 
l’obiettivo di raggiungere giovani di Calcutta e delle aree rurali dell’India, per riscattarli da situazioni di 
sfruttamento ed inserirli nel mondo del lavoro.   

Sul fronte delle emergenze, ha sostenuto gli interventi in India e ad Haiti mentre sul versante nazionale, ha 
confermato la propria vicinanza al centro CivicoZero di Torino.   

Nell’ambito di un percorso di sostenibilità sociale a lungo termine, il Gruppo Lavazza ha dato continuità al 
percorso avviato in Vietnam attraverso un intervento programmatico, volto ad agire positivamente 
sull’impatto che la filiera dell’azienda ha nelle comunità agricole, con un focus sulla tutela e promozione dei 
diritti dell’infanzia. 

 

 Questi venti anni di collaborazione ci rendono l’azienda partner più longeva di Save the Children. Un 
primato che ci rende orgogliosi e ci emoziona, specie nel momento in cui ripercorriamo i numerosi progetti sviluppati 
insieme e ricordiamo i volti di alcuni loro giovani beneficiari. È la tappa di un percorso che continua: forti di una 
sincera condivisione di valori che pongono al centro la tutela di tutti i diritti dei bambini, stiamo già progettando 
insieme i prossimi anni per creare programmi di aiuto mirati presso le comunità in cui operiamo come gruppo 
internazionale.  

 

Mario Cerutti, Chief Institutional Relations and Sustainability Officer di Lavazza Group
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Piccole e grandi Aziende insieme dalla parte dei bambini. Non solo a Natale. 

Sono state moltissime le piccole e grandi aziende che aderendo ai programmi Impresa per i Bambini e Natale Aziende 
hanno dato un generoso contributo a sostegno dei nostri progetti. 

Un grazie di cuore va anche a loro che, in un periodo storico con moltissime difficoltà, hanno voluto essere al fianco 
di tante bambine e bambini supportando i progetti di Save the Children in Italia e nel mondo.   

Le Fondazioni 
Le fondazioni sempre di più si stanno rivelando degli importanti attori al fianco dei più piccoli, soprattutto per la 
crescita di progetti in zone fortemente deprivate e per inaugurare attività sperimentali che possono migliorare 
l’offerta di progetti a lungo termine.  

Le fondazioni, infatti, che siano aziendali, famigliari o bancarie, hanno in esse l’esperienza e la capacità non solo di 
sostenere interventi di lunga durata, ma anche di apportare un bagaglio di esperienza che arricchisce il lavoro sul 
campo. 

Anche nel corso del 2021 abbiamo ulteriormente stretto relazioni con numerose fondazioni che sposano la nostra 
mission e l’idea di avere un mondo in cui nessun bambino sia lasciato indietro. 

Un’impresa innovativa con uno sguardo al futuro dei bambini 
Noi della Techmade abbiamo sempre creduto nella tecnologia e nello sviluppo. L'innovazione è il nostro mantra, ma 
cos'è l'innovazione senza futuro? Una società che non protegge i bambini è una società che non ha avvenire.  
Sostenere Save the Children, attraverso il programma “Impresa per i Bambini”, è stata la decisione migliore che 
potessimo prendere. Il vero progresso passa attraverso gli occhi dei bambini ed è nostro compito fare sempre di più. 
Siamo onorati di fare la nostra parte e speriamo di essere d'ispirazione.  

  

Mario De Sena, CEO Techmade Srl  
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La Fondazione Bolton Hope e l’impegno a contrasto della dispersione scolastica    

Dal 2013, Bolton e Save the Children lavorano fianco a fianco guidati da una visione comune: garantire il 
diritto all’istruzione di qualità, motore di crescita e àncora di salvezza nei contesti più difficili, opportunità nel 
presente ma soprattutto chiave per costruire il domani.   

Durante questi anni, Bolton Group prima e la Fondazione Bolton Hope Onlus ora, hanno supportato 
Fuoriclasse, un programma di contrasto alla dispersione scolastica, che ha raggiunto oltre 18 mila studenti, 
oltre 4 mila docenti, 44 scuole erogando, inoltre, 130 borse di studio in Italia.  

Con il manifestarsi della pandemia, a partire dall’inverno del 2020, le famiglie più fragili hanno subito un 
processo di impoverimento repentino che le ha poste davanti a nuove sfidanti difficoltà tra cui, i più giovani, 
un acuirsi della perdita degli apprendimenti.  

In un contesto di rinnovata complessità, la Fondazione ha deciso di incrementare il proprio sostegno, 
rafforzando il proprio impegno al fianco di Save the Children ed in particolare sostenendo il progetto 
Arcipelago Educativo quale intervento mirato a mitigare, nei mesi estivi, gli effetti del learning loss, in zone fragili 
di 7 città italiane a beneficio di oltre 960 bambini e ragazzi.   

L’intervento, nato come un progetto pilota nell’estate del 2020, ha come obiettivi quelli di offrire a bambini e 
adolescenti occasioni per imparare anche attraverso il gioco, oltre che lavorare per contrastare la perdita di 
apprendimento e motivazione allo studio causate dalla prolungata chiusura delle scuole.  
  

Fondation Alta Mane: al fianco dei minori in fuga da povertà, conflitti ed 
emergenze 
La pluriennale e proficua collaborazione con Save the Children (iniziata nel 2016) si è rivelata nevralgica per 
permettere a Fondation Alta Mane di intervenire e rispondere, in modo mirato e tempestivo, alle sfide attuali legate 
al fenomeno migratorio in Europa.  

Gli anni di collaborazione in Bosnia-Erzegovina hanno confermato come Save the Children sia una realtà educativa 
e una presenza emergenziale essenziale non solo per la promozione dei diritti e il miglioramento del benessere di 
migliaia di minori on the move, ma anche per un’intera comunità, ancora divisa, politicamente frammentata e socio-
economicamente depressa. 

 In particolar modo, dell’organizzazione, si sono apprezzati la qualità dei programmi educativi, tutti ispirati alla 
metodologia HEART, implementati in ambiti scolatici ed emergenziali; la capacità di avviare un intervento corale 
tra i diversi attori istituzionali e internazionali, stakeholder, pubblici e privati, e la società civile, garante della 
sostenibilità e della durabilità dei diversi programmi in “emergenza” nella regione dei Balcani; l’impatto qualitativo 
sui beneficiari; e l’alta professionalità del Team, manageriale e educativo. 

Cristina Tango, Director, Fondation Alta Mane 
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RACCOLTA FONDI DA ENTI E ISTITUZIONI 
Nel 2021, Save the Children Italia ha ricevuto da Enti e Istituzioni 13,2 milioni di Euro, pari al 10% dei proventi 
complessivi. 

Nel 2021, in continuità con i progressi realizzati negli anni precedenti, Save the Children Italia ha consolidato il lavoro 
di raccolta fondi da Enti e Istituzioni, registrando un incremento dei proventi rispetto al 2020 pari al 9%.   

Nello specifico sono state rafforzate le partnership con donatori chiave e strategici e si è ampliata la nostra 
programmazione internazionale con la Commissione Europea (DG DEVCO/NEAR e DG ECHO European Civil 
Protection and Humanitarian Aid Operations), con l’Agenzia Italiana Cooperazione e Sviluppo (AICS), con UNICEF ed 
IOM. Abbiamo inoltre avviato una nuova partnership strategica con il Ministero degli Affari Esteri Francese, che 
attraverso il Centre de Crise et de Soutien e la propria rete di ambasciate supporta interventi in risposta ad alcune crisi 
umanitarie nel mondo; in collaborazione con questa istituzione abbiamo avviato un progetto a favore della 
popolazione afflitta dal conflitto in Tigray, Etiopia. In Italia è stata consolidata ed ampliata la partnership con 
l’Impresa Sociale Con i Bambini, soggetto attuatore del Fondo per il Contrasto alla Povertà Educativa. In Europa, 
abbiamo confermato e rafforzato la partnership con la Commissione Europea, in particolare con le DG Justice and 
Consumers, DG Migration and Home Affairs e l’European Education and Culture Executive Agency (EACEA), che ha avuto 
come effetto il potenziamento degli interventi sulla tutela e protezione dei minori in Italia ed Europa. 

Principali progetti e partnership 

In continuità con gli anni precedenti, nel 2021, si è rinnovata la partnership con la Commissione Europea con cui 
sono stati realizzati 29 progetti in 10 paesi. A livello internazionale: 
 

• Sono stati siglati due nuovi contratti con la DG DEVCO: 

o Il primo finanziamento fa riferimento al progetto Enhancing Gaza Economic Resilience, implementato nei 
Territori Palestinesi Occupati. Il progetto intende rafforzare la resilienza finanziaria dei gruppi economici 
vulnerabili che vivono nella striscia di Gaza e che sono colpiti da ripetuti shock politici ed economici, inclusa 
la crisi generata dalla pandemia per il COVID- 19. In particolare, l’azione ha lo scopo di promuovere uno 
sviluppo economico inclusivo e sostenibile per ottenere un miglior funzionamento dell’economia 
palestinese e si rivolge principalmente agli adolescenti e ai giovani. 

o Il secondo contratto è relativo ad un progetto in Malawi Social Support for Resilience Programme Food and 
Nutrution for Resilience (SoSuRe FUTURE). Il progetto opera direttamente con le comunità, le strutture 
distrettuali e le organizzazioni nazionali per ridurre l’insicurezza alimentare e nutrizionale in Malawi. Le 
attività includono il supporto di beni di base e la formazione della popolazione affinché le famiglie possano 
far fronte agli shock alimentari ed aumentare la loro resilienza ai cambiamenti climatici. 
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• È stata rafforzata la partnership con DG ECHO grazie all’avvio di 6 nuovi progetti. Siamo intervenuti a 
supporto dei bambini coinvolti sia in nuove emergenze acute (Etiopia, Malawi) che in crisi protratte (Uganda, 
Bosnia ed Erzegovina ed Egitto): 

o In Uganda il progetto intende fornire una risposta in materia di protezione, violenza sessuale e di genere, 
salute mentale e sostegno psicosociale per i rifugiati arrivati dalla Repubblica Democratica del Congo in 
Uganda occidentale. L'azione è stata progettata per allineare e collaborare con più ampi interventi 
umanitari in corso nei principali settori e luoghi, migliorando l'insieme di servizi salvavita disponibili per i 
rifugiati vulnerabili.  

o In Malawi il progetto Supporting the rollout of Malawi's COVID-19 national vaccination campaign prevede il 
rafforzamento del sistema sanitario, intervenendo sia a livello nazionale che distrettuale, per sostenere il 
lancio della campagna di vaccinazione nazionale di COVID-19. Il progetto supporta la pianificazione e la 
definizione delle priorità vaccinali, il sostegno logistico e manageriale, il monitoraggio e la valutazione della 
campagna per ridurre la trasmissione del virus nel continente africano 

o In Etiopia, a seguito del deteriorarsi del conflitto nella regione del Tigray a novembre 2020, la presenza di 
oltre 1 milione di sfollati nella regione ha portato al collasso i servizi di base. L'accesso limitato agli aiuti 
umanitari ha esacerbato il rischio di un peggioramento della sicurezza alimentare, della salute e dello stato 
nutrizionale delle persone, nonché della protezione. Tenendo conto delle priorità, Save the Children 
assieme a Action Against Hunger, REACH IMPACT Initiative, Norwegian Refugees e World Vision ha formato 
un consorzio per fornire una risposta multisettoriale rapida, salvavita e ben coordinata per affrontare i 
bisogni acuti delle popolazioni colpite dalla crisi in Tigray e in Afar attraverso la fornitura di servizi 
nutrizione di emergenza, salute, WASH, protezione, Educazione e cash transfer. L’azione include anche 
una componente legata alla campagna di vaccinazione (COVAX). 

o Sempre in Etiopia, il progetto capofilato da Action Against Hunger, mira a soddisfare i bisogni umanitari di 
413.112 persone nelle regioni di Oromia, Benishangul Gumuz e Amhara attraverso la fornitura di risposte 
di emergenza. L’intervento prevede azioni salvavita e di formazione nei settori di: salute, nutrizione, 
WASH, Protezione ed Educazione. Anche qui, l'azione sostiene lo sforzo del governo per implementare 
efficacemente il lancio del vaccino COVID-19. 

o In Bosnia ed Erzegovina, uno dei principali paesi di transito sulla rotta migratoria dei Balcani verso l'Europa, 
il progetto mira a garantire che i bambini rifugiati e migranti non accompagnati e separati abbiano accesso 
a servizi di protezione adeguati e mirati. Questa azione fornisce inoltre un supporto completo ai richiedenti 
asilo attraverso la gestione dei casi, utilizzando una rete di supporto multi-organizzata in centri di 
accoglienza mirati.  

o In Egitto l'obiettivo principale del progetto è quello di assicurare sostegno e aiuto verso una categoria 
particolarmente vulnerabile di rifugiati e migranti nel contesto egiziano: i minori non accompagnati da 
adulti (UASC). L'azione proposta mira a fornire servizi di protezione ed educazione per i minori stranieri 
non accompagnati al Cairo e prepararli per una transizione di successo verso l'età adulta.  Il progetto 
prevede il supporto delle strutture locali per rafforzare i meccanismi di protezione basati sulla comunità al 
fine di costruire per i minori una prospettiva futura che sia stabile e duratura. 

Per quanto riguarda i programmi nazionali con la Commissione Europea: 

• È stata avviata nel 2021 una nuova progettualità finanziata dal Rights, Equality and Citizenship Programme 
(REC) - DATE, Develop Approaches and Tools to End online teen dating violence; 

• È partito un nuovo progetto, finanziato dal Programma Erasmus+, DIG4Future - Digital competencies, 
Inclusion and Growth for Future generations, focalizzato sullo sviluppo e attuazione di metodi e pratiche 
innovative per promuovere valori comuni e un’istruzione inclusiva in 4 paesi europei (Italia, Romania, 
Bulgaria e Grecia); 

• È stato finanziato dalla DG Innovation and Networks Executive Agency (INEA) la quinta edizione del progetto 
"Safer Internet Centre - Generazioni Connesse 2021” progetto europeo finanziato nell’ambito della 
Connecting Europe Facility coordinato dal MIUR, sull’uso consapevole delle tecnologie digitali; 

• Sempre nel 2021 è stato avviato un progetto finanziato da AMIF (DIRECTORATE-GENERAL MIGRATION 
AND HOME AFFAIRS) dal titolo IMPACT – IMprovement and extension of good Practices of Alternative 
Care and proTection che ha come scopo quello di evolvere le iniziative esistenti su alternative care per i 
minori stranieri non accompagnati in Svezia, Francia, Italia e Paesi Bassi. 
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In ambito internazionale, inoltre, nel 2021 è stata rafforzata la partnership con il Ministero degli Esteri - Agenzia 
Italiana per la Cooperazione e lo Sviluppo con l’avvio di 3 nuove progettualità, sia in ambito umanitario che di 
sviluppo: 

 
• In Etiopia, in partnership con COOPI, abbiamo avviato un progetto che mira a rafforzare la resilienza delle 

comunità di sfollati interni nella regione somala, favorendo l’accesso all’acqua, l’introduzione di tecniche 
agricole sostenibili, il miglioramento delle capacità di gestione delle catastrofi naturali e l’accesso alle 
vaccinazioni per donne e bambini. 

• In El Salvador stiamo invece implementando un intervento che mira al rafforzamento del sistema educativo 
nazionale, consolidando il modello di Scuola Inclusiva a Tempo Pieno a livello nazionale attraverso un 
cambiamento culturale, che renda tutti responsabili nell'applicazione dei principi di inclusione, equità e 
uguaglianza nella scuola e nella società.  

• In Albania stiamo implementando un progetto che mira a rafforzare il sistema sanitario pubblico di diagnosi 
precoce e di intervento sulle disabilità uditive, sviluppare un’educazione di qualità e inclusiva e favorire 
l’integrazione socio-economica di ragazzi e ragazze con disabilità uditive. 

In Uganda è stava rinnovata ed ampliata la collaborazione con UNICEF attraverso il finanziamento di un intervento 
di protezione (ormai giunto alla sesta annualità) a beneficio dei bambini rifugiati nel paese provenienti dal Sud Sudan 
e l’avvio di una nuova iniziativa di sensibilizzazione delle comunità locali a favore dell’adozione di pratiche sociali 
responsabili per mitigare l’emergenza sanitaria conseguente alla diffusione del Covid-19.  

In Nepal abbiamo avviato una nuova collaborazione con l’Organizzazione Internazionale per le Migrazioni (IOM), 
finanziata dalla DG ECHO avente come obiettivo principale quello di rafforzare la capacità degli operatori socio 
sanitari e delle autorità di frontiera attivi nei centri di transito dei migranti e nei centri di isolamento  al fine di 
assicurare che le categorie più vulnerabili di migranti, tra cui donne, bambini, persone con disabilità e persone anziane 
possano ricevere una prima assistenza psicosociale mirata alle loro esigenze e possano altresì beneficiare di chiare 
informazioni sulle pratiche socio sanitarie di prevenzione e di mitigazione della diffusione dell’epidemia.  

In Etiopia è stato avviato un progetto di emergenza finanziato dal Ministero degli Esteri Francese, per rispondere ai 
bisogni delle popolazioni sfollate a causa del conflitto in tre centri nella città di Adwa, nel Tigray centrale. Il progetto 
prevede la riabilitazione e la costruzione di strutture igienico-sanitarie inclusive e la promozione di buone pratiche 
igieniche a prevenzione del Covid-19, con un focus specifico sui gruppi più vulnerabili, incluse le ragazze e le persone 
con disabilità. Il progetto prevede inoltre l’offerta di servizi di protezione, salute mentale e supporto psico-sociale, 
per promuovere un ambiente più sicuro e rispondere ai bisogni emotivi e sociali dei bambini e delle bambine.  

Continua, infine, la nostra partnership con IFAD grazie al progetto avviato in Malawi nel 2019 con l’’obiettivo di 
migliorare la situazione socio-economica delle famiglie più vulnerabili, in particolare quelle guidate da donne e da 
giovani, attraverso formazione professionale e sistemi di accesso al credito.  

In ambito nazionale, sempre con UNICEF, si è avviata una partnership con UNICEF ECARO (Refugee and Migrant 
Response in Italy) per un intervento di emergenza a supporto dei minori migranti nelle aree di sbarco o transito 
(Lampedusa e Ventimiglia).  

Nel 2021, inoltre, sono state attivate 5 nuove progettualità sostenute dall’Impresa sociale con i Bambini. Nel 
dettaglio: 

• Il progetto Tempo al tempo, che ha come obiettivo specifico quello di Incrementare l'inclusione di giovani 
migranti facilitando e sostenendo il loro inserimento lavorativo, la loro autonomia abitativa e l'incremento 
delle reti e relazioni sociali; 

• Il progetto RESPIRO - REte di Sostegno per Percorsi di Inclusione e Resilienza con gli Orfani speciali ha lo scopo di 
sviluppare un modello flessibile e personalizzato di intervento multidisciplinare sistemico a sostegno di 
ciascun orfano speciale; 

• I progetti Inviolabili, Storia nova e Non vedo, non sento, non parlo per cui Save the Children svolge un ruolo di 
ente esperto di costruzioni della Policy e del Sistema di Child Safeguarding a supporto degli enti proponenti; 

Continua l’impegno in qualità di Soggetto Responsabile su Futuro Prossimo, finanziato sempre dall’Impresa sociale 
con i Bambini nell’ambito del fondo per il contrasto della povertà educativa minorile, rivolto ai giovani dagli 11 ai 17 
anni, docenti, genitori e famiglie, nonché scuole, enti pubblici, associazioni e altri soggetti del territorio italiano;  
prosegue, infine, il progetto S.C.A.T.T.I. (Scuola, Comunità, Attivazione, Territori, Innovazione), finanziato dallo stesso 
donatore, avente come destinatari bambini della fascia di età 5-14 anni. 
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DESTINAZIONE FONDI  
I fondi raccolti in Italia sono destinati ai Programmi e al sostegno delle attività di sviluppo dell’Organizzazione (costi 
di supporto generale, raccolta fondi e comunicazione). 

Nel 2021 Save the Children Italia ha destinato alle attività di programma 102,5 milioni di Euro, di cui 19 ai programmi 
in Italia e 79,2 ai programmi nel mondo. 

Nell’ambito dei programmi Italia-Europa, nel corso del 2021 abbiamo continuato a fornire supporto materiale, 
educativo e psicosociale  e, attraverso i nostri programmi, a garantire un sostegno educativo nel contesto scolastico 
ed extrascolastico, supportare i nuclei familiari più vulnerabili dal punto di vista socio-economico, garantire alle 
famiglie più svantaggiate un intervento personalizzato e calibrato sulla base dei bisogni specifici di ogni nucleo, a 
proteggere  i minori migranti in fuga da aree in conflitto o da condizioni di estrema povertà. Dal punto di vista 
finanziario, lo sviluppo degli interventi di contrasto alla povertà educativa ha avuto un ruolo di primaria importanza 
con circa il 50% delle risorse dedicate, seguiti dai progetti di educazione (28%) e di protezione (19%). 

Nell’ambito dei programmi internazionali, con il 40% delle risorse complessive destinate ai progetti di educazione, 
abbiamo assicurato interventi per i bambini in età prescolare (0-6), per l’istruzione primaria e per la promozione 
dell’educazione inclusiva, con un focus sull’inclusione dei bambini con disabilità e appartenenti a minoranze etniche. 
Con il 25% dei fondi abbiamo coperto un altro settore di intervento fondamentale, quello del contrasto alla povertà, 
focalizzando i nostri sforzi sulla promozione della sicurezza alimentare e l'accesso al cibo sano e nutriente, e sul 
sostegno all’empowerment dei giovani mirando a creare opportunità economiche per i giovani, rafforzando la 
resilienza economica delle famiglie e sostenendole anche attraverso trasferimenti di denaro (cash e voucher 
assistance). Con il 17% dei fondi abbiamo continuato a garantire sistemi di protezione per quei bambini che sono a 
rischio di sfruttamento e violenza e a tutelare e promuovere i diritti dei minori coinvolti nella migrazione sulle 
principali rotte, nei Paesi di origine, transito e destinazione; il 17% dei fondi è andato anche ai progetti di salute e 
nutrizione, prevenzione, assistenza materno-infantile e informazione sulla salute per assicurare le cure necessarie a 
madri e bambini, combattere la malnutrizione, assistere le donne e i neonati prima, durante e dopo il parto.
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In termini di aree geografiche:  

• Il 39% dei fondi è stato destinato all’Africa subsahariana, con una quota importante sia per l’Africa australe, 
in particolare il Malawi (8 milioni di Euro) e il Mozambico (3,9 milioni di Euro), sia per l’Africa orientale, in 
particolare Etiopia (6,5 milioni di Euro) e Uganda (5,8 milioni di Euro). 

• Il 19% ai progetti in Italia; 

• I fondi destinati all’Asia rappresentano il 19% e sono stati utilizzati principalmente in Nepal (3,8 milioni di 
Euro) Vietnam (3,7 milioni di Euro) e India (3,6 milioni di Euro). 

• Il 10% dei fondi è stato destinato ai progetti in Nord Africa e Medio Oriente, in particolare all’Egitto (2,9 
milioni di Euro). 

• Il 9% a progetti in Centro e Sud America, in particolare alla Bolivia (3,2 milioni di Euro) e il 4% al Sud-est 
Europa. 



Destinazione fondi 

Il grafico seguente mostra la ripartizione dei fondi destinati ai programmi nazionali e ai programmi internazionali 
riferiti sia ai contesti di emergenza che a quelli di sviluppo.  

Il 64% dei fondi totali ai programmi, pari a 63,2 milioni di Euro, è stato destinato agli interventi in contesti di sviluppo, 
con lo scopo principale di promuovere lo sviluppo sociale ed economico e il benessere di bambini; il 36% - pari a 
34,9 milioni di Euro, è stato destinato agli interventi di emergenza per rispondere in particolare al Covid-19, alla crisi 
climatica e ai conflitti armati, le tre principali cause che minacciano i diritti dei bambini e delle bambine. 
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STATO PATRIMONIALE AL 31/12/2021  
Attivo 2021 2020
A) quote associative o apporti ancora dovuti
B) immobilizzazioni
I – immobilizzazioni immateriali:
2) costi di sviluppo -                          -                          
3) diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle opere dell’ingegno -                          -                          
4) concessioni, licenze, marchi e diritti simili 389.401              177.095              
5) avviamento -                          -                          
6) immobilizzazioni in corso e acconti -                          169.629              
7) altre 10.743.405      10.689.623      
Totale 11.132.806      11.036.347      
II – immobilizzazioni materiali:
4) altri beni 253.792              234.230              
5) immobilizzazioni in corso e acconti -                          -                          
Totale 253.792              234.230              
III – immobilizzazioni finanziarie, con separata indicazione aggiuntiva, per ciascuna
voce dei crediti, degli importi esigibili entro l’esercizio successivo:
1) partecipazioni in:
c) altre imprese 5.577                    5.577                    
2) crediti:
c) verso altri enti Terzo Settore -                          -                          
d) verso altri 753.255              1.128.968         
3) altri titoli 5.908.491         5.915.928         
Totale 6.667.324         7.050.474         
Totale immobilizzazioni 18.053.921      18.321.051      
C) attivo circolante
I – rimanenze:
Totale -                          -                          
II – crediti, con separata indicazione aggiuntiva, per ciascuna voce, degli importi
esigibili oltre l’esercizio successivo:
1) verso utenti e clienti 188.845              254.157              
2) verso associati e fondatori 6.200.631         4.417.633         
3) verso enti pubblici 2.360.131         3.195.196         
4) verso soggetti privati per contributi 622.599              297.882              
5) verso enti della stessa rete associativa 1.564.237         687.536              
6) verso altri enti del Terzo Settore -                          -                          
7) verso imprese controllate -                          -                          
9) crediti tributari 180.538              183.719              
10) da 5 per mille -                          
11) imposte anticipate -                          
12) verso altri 3.026.435         1.309.863         
Totale 14.143.416      10.345.987      
III – attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni:
1) partecipazioni in imprese controllate -                          -                          
2) partecipazioni in imprese collegate -                          -                          
3) altri titoli 3.916.636         -                          
Totale 3.916.636         -                          
IV – disponibilità liquide:
1) depositi bancari e postali 16.368.561      29.937.038      
2) assegni 69                            5                               
3) danaro e valori in cassa 2.444                    2.799                    
Totale 16.371.074      29.939.842      
Totale attivo circolante 34.431.126      40.285.829      
D) ratei e risconti attivi 179.892              115.075              
Totale ATTIVO 52.664.940      58.721.954      
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Passivo 2021 2020
A) patrimonio netto
I – fondo dotazione dell’ente 50.000                 50.000                 
II – patrimonio vincolato
1) riserve statutarie -                          -                          
2) riserve vincolate per decisione degli organi istituzionali 19.895.310      28.474.839      
3) riserve vincolate destinate da terzi 100.000              2.762.933         
4) altre riserve 8.647.210         6.871.210         
III- patrimonio libero
1)riserve di utili o avanzi di gestione -                          -                          
2)altre riserve -                          -                          
IV) avanzo/disavanzo d’esercizio 1.707.601         1.776.000         
Totale 30.400.121      39.934.982      
B) fondi per rischi e oneri:
1) per trattamento di quiescenza e obblighi simili -                          -                          
2) per imposte, anche differite -                          -                          
4) altri -                          -                          
4 - bis) fondo patrimoniale impegni istituzionali 
Totale -                          -                          
C) trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 2.591.375         2.312.600         
D) debiti, con separata indicazione aggiuntiva, per ciascuna voce, degli importi esigibili
oltre l’esercizio successivo:
1) debiti verso banche -                          2.878.380         
Entro l'esercizio -                          460.090              
Oltrel'esercizio -                          2.418.290         
2) debiti verso altri finanziatori -                          -                          
3)debiti verso associati e fondatori per finanziamenti -                          -                          
4) debiti verso enti della stessa rete associativa 934.701              198.077              
5)debiti per erogazioni liberali condizionate -                          -                          
6) acconti -                          -                          
7) debiti verso fornitori 7.562.629         6.770.913         
8) debiti verso imprese controllate e collegate -                          -                          
9) debiti tributari 514.006              537.042              
10) debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 672.173              671.847              
11) debiti verso dipendenti e collaboratori 717.531              647.005              
12) altri debiti 9.264.145         4.764.326         
Totale 19.665.186      16.467.590      
E) ratei e risconti passivi 8.258                    6.782                    
Totale PASSIVO 52.664.940      58.721.954      
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RENDICONTO GESTIONALE AL 31/12/2021 
ONERI E COSTI 2021 2020 PROVENTI E RICAVI 2021 2020
A) Costi e oneri da attività di interesse generale A) Ricavi, rendite e proventi da attività di interesse generale

1) Materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci                 1.574.509                  3.080.257 1) Proventi da quote associative e apporti dei fondatori

2) Servizi                 8.370.834                  5.031.553 2) Proventi dagli associati per attività mutuali                    83.392   

3) Godimento beni di terzi                     641.912                      541.768 3) Ricavi per prestazioni e cessioni ad associati e fondatori

4) Personale                 8.697.705                  7.911.415 4) Erogazioni liberali       110.757.004            97.591.407   
5) Ammortamenti                     299.364                      305.484 5) Proventi del 5 per mille             6.008.246            11.837.392   

5 bis) svalutazione delle immobilizzazioni materiali ed immateriali 6) Contributi da soggetti privati             2.659.009               1.803.088   

6) Accantonamenti per rischi ed oneri 7) Ricavi per presentazioni e cessioni a terzi
7) Oneri diversi di gestione                     187.187                      509.763 8) Contributi da enti pubblici          10.086.205               8.309.970   
8) Rimanenze iniziali 9) Proventi da contratti con enti pubblici
9) Accantonamento a riserva vincolata per decisione degli organi 
istituzionali              19.832.573               27.931.659 10) Altri ricavi, rendite e proventi                    37.308                      15.704   

10) Utilizzo riserva vincolata per decisione degli organi 
istituzionali -            28.412.102   -             8.663.513 11) Rimanenze finali

11) Costi per Implementazione Programmi - Partner della stessa 
rete associativa              82.748.109               51.641.035 12) Contributi da altri enti             2.228.452               2.749.808   

12) Costi per Implementazione Programmi - Altri Partner                 8.094.942                  5.859.384 Totale       131.776.224         122.390.760   
Totale           102.035.032               94.148.805 Avanzo/disavanzo attività di interesse generale (+/-)          29.741.192            28.281.389   

B) Costi e oneri da attività diverse B) Ricavi, rendite proventi da attività diverse

1) Materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci                           3.544                            2.880 1) Ricavi per prestazioni e cessioni ad associati e fondatori

2) Servizi                     320.376                      267.425 2) Contributi da soggetti privati                 187.415                   106.738   
3) Godimento di beni di terzi                           4.488                            3.002 3) Ricavi per prestazioni e cessioni a terzi
4) Personale                        82.669                      107.358 4) Contributi da enti pubblici
5) Ammortamenti 5) Proventi da contratti con enti pubblici                 296.415                   352.501   

5 bis) svalutazione delle immobilizzazioni materiali ed immateriali 6)Altri ricavi rendite e proventi                 122.688                   118.466   

6) Accantonamenti per rischi ed oneri 7) Rimanenze finali
7) Oneri diversi di gestione                                 25 
8) Rimanenze inziali Totale                 606.518                   577.705   
9) Costi per Implementazione Programmi - Trasferimenti a 
Partner della stessa rete associativa                        34.580                         67.710 

Totale                     445.658                      448.400 Avanzo/disavanzo attività diverse (+/-)                 160.860                     129.305 

C) Costi e oneri da attività di raccolta fondi C) Ricavi, rendite e proventi da attività di raccolta fondi

1) Oneri per raccolte fondi abituali                23.911.046             23.069.781 1) Proventi da raccolta fondi abituali
2) Oneri per raccolte fondi occasionali                          43.667                       39.435 2) Proventi da raccolte fondi occasionali                 432.657                     287.318 
3) Altri oneri 3) Altri proventi
3 bis) Oneri per attività di comunicazione                       744.903                    740.923 Totale                 432.657                     287.318 

Totale                24.699.615             23.850.139 Avanzo/disavanzo attività di raccolta fondi (+/-) -       24.266.958   -         23.602.255 

D) Costi e oneri da attività finanziarie e patrimoniali 
patrimoniali

D) Ricavi, rendite e proventi da attività finanziarie e 
patrimoniali

1) Su rapporti bancari                       12.616 1) Da rapporti bancari                           211                             110   
2) Su prestiti                          86.329                       56.814 2) Da altri investimenti                 109.641                   155.225   
3)Da patrimonio edilizio 3) Da patrimonio edilizio
4)Da altri beni patrimoniali 4) Da altri beni patrimoniali
5)Accontonamenti per rischi e oneri 5) Altri proventi                       3.406                      28.385   
6) Altri oneri                          59.537                       67.751 Totale                 113.258                   183.720   
Totale                       145.866                    137.181 Avanzo/disavanzo attività finanziarie e patrimoniali (+/-) 32.608 -               46.539                

E) Costi e oneri di supporto generale E) Proventi di supporto generale
1) Materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci                       196.234                       78.428 1) Proventi da distacco del personale 57.445                 21.706                 
2) Servizi                       814.907                    632.046 2) Altri proventi di supporto generale 254.596              212.140              
3) Godimento beni terzi                       366.628                    303.564 
4)Personale                   1.772.176                1.710.382 
5)Ammortamenti                       252.484                    249.303 

5 bis) svalutazione delle immobilizzazioni materiali ed immateriali

6)Accantonamenti per rischi ed oneri
7)Altri oneri                       306.365                       46.451 
8) Accantonamento a riserva vincolata per decisione degli organi 
istituzionali

9) Utilizzo riserva vincolata per decisione degli organi istituzionali

Totale                   3.708.794                3.020.175 Totale 312.041                               233.845 
Totale oneri e costi             131.034.965          121.604.699 Totale proventi e ricavi       133.240.698         123.673.348   

Avanzo/disavanzo d’esercizio prima delle imposte (+/-)               2.205.733               2.068.649 
Imposte                   498.132                   292.648 
Avanzo/disavanzo d’esercizio (+/-)               1.707.601               1.776.000 
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PROVENTI E COSTI FIGURATIVI AL 31/12/2021 
 
 

 
 
Totale    1.023.185   Totale    1.023.185   

2) da attività diverse 2) da attività diverse

Costi figurativi 2021 Proventi figurativi 2021

1) da attività di interesse generale     1.023.185   1) da attività di interesse generale     1.023.185   



 

RELAZIONE DI MISSIONE 
 

Premessa 
Il Bilancio della Save the Children Italia ONLUS (di seguito anche “Save the Children” o “Organizzazione”) 
corrisponde alle risultanze delle scritture contabili regolarmente tenute ed è stato redatto in conformità a quanto 
previsto dall’art. 13 del D. Lgs n. 117 del 2017 (cd Codice del terzo settore) nonché al Decreto del Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali n. 39 del 5 marzo 2020 “Adozione della modulistica di bilancio degli enti del Terzo settore”, 
tenendo conto delle norme del Codice Civile e dei principi contabili elaborati dall’Organismo Italiano di Contabilità 
in quanto compatibili con l’assenza di scopo di lucro dell’Organizzazione, con particolare riferimento all’OIC 35 – 
Principio Contabile ETS, pubblicato a febbraio 2022. 

Sebbene l’Organizzazione non abbia ancora avviato il processo finalizzato all’iscrizione al Registro Unico Nazionale 
del Terzo Settore (di seguito anche “RUNTS”), con nota n. 19740 del 29 dicembre 2021, il Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali ha affermato in via interpretativa la necessità per i soggetti con qualifica di Onlus di adottare i 
nuovi schemi di bilancio, già con riferimento all’esercizio 2021. 

Lo Stato patrimoniale, il Rendiconto Gestionale, il Rendiconto Finanziario e la Nota Integrativa sono espressi in Euro 
come previsto dall’art. 2423 comma 5 del Codice Civile. 

È riportato in allegato il rendiconto finanziario indiretto in termini di liquidità che riassume le fonti che hanno 
incrementato i fondi liquidi disponibili per l’Organizzazione e gli impieghi che, al contrario, hanno comportato un 
decremento delle stesse liquidità. 

Il Bilancio è stato sottoposto a revisione contabile volontaria da parte della PricewaterhouseCoopers S.p.A.. 

I risultati di sintesi dell’esercizio 2021 sono pertanto rappresentati dai seguenti documenti, che costituiscono nel 
loro complesso il Bilancio di esercizio chiuso al 31 dicembre 2021: 

• Stato Patrimoniale; 

• Rendiconto Gestionale; 

• Relazione di Missione. 

E’ presentato inoltre il Rendiconto Finanziario su base volontaria, mentre il Rapporto Attività è presentato a corredo 
del Bilancio d’esercizio. 

Le strutture formali dello Stato Patrimoniale e del Rendiconto Gestionale, così come previsto dai documenti sopra 
richiamati, sono state rispettate con riferimento all’ordine espositivo sia delle macro-classi che delle singole voci. 
Nella predisposizione del Bilancio sono stati osservati i postulati generali della chiarezza e della rappresentazione 
veritiera e corretta, nonché i principi di redazione previsti dall’art. 2423-bis del Codice Civile, e più precisamente:  

1) la valutazione delle voci deve essere fatta secondo prudenza e nella prospettiva della continuazione dell'attività; 

1-bis) la rilevazione e la presentazione delle voci è effettuata tenendo conto della sostanza dell'operazione o del 
contratto; 

2) si possono indicare esclusivamente gli utili realizzati alla data di chiusura dell'esercizio; 

3) si deve tener conto dei proventi e degli oneri di competenza dell'esercizio, indipendentemente dalla data 
dell'incasso o del pagamento; 

4) si deve tener conto dei rischi e delle perdite di competenza dell'esercizio, anche se conosciuti dopo la chiusura di 
questo; 

5) gli elementi eterogenei ricompresi nelle singole voci devono essere valutati separatamente; 

6) i criteri di valutazione non possono essere modificati da un esercizio all'altro se non nei casi eccezionali previsti 
dall’art. 2423-bis del Codice Civile.
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INFORMAZIONI GENERALI 
Save the Children Italia è nata nel 1998. Iscritta all’anagrafe delle ONLUS, ai sensi dell’articolo 32, comma 7 della 
Legge 125 del 2014, settore di attività ONG. L'Associazione ha sede legale a Roma. L'Associazione non ha fini di 
lucro. Essa persegue esclusivamente finalità di solidarietà sociale. Scopo dell’Associazione è la promozione e 
protezione dei diritti dei minori – secondo la Convenzione ONU sui Diritti dell’Infanzia – in Italia ed in ogni parte del 
mondo. L’Associazione opera in particolare nel settore della cooperazione in favore delle popolazioni dei Paesi in via 
di sviluppo nonché sul territorio nazionale, dell’assistenza psicologica, sociale, pedagogica e socio-sanitaria, come di 
ogni altra forma di assistenza e soccorso ai bambini che vivono in condizioni disagiate o di emergenza. 

L’Associazione svolge ogni attività utile per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali, intraprendendo 
qualsiasi operazione in Italia ed all’estero che di volta in volta sia ritenuta necessaria a tale fine e promuovendo la 
raccolta di contributi ai fondi dell'Associazione per mezzo di donazioni, sottoscrizioni, lasciti o attraverso qualsiasi 
altro mezzo. Ai sensi dello Statuto, è fatto divieto all'Associazione di svolgere attività diverse da quelle istituzionali. 
L'Associazione potrà tuttavia svolgere attività direttamente connesse a quelle istituzionali, ovvero accessorie in 
quanto integrative delle stesse, nei limiti consentiti dalla legge. 
Save the Children Italia è membro di Save the Children Association, una membership organisation globale che opera 
in circa 120 paesi con una rete di 28 organizzazioni nazionali e una struttura operativa, la sua controllata Save the 
Children International, entità inglese registrata presso la UK Charity Commission, che implementa gli interventi 
internazionali del movimento attraverso uffici in tutto il mondo. 
 
Save the Children a livello internazionale ha uno status consultivo presso il Consiglio Economico e Sociale delle 
Nazioni Unite (ECOSOC) e adotta un approccio che si fonda sulla Convenzione ONU sui Diritti dell’Infanzia e 
dell’Adolescenza, ratificata dall’Italia nel 1991. I membri di Save the Children Association condividono un’unica 
visione e missione, gli stessi valori, e una comune strategia a livello globale. 
Save the Children Association e Save the Children International fanno parte degli associati della nostra 
organizzazione. Tutti gli altri associati sono membri di Save the Children Association, ed in particolare: Save the 
Children Germania, Save the Children India, Save the Children Corea; Save the Children Norvegia e Save the Children 
Romania.  
L’Assemblea degli Associati approva lo Statuto, la Strategia e il bilancio e nomina il Consiglio Direttivo. 

CRITERI DI VALUTAZIONE E PRINCIPI DI REDAZIONE 
Come specificato precedentemente, l’Organizzazione ha applicato a partire dal presente esercizio gli schemi di stato 
patrimoniale e di rendiconto gestionale previsti dal Decreto ministeriale applicativo dell’art.13 del Codice del Terzo 
Settore. Con nota n. 19740 del 29 dicembre 2021, il Ministero del lavoro e delle politiche sociali ha chiarito che, 
nella voce “attività di interesse generale” del rendiconto gestionale, trovano posto, nel periodo transitorio, le attività 
istituzionali di cui all’articolo 10 del d.lgs. n. 460/1997; analogamente, la voce “attività diverse” deve intendersi come 
riferita alle attività connesse di cui all’articolo 10, comma 5 del d.lgs. n. 460/1997. 

Come previsto dal Decreto del 5 marzo 2020, sugli schemi di Bilancio si è provveduto a raggruppare le voci di 
bilancio o ad aggiungere voci precedute da numeri arabi o da lettere minuscole dell’alfabeto, quando irrilevanti o al 
fine di favorire la chiarezza del bilancio. Le voci precedute da numeri arabi o da lettere minuscole dell’alfabeto con 
importi nulli per due esercizi consecutivi sono state eliminate. 

L’Organizzazione ha proceduto anche alla riclassifica delle corrispondenti voci relative all’esercizio precedente. Si 
precisa a tal proposito, che l’applicazione dell’OIC 35 non ha reso necessaria alcuna rettifica sui valori relativi al 
bilancio 2020, che pertanto sono stati esclusivamente riclassificati secondo i nuovi schemi. 

Esponiamo nel seguito i criteri che sono stati adottati per le poste più significative in osservanza dell’art. 2426 del 
Codice Civile, nonché da quanto previsto dal Decreto del 5 marzo 2020. Il paragrafo “Effetti derivanti 
dall’applicazione dei nuovi schemi di bilancio e dell’OIC 35” illustra per ciascuna riga dello Stato Patrimoniale e del 
Rendiconto Gestionale gli impatti di questa riclassifica.  
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I criteri fondamentali di valutazione utilizzati nella predisposizione del bilancio chiuso al 31 dicembre 2021 non si 
discostano dai medesimi utilizzati per la predisposizione del bilancio del precedente esercizio, ad eccezione di quanto 
previsto dal nuovo Principio contabile OIC 35. 

La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri generali di prudenza, competenza e divieto di 
compensazione di partite, nella prospettiva della continuazione sostenibile e nel lungo termine dell'attività 
istituzionale, prendendo a riferimento un periodo di almeno dodici mesi dalla data di riferimento del bilancio.  

Esponiamo nel seguito i criteri che sono stati adottati per le poste più significative in osservanza dell’art. 2426 del 
Codice Civile, nonché del Decreto 5 marzo 2020. 

STATO PATRIMONIALE 

Immobilizzazioni 

Immateriali 
Sono iscritte al costo storico di acquisizione, inclusi gli oneri accessori e l’IVA indetraibile ed esposte al netto degli 
ammortamenti effettuati nel corso degli esercizi ed imputati direttamente alle singole voci. 

L’aliquota di ammortamento delle Immobilizzazioni Immateriali è calcolata puntualmente ed è pari al 33,3%. 

Le “Spese di ammodernamento e ristrutturazione”, incluse tra le Altre Immobilizzazioni, sono ammortizzate in 10 
anni, ossia in base al periodo minore tra quello di utilità futura prevista e quello residuo della locazione. 

 

Materiali 
Sono iscritte al costo di acquisto, inclusi gli oneri accessori e l’IVA indetraibile, rettificate dai corrispondenti fondi di 
ammortamento. 

Le quote di ammortamento, imputate nel Rendiconto Gestionale, sono state calcolate tenuto conto dell'utilizzo, della 
destinazione e della durata economico - tecnica dei beni, sulla base del criterio della residua possibilità di 
utilizzazione. Si riportano di seguito le aliquote d’ammortamento, calcolate su base mensile, relative alle 
Immobilizzazioni Materiali: 

 

Le Immobilizzazioni che, alla data della chiusura dell’esercizio, risultano durevolmente di valore inferiore a quello di 
iscrizione sono iscritte a tale minor valore. 
 
Come previsto dall’OIC 35, ai fini della determinazione del valore d’uso, è stato applicato l’approccio semplificato 
dell’OIC 9 “Svalutazioni per perdite durevoli di valore delle immobilizzazioni materiali e immateriali” per determinare 
le perdite durevoli di valore. 
 
Finanziarie 
  

Le attività finanziarie imputate tra le immobilizzazioni sono iscritte al costo di acquisizione o sottoscrizione, 
rettificate in diminuzione in presenza di perdite durevoli di valore. Per quel che concerne i crediti, invece, si veda 
quanto specificato all’interno del paragrafo “Crediti” cui si rinvia. 

 

 

 

Tipologia dei cespiti Aliquota Ammortamento

Mobili ufficio e arredamento 20%
Autovetture 20%
Hardware 33%
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Attivo circolante 

Crediti 
I crediti sono rilevati in bilancio secondo il criterio del costo ammortizzato, tenendo in considerazione il fattore 
temporale. In particolare, il valore di iscrizione iniziale è rappresentato dal valore nominale del credito, al netto di 
tutti i premi, sconti e abbuoni, ed inclusivo degli eventuali costi direttamente attribuibili alla transazione che ha 
generato il credito. I costi di transazione, le eventuali commissioni attive e passive e ogni differenza tra valore iniziale 
e valore nominale a scadenza sono inclusi nel calcolo del costo ammortizzato utilizzando il criterio dell’interesse 
effettivo. 

I crediti per i quali è irrilevante l’applicazione del costo ammortizzato, ai sensi dell’art. 2423 comma 4 del codice 
civile, sono iscritti al valore di presumibile realizzo.  

Al fine di adeguare i crediti al loro valore di presumibile realizzo, è costituito un apposito fondo svalutazione a fronte 
di possibili rischi di insolvenza, la cui congruità rispetto alle posizioni di dubbia esigibilità è verificata periodicamente 
e, in ogni caso, al termine di ogni esercizio, tenendo in considerazione sia le situazioni di inesigibilità già manifestatesi 
o ritenute probabili, sia le condizioni economiche generali, di settore e di rischio paese. 

I crediti verso associati e fondatori accolgono le partite creditorie vantate nei confronti dei propri associati, mentre 
i crediti verso enti della stessa rete associativa, quelli verso tutti i membri di Save The Children Association, ad 
eccezione degli associati. 

I crediti verso enti del Terzo Settore accoglieranno tutte le partite creditorie nei confronti degli enti con tale qualifica, 
in quanto iscritti al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore; al 31 dicembre 2021 tale voce è pari a zero. 

I crediti verso enti pubblici accolgono i crediti verso enti rientranti nel’ambito della definizione di cui all’art. 1, comma 
2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.  

 
Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 
I titoli non immobilizzati sono valutati in base al minor valore fra il costo d’acquisto o di sottoscrizione, comprensivo 
dei costi accessori, e il valore di realizzazione desumibile dall'andamento del mercato. 

 
Disponibilità liquide 
Sono valutate al valore nominale. 

 

Ratei e risconti 
I ratei e i risconti sono relativi a quote di oneri e ricavi comuni a due o più esercizi consecutivi, l’entità dei quali è 
determinata in ragione del principio della competenza economico-temporale. 

 

Patrimonio netto 
Il Patrimonio netto è stato rilevato al valore nominale originale, al netto degli eventuali utilizzi. Esso è costituito dal 
fondo di dotazione, dal Patrimonio libero e dal Patrimonio vincolato, destinato alla tutela dell’Organizzazione, a 
programmi ed emergenze, come da apposite delibere dell’Assemblea dei Soci. L’utilizzo del Patrimonio viene 
effettuato su delibera del Consiglio Direttivo. Si precisa che non sussistono vincoli legali su tali riserve di Patrimonio. 

 

La voce “Riserve vincolate per decisione degli organi istituzionali”, accoglie, come previsto dal Decreto e dall’OIC 35 
la quota di erogazioni liberali ricevute nell’esercizio in corso o in quelli precedenti, vincolata dall’Organizzazione alla 
realizzazione di progetti sia internazionali che italiani – europei. 

La voce “Riserve vincolate destinate da terzi”, accoglie, come previsto dal Decreto e dall’OIC 35 la quota di 
erogazioni liberali vincolata dal donatore, relativa alla parte del progetto che sarà realizzato nel corso di esercizi 
successivi
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Fondo per rischi ed oneri 
Il fondo per rischi ed oneri è stanziato per coprire perdite o debiti, di esistenza certa o probabile, dei quali tuttavia 
alla chiusura dell’esercizio non erano determinabili l’ammontare o la data di sopravvenienza. Gli stanziamenti 
riflettono la migliore stima possibile sulla base degli elementi a disposizione. 

 

Fondo TFR 
Rappresenta l'effettivo debito maturato verso i dipendenti in conformità alle normative vigenti in materia. 

Il fondo è adeguato a fine anno secondo il coefficiente di rivalutazione previsto dalla legge ed è esposto al netto 
delle anticipazioni corrisposte. 

 

Debiti 
I debiti sono rilevati in bilancio secondo il criterio del costo ammortizzato, tenendo conto del fattore temporale. In 
particolare, il valore di iscrizione iniziale è rappresentato dal valore nominale del debito, al netto dei costi di 
transazione e di tutti i premi, sconti e abbuoni direttamente derivanti dalla transazione che ha generato il debito. I 
costi di transazione, le eventuali commissioni attive e passive e ogni differenza tra valore iniziale e valore nominale 
a scadenza sono inclusi nel calcolo del costo ammortizzato utilizzando il criterio dell’interesse effettivo. I debiti per 
i quali è irrilevante l’applicazione del costo ammortizzato, ai sensi dell’art. 2423 comma 4 del codice civile, sono 
iscritti al valore nominale. 

I debiti verso enti della stessa rete associativa accolgono i debiti verso tutti i membri di Save The Children 
Association, ad eccezione dei debiti per finanziamenti verso gli associati, per cui è prevista una voce specifica, pari 
a zero al 31 dicembre 2021. 

Imposte  
L’Organizzazione è iscritta all’Anagrafe delle Onlus ai sensi dell’articolo 32, comma 7 della L. 125/2014, settore di 
attività ONG. Essendo ONLUS di diritto beneficia, ai fini fiscali, delle normative previste dal D. Lgs. 460/97. In 
particolare, svolgendo attività istituzionali, non è soggetto passivo di imposte.  

L’Organizzazione è soggetta all’IRAP calcolata con il metodo retributivo ed all’IRES per i redditi immobiliari e fondiari 
sui cespiti immobiliari di proprietà. Tale regime continuerà ad applicarsi fino all’entrata in vigore del nuovo regime 
previsto per gli ETS. 

 

RENDICONTO GESTIONALE 
 

PROVENTI ED ONERI DA ATTIVITÀ DI INTERESSE GENERALE 
L’area “attività di interesse generale” del rendiconto gestionale accoglie “componenti negativi/positivi di reddito 
derivanti dallo svolgimento delle attività di interesse generale di cui all’art. 5 del decreto legislativo 2 agosto 2017 
n° 117 e successive modificazioni ed integrazioni. Nella fase cosiddetta “transitoria”, accoglie proventi ed oneri 
relativi alle attività istituzionali di cui all’articolo 10 del d.lgs. n. 460/1997.  

Proventi e Ricavi 
In base alla loro natura si distinguono principalmente in:  

• Erogazioni liberali 

Si tratta di transazioni non sinallagmatiche che, secondo quanto previsto dal Glossario sulle poste di bilancio del 
decreto ministeriale, sono definibili come “atti che si contraddistinguono per la coesistenza di entrambi i seguenti 
presupposti: a. l’arricchimento del beneficiario con corrispondente riduzione di ricchezza da parte di chi compie l’atto; b. lo 
spirito di liberalità (inteso come atto di generosità effettuata in mancanza di qualunque forma di costrizione”. 
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Le erogazioni liberali possono essere anche: (i) vincolate, ossia assoggettate, per volontà del donatore, di un terzo 
esterno o dell’Organo amministrativo dell’ente, ad una serie di restrizioni e/o vincoli che ne delimitano l’utilizzo, in 
modo temporaneo o permanente, e (ii) condizionate, ossia aventi una condizione imposta dal donatore in cui è 
indicato un evento futuro e incerto la cui manifestazione conferisce al promittente il diritto di riprendere possesso 
delle risorse trasferite o lo libera dagli obblighi derivanti dalla promessa. 
 
Save The Children considera erogazioni liberali, tutte le donazioni ricevute, in quanto transazioni non sinallagmatiche 
rientranti nella definizione del Decreto, ad eccezione delle donazioni ricevute nell’ambito delle attività di raccolta 
pubbliche di fondi (si veda a tal proposito il paragrafo “Proventi da raccolte fondi occasionali) e di quanto rientrante 
nell’ambito della definizione di contributo, come meglio specificato nel seguito. 

Le erogazioni liberali includono quindi principalmente le donazioni regolari e “one off”, quelle di aziende e grandi 
donatori (ove non regolate da accordi e convenzioni che lo caratterizzino quale contributo), i lasciti e le donazioni in 
natura, ossia i beni ricevuti gratuitamente nel corso dell’anno. Queste ultime donazioni sono rilevate al loro fair value 
al momento dell’iscrizione in bilancio. 
 

Le erogazioni liberali non vincolate e non condizionate sono iscritte come provento al fair value alla data di 
acquisizione, ossia data la natura dell’Organizzazione, al momento dall’incasso, in quanto in tale momento si 
concretizza la titolarità del provento.  

In caso di erogazioni liberali vincolate dal donatore, l’attività è rilevata in contropartita alla voce del Patrimonio Netto 
Vincolato AII 3) “Riserve vincolate destinate da terzi”. La riserva è rilasciata in contropartita all’apposita voce di 
provento del rendiconto gestionale in proporzione all’esaurirsi del vincolo, che corrisponde alla realizzazione del 
Progetto cui la donazione è vincolata. 

Non ci sono erogazioni liberali condizionate. 

 

• Proventi da 5x1000 

Riguardano i proventi derivanti dall’assegnazione a seguito della pubblicazione dell’elenco finale dei beneficiari, delle 
preferenze espresse e del valore del contributo del 5 per mille secondo quanto riportato nel sito dell’Agenzia delle 
entrate. I proventi sono stati contabilizzati a tale valore, che corrisponde a quanto incassato nello stesso esercizio in 
cui l’elenco dei beneficiari è stato pubblicato. 

 

• Contributi 

Riguardano i proventi derivanti da accordi, quali le convenzioni, non caratterizzate da un rapporto sinallagmatico. A 
seconda dalla natura dell’ente erogante, i contributi sono distinti in contributi da enti pubblici e da enti/soggetti 
privati. Per una maggiore chiarezza del bilancio, l’organizzazione ha aggiunto la voce 12) Contributi da altri enti, che 
accoglie i contributi ricevuti da enti che non si caratterizzano né come pubblici né come privati, quali ad esempio le 
Organizzazioni delle Nazioni Unite.  

I contributi ricevuti dall’Organizzazione sono vincolati alla realizzazione di un progetto e, a seconda dei casi, possono 
essere a copertura totale o parziale dello stesso. I contributi sono pertanto rilevati come provento secondo lo stato 
di avanzamento del progetto finanziato misurato sulla base della quota corrispondente di oneri sostenuti e ritenuti 
eleggibili, coerentemente con i requisiti formalizzati nell’accordo con il donatore. Eventuali importi erogati all’inizio 
del progetto sono classificati nel passivo dello Stato Patrimoniale nella voce “12) - Altri Debiti” o “4) – Debiti verso 
enti della stessa rete associativa”, a seconda della natura del donatore. 

• Proventi da contratti 

Si tratta di proventi derivanti da accordi con enti di natura pubblica aventi carattere sinallagmatico, in cui sia previsto 
un corrispettivo a fronte di un servizio reso/di un bene fornito. 

L’Organizzazione ha classificato tali tipologie di provento nell’area B) Ricavi, rendite proventi da attività diverse, 
trattandosi di attività connesse di cui all’art. 10 del D. Lgs 460/97, così come richiesto dalla nota n. 19740 del 29 
dicembre 2021 del Ministero del lavoro e delle politiche sociali. 
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Oneri e costi 
Comprendono tutti i componenti negativi di reddito derivanti dallo svolgimento delle attività di interesse generale 
(nella fase transitoria “attività istituzionali”). Tali oneri sono registrati secondo il principio di competenza economica. 

Gli oneri sono classificati secondo il nuovo schema, per natura.  

Includono le voci “9) Accantonamento a riserva vincolata per decisione degli organi istituzionali”, che accoglie gli 
importi che l’Organizzazione ha destinato a progetti che saranno realizzati in esercizi successivi, nonché la voce “10) 
Utilizzo riserva vincolata per decisione degli organi istituzionali” che accoglie lo storno degli oneri sostenuti 
nell’esercizio, che erano stati accantonati nella voce “9) Accantonamento a riserva vincolata per decisione degli 
organi istituzionali” in esercizi precedenti. 

Per una maggiore chiarezza del bilancio, l’organizzazione ha aggiunto le voci: 11) Costi per Implementazione 
Programmi - Partner della stessa rete associativa e 12) Costi per Implementazione Programmi - Altri Partner. Tali 
voci accolgono i costi sostenuti per l’Implementazione dei Programmi da parte di membri di Save The Children 
Association, attraverso le sue strutture organizzative nel mondo e, in misura minore, da altri partner che condividono 
le nostre stesse finalità istituzionali.  

 

PROVENTI ED ONERI DA ATTIVITÀ DIVERSE 
Secondo quanto previsto dal Decreto ministeriale del 5 marzo 2020, tale area del rendiconto gestionale accoglie 
“componenti negativi/positivi di reddito derivanti dallo svolgimento delle attività diverse di cui all’art. 6 del decreto 
legislativo 2 agosto 2017 n° 117 e successive modificazioni ed integrazioni, indipendentemente dal fatto che queste 
siano state svolte con modalità non commerciali o commerciali. Pertanto, nella attuale fase transitoria, tale area non 
dovrebbe accogliere alcun tipo di attività, stante il fatto che l’Organizzazione in quanto ONLUS, non può svolgere 
attività differenti da quelle istituzionali. Tuttavia, la nota n. 19740 del 29 dicembre 2021 del Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali ha disposto che, nel periodo transitorio, la voce “attività diverse” (che per gli enti non 
assoggettati alla disciplina Onlus racchiude una nozione ben più ampia) dovrà intendersi come riferita alle attività 
connesse di cui all’articolo 10, comma 5 del d.lgs. n. 460/1997. 

Pertanto, l’Organizzazione ha classificato in tale voce i proventi delle attività connesse secondo il criterio di 
classificazione più opportuno, sulla base delle definizioni contenute nel Glossario sulle poste di bilancio del Decreto 
Ministeriale, riportate in Appendice D dell’OIC 35 così come illustrate nel paragrafo - Proventi ed Oneri da attività 
di interesse generale. Nella sezione Costi ed Oneri sono stati classificati i costi direttamente imputabili ai Proventi 
da attività connesse che, si precisa, sono a tutti gli effetti oneri sostenuti per la realizzazione di attività istituzionali.    

 

PROVENTI ED ONERI DA ATTIVITÀ DI RACCOLTA FONDI 
Secondo quanto previsto dal Decreto ministeriale del 5 marzo 2020, tale area del rendiconto gestionale accoglie “i 
componenti negativi/positivi di reddito derivanti dallo svolgimento delle attività di raccolta fondi occasionali e non 
occasionali di cui all’art. 7 del decreto legislativo 2 agosto 2017 n° 117 e successive modificazioni ed integrazioni”.  

Sulla base delle definizioni del glossario contenute nel decreto ministeriale, l’Organizzazione ha ritenuto che il più 
corretto criterio di classificazione fosse quello di far rientrare le donazioni ricevute nell’ambito delle erogazioni 
liberali, nonostante le stesse potessero essere considerate al contempo anche proventi da raccolta fondi. 

L’Organizzazione ha classificato all’interno dei Proventi da raccolte fondi occasionali, quelli di cui all’articolo 143 
comma 3 del TUIR, ossia i fondi pervenuti a seguito di raccolte pubbliche effettuate occasionalmente, anche 
mediante offerte di beni di modico valore o di servizi ai sovventori, in concomitanza di celebrazioni, ricorrenze o 
campagne di sensibilizzazione. Parimenti, la voce Oneri per raccolte fondi occasionali accoglie le spese sostenute in 
relazione alle suddette celebrazioni, ricorrenze o campagne di sensibilizzazione. Con riferimento a tali attività, si 
rimanda al paragrafo “Proventi da raccolte Fondi occasionali”. 

Tali proventi sono contabilizzati al fair value alla data di acquisizione, ossia data la natura dell’Organizzazione, al 
momento dall’incasso, in quanto in tale momento si concretizza la titolarità del provento.  

La voce Oneri per raccolte fondi abituali accoglie tutti gli oneri di raccolta fondi, i cui proventi correlati sono esposti 
nella sezione A) Ricavi, rendite e proventi da attività di interesse generale. 
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Per una maggiore chiarezza del bilancio, l’organizzazione ha aggiunto la voce: 3 bis) Oneri per attività di 
comunicazione, che accoglie i costi sostenuti per attività di comunicazione non rientranti nell’ambito di attività di 
sensibilizzazione che, invece, sono classificati all’interno dell’area A) Costi e oneri da attività di interesse generale. 

Gli oneri sono contabilizzati secondo il criterio di competenza economica. 

 

PROVENTI ED ONERI DA ATTIVITÀ FINANZIARIA E PATRIMONIALE 
Secondo quanto previsto dal Decreto ministeriale del 5 marzo 2020, tale area include “i componenti negativi/positivi 
di reddito derivanti da operazioni aventi natura di raccolta finanziaria/generazione di profitti di natura finanziaria e 
di matrice patrimoniale, primariamente connessa alla gestione del patrimonio immobiliare, laddove tale attività non 
sia attività di interesse generale ai sensi dell’art. 5 del decreto legislativo 2 agosto 2017 n° 117 e successive 
modificazioni ed integrazioni”. 

 

Conversione delle poste espresse in valuta 
Le attività e le passività in valuta sono iscritte al tasso di cambio del 31 dicembre se si riferiscono a elementi di natura 
monetaria (crediti e debiti da incassare e liquidare); sono rilevati al tasso di cambio a pronti alla data dell’operazione 
se si riferiscono a poste non monetarie, principalmente sulla base delle rilevazioni effettuate dalla BCE; i relativi utili 
o perdite su cambi realizzati sono imputati al conto economico tra gli oneri e i proventi finanziari e patrimoniali. 

Per i trasferimenti fondi a titolo di anticipo per programmi effettuati ai membri del network “Save the Children”, il 
cambio applicato è quello vigente alla data di effettivo trasferimento fondi. 

I costi per programmi di Emergenza implementati da Save the Children International e rendicontati tramite un report 
unico annuale, sono contabilizzati al tasso di cambio dei trasferimenti effettuati, e solamente sulla quota non coperta 
da anticipi vengono rilevati con il tasso di cambio del 31 dicembre. I proventi e gli oneri relativi alle operazioni 
originariamente denominate in valuta estera sono contabilizzati applicando il cambio dell’anticipo per la parte già 
pagata o incassata e al cambio di fine mese per la sola quota ancora da pagare e incassare.  

PROVENTI ED ONERI DA ATTIVITÀ DI SUPPORTO GENERALE 
Secondo quanto previsto dal Decreto ministeriale del 5 marzo 2020, tale area include tutti gli elementi positivi e 
negativi di reddito che non rientrano nelle altre aree.  

EFFETTI DERIVANTI DALL’APPLICAZIONE DEI NUOVI SCHEMI DI 
BILANCIO E DELL’OIC 35 

Nella presente nota vengono riportati gli impatti dell’applicazione dei nuovi schemi di bilancio sul bilancio al 31 
dicembre 2020 approvato dall’Assemblea dei Soci in data 24 giugno 2021. Come previsto dall’OIC 35 – § 
Disposizioni di prima applicazione, l’Organizzazione ha applicato il principio contabile al valore contabile delle attività 
e passività all’inizio dell’esercizio in corso. Tale applicazione non ha comportato la necessità di effettuare alcuna 
rettifica sul saldo d’apertura del patrimonio netto dell’esercizio in corso, fatta eccezione per l’imputazione del Fondo 
Patrimoniale impegni istituzionali e degli altri debiti relativi a progetti vincolati dai donatori classificati nel Patrimonio 
netto secondo le previsioni del nuovo OIC 35. 

Effetti della riclassifica dello Stato Patrimoniale 
L’adozione dei nuovi schemi di Stato Patrimoniale comporta un maggiore dettaglio dei Crediti e dei Debiti e una 
differente presentazione delle voci di Patrimonio Netto. Le tabelle seguenti mostrano come le voci dello schema 
presentato nel 2020 sono state riclassificate secondo il nuovo schema. Le voci che non hanno subito modifiche 
rispetto allo schema precedente non sono state riportate. 
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Effetti dell’adozione dei nuovi schemi di Rendiconto Gestionale 
Le tabelle seguenti mostrano come le voci dello schema presentato nel 2020 sono state riclassificate secondo i nuovi 
schemi. L’adozione del nuovo principio non ha determinato impatti sul risultato netto dell’esercizio (avanzo). 

 

 

 

 

 

 

 

NUOVO SCHEMA
 2.1.1 Crediti verso 

clienti 
 2.1.2 Crediti 

tributari 
 2.1.3 Crediti verso 

altri 
 Totale 2020 

nuovo schema 

1) verso utenti e clienti; 254.157                              -                          -                                       254.157                   
2) verso associati e fondatori; 4.417.633                    4.417.633              
3) verso enti pubblici; 111.933                              3.083.263                    3.195.196              
4) verso soggetti privati per contributi; 297.882                         297.882                   
5) verso enti della stessa rete associativa; 687.536                         687.536                   
6) verso altri enti del Terzo Settore; -                                       -                                
7) verso imprese controllate; -                                       -                                
8) verso imprese collegate; -                                       -                                
9 crediti tributari; 183.719                         183.719                   
10) da 5 per mille; -                                       -                                
11) imposte anticipate; -                                       -                                
12) verso altri. 1.309.863                    1.309.863              
Totale 2020 vecchio schema 366.090                              -                          9.979.897                    10.345.987           

VECCHIO SCHEMA

II – crediti, con separata indicazione aggiuntiva, per ciascuna voce, 
degli importi esigibili oltre l'esercizio successivo

NUOVO SCHEMA
2. FONDO ONERI

A) patrimonio netto
1.1 Fondo di 
Dotazione 
dell'Ente

1.2 
Patrimonio 
vincolato

1.3 Patrimonio Libero 
- 1.3.1 Risultato 
gestionale 
dell'esercizio in corso

2. Fondo 
Patrimoniale 
Impegni 
Istituzionali

5.1 Debiti 
verso banche

5.2 Debiti 
verso fornitori

5.3 Debiti 
tributari

5.4 Debiti 
verso istituti 
previdenziali

5.5 Altri 
debiti

Totale PN nuovo 
schema 2020

I – fondo dotazione dell’ente 50.000            50.000                             
II – patrimonio vincolato -                                       
2) riserve vincolate per decisione degli organi ist.li 28.474.839                28.474.839                  
3) riserve vincolate destinate da terzi; 2.762.933      2.762.933                     
4) altre riserve; 6.871.210        6.871.210                     
IV) avanzo/disavanzo d’esercizio. 1.776.000                           1.776.000                     

39.934.982                  

1) debiti verso banche 2.878.380        2.878.380                     
4) debiti verso enti della stessa rete associativa 198.077          198.077                          
7) debiti verso fornitori 6.770.913         6.770.913                     
9) debiti tributari 537.042       537.042                          
10) debiti verso ist. di prev.za e di sicurezza sociale 671.847            671.847                          
11) debiti verso dipendenti e collaboratori 647.005          647.005                          
12) altri debiti 4.764.326      4.764.326                     

16.467.590                  

Totale PN 2020 (Vecchio Schema) 50.000            6.871.210     1.776.000                        -                       -                        -                 -                      8.697.210                  

Totale Fondo Patrimoniale Impegni Istituzionali 2020 (Vecchio Schema) 28.474.839                28.474.839               

Totale Debiti 2020 (Vecchio Schema) -                      -                       -                                          2.878.380    6.770.913     537.042    671.847         8.372.341  19.230.523               

Totale Debiti 
nuovo schema 

2020

1. PATRIMONIO NETTO

D) debiti, con separata indicazione aggiuntiva, per 
ciascuna voce, degli importi esigibili oltre l’esercizio 
successivo:

5. DEBITI
VECCHIO SCHEMA
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Proventi 

 
 

La maggior parte dei proventi dell’Organizzazione è stata classificata nell’Area A - Attività di interesse generale. 
Come esplicitato nei criteri e principi di redazione del bilancio, sono state considerate erogazioni liberali, tutte le 
donazioni ricevute, in quanto transazioni non sinallagmatiche rientranti nella definizione del Decreto, ad eccezione 
delle donazioni ricevute nell’ambito delle attività di raccolta pubbliche di fondi e di quanto rientrante nell’ambito 
della definizione di contributo. I Proventi da Enti ed Istituzioni sono principalmente stati classificati tra i contributi 
dell’area di interesse generale. 

 

Oneri 

Gli oneri relativi ad attività di Programma sono stati classificati principalmente nell’Area A - Attività di interesse 
generale, ad eccezione degli oneri relativi ad attività connesse, classificati nella fase transitoria nell’Area B – Attività  

Diverse, come richiesto dalla Nota del Ministero del Lavoro. Questo nonostante gli oneri fossero a tutti gli effetti 
oneri per la realizzazione di attività di interesse generale. 

Gli oneri relativi ad attività di Sviluppo sono stati principalmente classificati nell’Area C - Attività di raccolta fondi. 

Gli altri oneri hanno seguito lo stesso criterio di classificazione utilizzato nel precedente schema di rendiconto. 

ESERCIZIO 2020 A_2) A_4) A_5) A_6) A_8) A_10) A_12) B_2) B_5) B_6) C_2) AREA D AREA E

1. PROVENTI DA PRIVATI 110.741.537              
1.1 Sostenitori Individuali 96.505.883                  

1.1.1 Donazioni una tantum 7.190.443                     7.046.097     144.346     
1.1.2 Programma Child Guardian e Sostegno a distanza 34.530.723                  34.530.723  
1.1.3 Programma "Io Save the Children" 36.227.015                  36.227.015  
1.1.4 Special Gifts 1.711.992                     1.711.992     
1.1.5 Eventi 927.080                          927.080          
1.1.6 Grandi Donatori e Lasciti testamentari 4.081.237                     4.081.237     
1.1.7 Cinque per mille 11.837.392                  11.837.392     

1.2 Aziende e Fondazioni 14.235.655                  
1.2.1 Aziende partner e Fondazioni 13.578.589                  12.410.197  1.024.468    953              142.972     
1.2.2 Piccole e Medie Imprese e Programma "Natale Aziende" 657.065                          657.065          

2. PROVENTI DA ENTI ED ISTITUZIONI 12.073.485                  
2.1 Commissione Europea 5.291.900                     5.291.900     
2.2 Istituzioni Nazionali/Internazionali 5.531.254                     3.018.071     2.397.945       35.348         
2.3 Organizzazioni Nazionali/Internazionali 1.250.331                     83.392  778.620         14.751      351.863            79.891       21.706       

TOTALE PROVENTI DA PRIVATI, ENTI ED ISTITUZIONI 122.815.022              
3. PROVENTI ATTIVITA' CONNESSE 462.466                          71.390         272.610    118.466      
4. UTILIZZO RISERVE -                                      
5. PROVENTI FINANZIARI 183.720                          183.720      
6. PROVENTI DIVERSI 212.140                          212.140    
TOTALE PROVENTI 123.673.348              83.392  97.591.407  11.837.392     1.803.088    8.309.970     15.704      2.749.808       106.738      352.501    118.466      287.318     183.720      233.845    

CLASSIFICAZIONE NUOVO SCHEMAPROVENTI VECCHIO SCHEMA

ESERCIZIO 2020
AREA A AREA B AREA C AREA D AREA E IMPOSTE

1. ATTIVITA' DI PROGRAMMA 94.505.381          

1.1 Programmi Internazionali 72.511.349           72.443.640  67.710     

1.2 Programmi Italia-Europa 19.120.972           18.767.332  353.639  

1.3 Campaigning 1.155.526              1.155.526     

1.4 Costi indiretti di programma 1.690.483              1.690.483     

1.5 Costi da attività connesse 27.051                     27.051     

2. ATTIVITA' DI SVILUPPO 26.941.264          

2.1 Comunicazione 832.747                  91.824            740.923         

2.2 Raccolta Fondi 23.109.216           23.109.216  

2.3 Supporto Generale 2.999.301              2.999.301  
TOTALE ONERI ATTIVITA' DI PROGRAMMA E SVILUPPO 121.446.645       

3. ONERI FINANZIARI E PATRIMONIALI 137.181                  137.181  

4. ONERI DIVERSI 20.874                     20.874         

5. ONERI TRIBUTARI 292.648                  292.648  

TOTALE ONERI 121.897.348       94.148.806 448.400 23.850.139 137.181 3.020.175 292.648  

ONERI - Nuovo SchemaONERI - Vecchio schema
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DATI SULL’OCCUPAZIONE ED IL PERSONALE 
L'organico puntuale dell’Organizzazione al 31 dicembre 2021, ripartito per categoria, ha subito, rispetto al 
precedente esercizio, le seguenti variazioni: 

 

La tabella riportata di seguito mostra l'organico impiegato mediamente dall’Organizzazione nel corso del 2021 ed il 
confronto con il 2020: 

 

 
I valori comprendono i replacement delle posizioni vacanti.  

 

“RAPPORTO UNO A OTTO”  
Nel 2021 l’Organizzazione ha rispettato la prescrizione di cui all’art. 16 del decreto legislativo n° 117/2017 e 
successive modificazioni ed integrazioni, secondo cui la differenza retributiva tra lavoratori dipendenti non può 
essere superiore al rapporto uno a otto, da calcolarsi sulla base della retribuzione annua lorda. In particolare, il 
rapporto tra la retribuzione annua lorda globale più alta e quella più bassa dei lavoratori dipendenti, per il 2021, è 
pari a 7,20. 

 
DETTAGLI RELATIVI ALLO STATO PATRIMONIALE ATTIVO 

 

IMMOBILIZZAZIONI 

Immobilizzazioni immateriali 
 

 
 

La voce “Concessioni, licenze, marchi, diretti e simili” contiene principalmente gli oneri sostenuti nell’ambito del 
progetto di sviluppo, reingegnerizzazione e ottimizzazione del sistema CRM e del database /datawarehouse su Cloud 
avviato alla fine del 2019. 

Organico 31/12/2021 31/12/2020 Variazioni
Dirigenti 4 4 0
Impiegati 213 205 8
Collaboratori 99 98 1

316 307 9

Organico 2021 2020 Variazioni
Dirigenti                  4 4 0
Impiegati             211 199 12
Collaboratori                90 96 -6

305 299 6

Descrizione costi Valore netto al 
31/12/2020

Incrementi 
esercizio

G/C Imm. in corso Decrementi Amm.to esercizio Valore netto al 
31/12/2021

4) Concessioni, licenze, marchi, diritti e simili                                    177.095                    195.200                               169.629 -                      152.523                                       389.401 
6) Immobilizzazioni  in corso e acconti 169.629                                 -                            169.629                                                        -   
7) Altre:
Spese di ammodernamento e ristrutturazione 3.584.856                                                               -   -                     413.637                                 3.171.219 
Campagne dialogo diretto 7.104.767                                         5.759.199 -                5.291.780                                 7.572.186 
Totale immobilizzazioni immateriali 11.036.347                         5.954.399            -                                        -                        5.857.940-                 11.132.806                            



Relazione di missione 

La voce “Immobilizzazioni in corso e acconti” è stata interamente imputata nel corso dell’esercizio al Progetto CRM. 

La voce “Spese di ammodernamento e ristrutturazione” accoglie gli oneri sostenuti per gli interventi di restauro e 
ristrutturazione effettuati per la nuova sede degli Uffici di Roma. Sulla base del contratto di locazione stipulato nel 
mese di giugno 2018 con la Casa Generalizia dell’Ordine dei Minimi, gli interventi di restauro e ristrutturazione 
effettuati sono a cura e spese dell’Organizzazione e prevedono una riduzione dei canoni di locazione. Tali oneri sono 
ammortizzati in 10 anni, ossia al periodo minore tra quello di utilità futura e quello residuo della locazione. 

La voce “Campagne dialogo diretto” contiene gli oneri sostenuti per il reclutamento di sostenitori regolari. Questi 
oneri sono stati considerati oneri pluriennali in quanto, in base ai nostri dati storici, la vita media dei donatori regolari 
acquisiti fino al 2020 risulta essere di circa 5 anni. Prudenzialmente la quota di ammortamento, come riportato nella 
sezione “Criteri di valutazione e principi di redazione”, continua ad essere pari al 33,3%. 

 

Immobilizzazioni materiali 
Le immobilizzazioni riguardano le seguenti tipologie: 

Si precisa che 

 

 
 

Si precisa che non sono stati ricevuti contributi su immobilizzazioni, non ci sono state rivalutazioni né sono stati 
capitalizzati oneri finanziari. 

 

Immobilizzazioni finanziarie 

 

 

La voce “Altri titoli” risulta così composta: 

Tipologia dei cespiti Costo storico Fondo amm. 
31/12/2020

Valore netto 
31/12/2020

Incrementi 
esercizio

Decrementi 
esercizio

Decrementi 
fondo

Amm.to 
esercizio

Valore netto 
31/12/2021

4) Altri Beni:
Mobili ufficio e arredamento                      408.939 -383.893                     25.046 -           80.276                58.247 -312                       2.704 
Autovetture                         27.898 -27.183                             715 -715                                   0 
Hardware                      819.140 -610.671                  208.469                 183.716 -141.097                 251.087 
Totale immobilizzazioni materiali 1.255.977 -1.021.747 234.230 183.716 -           80.276                58.247 -142.125 253.792

Descrizione  Saldo al 
31/12/2020

Incremento Decremento  Saldo al 
31/12/2021

Variazioni

1) Partecipazioni - c) in Altre Imprese 5.577                 -                       -                          5.577                 -                     
2) Crediti - d) verso altri
Contribuzioni immobilizzate 1.083.201      -                       -362.923 720.278          -        362.923 
Depositi cauzionali 45.767              8.920                 21.710-                 32.977             12.790-           

3) Altri titoli 5.915.928      561.631           -569.067 5.908.491      -7.437 
Totale immobilizzazioni finanziarie 7.050.474 570.551 -953.700 6.667.324 -383.150

Descrizione Importo 
31/12/2021

Importo 
31/12/2020

Variazioni

Titoli di Stato 2.940.357        2.836.848        103.509            
Obbligazioni 2.620.537        2.731.483        110.946-            
Azioni 69.354               69.354               -                        
E.T.F. 278.243            278.243            -                        
Totale 5.908.492        5.915.928        7.437-                   



Relazione di missione 

Nel corso dell’anno alcuni titoli obbligazionari sono stati venduti o arrivati a scadenza. In sostituzione di tali titoli, 
sono stati acquistati nuovi titoli di stato e obbligazionari di elevato rating. 

Questi titoli sono stati acquistati tenendo conto delle esigenze di liquidità e di gestione delle riserve 
dell’Organizzazione, nel rispetto dei principi di prudenza dettati dalla policy interna sugli Investimenti. 

Tale policy prevede l’acquisto di soli titoli a basso rischio e non per operazioni c.d. “speculative”. I titoli devono 
inoltre essere relativi ad aziende operanti in settori compliant con la mission dell’Organizzazione. 

Il valore dei titoli obbligazionari detenuti al 31 dicembre 2021 è stato confrontato con il trend dei valori di mercato 
dei primi mesi del 2021. È stata inoltre fatta un’analisi finalizzata a verificare l’eventuale presenza di indicatori di 
deterioramento della solvibilità da parte degli emittenti. Da tali verifiche non sono emersi indicatori di perdite 
durevoli di valore dei titoli obbligazionari iscritti in bilancio. 

Nessuno dei titoli è stato oggetto di cambio di destinazione nel corso dell’esercizio. 

La voce “Contribuzioni immobilizzate” è composta interamente da crediti verso Save the Children International 
derivanti dal contratto stipulato tra le parti (“Member Contribution Agreement”).  In base a tale accordo, tra le altre 
cose, ciascun membro contribuisce, in base a specifici parametri (ad esempio sulla spesa sui programmi 
internazionali), oggetto di revisione periodica, alla costituzione delle riserve patrimoniali e di capitale circolante di 
Save the Children International. La voce ha subito nel corso dell’esercizio un decremento pari ad Euro 362.923, 
relativo a due rimborsi ricevuti nei mesi di agosto e dicembre 2021, a seguito di una revisione effettuata da Save the 
Children International sulle contribuzioni effettuate dai singoli membri alle proprie riserve di capitale circolante. 

Le immobilizzazioni finanziarie sono inoltre composte da: 

 
• depositi cauzionali, per Euro 32.977, per l’affitto e le utenze degli uffici di Roma, Napoli, per il centro diurno 

Civico Zero e per il Punto Luce di Prato e l’Aquila ed al Comune di Milano per il deposito cauzionale versato 
per la partecipazione ad un Bando pubblico;  

• quote sociali della Banca Popolare Etica, per Euro 5.577, con la quale Save the Children Italia ONLUS ha in corso 
accordi di cooperazione. 

 

ATTIVO CIRCOLANTE 

 
 

Crediti 
Il saldo è così suddiviso secondo le scadenze: 

Descrizione
 Saldo al 

31/12/2021
 Saldo al 

31/12/2020
Variazioni

I - Rimanenze                          -                            -   -                  
II - Crediti     14.143.416 10.345.987   3.797.429    
III – Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 3.916.636      -                    3.916.636    
IV - Disponibilità liquide 16.371.074   29.939.842   13.568.768- 
Totale attivo circolante 34.431.126  40.285.829  5.854.703-    



Relazione di missione 

 
I “Crediti verso utenti e clienti” accolgono i crediti relativi alle attività connesse svolte da Save the Children Italia, 
come stabilite dallo Statuto. In particolare, tali crediti sono classificati tra i crediti verso clienti e tra i crediti verso 
enti pubblici, a seconda della natura della controparte. Tali crediti al 31 dicembre 2021 sono così costituiti: 

 

 

In particolare, tali crediti sono principalmente relativi alla vendita di biglietti ed oggetti natalizi, e ad un contratto con 
la FAO – Food and Agricoltural Organization.  

 

I crediti verso associati e fondatori sono così composti: 

 

 

 

La voce “Anticipi a partner di progetto” è costituita principalmente da fondi anticipati a Save the Children 
International per la realizzazione di progetti. L’incremento è principalmente ascrivibile all’anticipo di 1.400.000 euro 
erogato a dicembre 2021 relativamente al Progetto di sostegno di adozione a distanza che, fino al 31 dicembre 
2021, era stato implementato da Save The Children US. 

 

I crediti verso Enti pubblici al 31 dicembre 2021 sono così composti: 

 

 

Descrizione
Entro 12 mesi Oltre 12 mesi Oltre 5 anni 

Totale 2021

1) verso utenti e clienti 188.845                           -                        -                        188.845           
2) verso associati e fondatori 6.200.631                       -                        -                        6.200.631       
3) verso enti pubblici 2.360.131                       -                        -                        2.360.131       
4) verso soggetti privati per contributi 622.599                           -                        -                        622.599           
5) verso enti della stessa rete associativa 1.564.237                       -                        -                        1.564.237       
6) verso altri enti del Terzo Settore -                                        -                        -                        -                        
7) verso imprese controllate -                                        -                        -                        -                        
8) verso imprese collegate -                                        -                        -                        -                        
9) crediti tributari 180.538                           -                        -                        180.538           
10) da 5 per mille -                                        -                        -                        -                        
11) imposte anticipate -                                        -                        -                        -                        
12) verso altri 3.026.435                       -                        -                        3.026.435       
Totale 14.143.416                    -                        -                        14.143.416    

Descrizione
 Saldo al 

31/12/2021
 Saldo al 

31/12/2020
Variazioni

Crediti da attività connesse -                      109.880          -109.880 
Crediti da attività connesse per fatture da emettere 188.845          144.277          44.567 
Totale 188.845          254.157          65.313-             

Descrizione
 Saldo al 

31/12/2021
 Saldo al 

31/12/2020
Variazioni

Crediti Grant 12.350             -                      12.350             
Anticipi a partner di progetto 6.188.281     4.417.633     1.770.648 
Totale Crediti verso associati e fondatori 6.200.631     4.417.633     1.782.998     

Descrizione
 Saldo al 

31/12/2021
 Saldo al 

31/12/2020
Variazioni

Crediti da attività connesse 73.047             47.255             25.792 
Crediti da attività connesse per fatture da emettere 45.991             64.678             -18.687 
Anticipi a fornitori -                      244                     -244 
Crediti Grant 2.241.093     3.083.020     -841.926 
Totale Crediti verso Enti pubblici 2.360.131     3.195.196     835.065-          



Relazione di missione 

 

I crediti da “attività connesse” sono principalmente relativi alle rette pagate dai Comuni nell’ambito del Progetto “I 
Germogli” di Ponderano ed a crediti verso il Comune di Milano e di Bari per attività svolte nell’ambito di progetti di 
emergenza sociale.

Nella voce “Crediti da Grant” sono registrati i crediti maturati al 31 dicembre 2021 relativi ad attività svolte in 
relazione a progetti finanziati da enti pubblici e non ancora regolati alla chiusura dell’esercizio. 

Sono principalmente vantati nei confronti della Commissione Europea (per progetti di sviluppo finanziati in Kenia, 
Malawi ed Uganda), ECHO (per un progetto di emergenza in Malawi), il Ministero degli Affari Esteri (per progetti in 
Albania) ed il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca per il Progetto italiano “Non da soli”. 

Tali crediti costituiscono interamente il saldo dei crediti verso soggetti per contributi privati: 

 

 

 

Il saldo è costituito principalmente da crediti verso Impresa Sociale con i Bambini, ed in particolare per i Progetti 
“Futuro Prossimo” e “S.C.AT.T.I – Scuola Comunità Attivazione Territorio Innovazione”. 

I crediti verso enti della stessa rete associativa sono principalmente composti da fondi anticipati a membri di Save 
the Children Association per la realizzazione di progetti: 

 

Sono principalmente costituiti da anticipi a Save the Children US, soggetto implementatore dei Progetti di sostegno 
di adozione a distanza fino al 31 dicembre 2021, nonché verso i nuovi National Office di Save The Children in Albania 
e Kosovo.  L’aumento è ascrivibile ad un maggior ammontare di anticipi erogati nel corso del 2021 rispetto 
all’esercizio precedente, per effetto dei maggiori incassi previsti. 

 

I crediti tributari al 31 dicembre 2021 sono così costituiti: 

 

Tali crediti accolgono principalmente il Credito locazioni ed il Credito d’imposta per investimenti pubblicitari.  

 

I crediti verso altri al 31 dicembre 2021 sono così costituiti: 

Descrizione
 Saldo al 

31/12/2021
 Saldo al 

31/12/2020
Variazioni

Crediti Grant 622.599          297.882          324.717 
Totale Crediti verso verso soggetti privati per contributi 622.599          297.882          324.717          

Descrizione
 Saldo al 

31/12/2021
 Saldo al 

31/12/2020
Variazioni

Anticipi a partner di progetto 1.562.505     625.804          936.701 
Crediti Grant -                      60.000             -60.000 
Altri Crediti 1.733                1.733                                             -   
Totale Crediti verso verso enti della stessa rete associativa 1.564.237     687.536          876.701          

Crediti tributari Importo al 
31/12/2021

Importo al 
31/12/2020

Variazioni

Crediti tributari 180.538           183.719              3.181-                    
Totale 180.538           183.719              3.181-                    
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La voce “Anticipi verso partner di progetto” è costituita principalmente da fondi anticipati a partner con cui 
l’Organizzazione realizza progetti sul territorio nazionale ed internazionale. Tale voce accoglie gli anticipi erogati a 
partner non appartenenti a Save The Children Association. I principali importi al 31 dicembre 2021 sono relativi al 
Norwegian Refugee Council, World Vision Deutschland e la Fundacion Accion contra el hambre con i quali 
l’Organizzazione realizza progetti in partnership in contesti di emergenza in Etiopia finanziati da ECHO - European 
Civil Protection and Humanitarian Aid Operations. 

 Nella voce “Crediti da Grant” sono registrati i crediti maturati al 31 dicembre 2021 relativi ad attività svolte in 
relazione a progetti finanziati da enti non pubblici e non ancora regolati alla chiusura dell’esercizio. 

Le poste creditorie maturate più rilevanti sono vantate nei confronti dell’Istituto Buddista Italiano Soka Gakkai per 
il Progetto “Riscriviamo il Futuro - ridurre le disuguaglianze sociali attraverso le doti educative”, IOM (International 
Organization for Migration) per progetti realizzati in Etiopia, Uganda e Malawi, e l’IFAD (International Fund for 
Agricultural Development) per un progetto in Malawi. 

I “Crediti vs parti correlate” sono relativi alla Fondazione R.R. per Save The Children Onlus, ed in particolare, a quanto 
deliberato dal Consiglio di amministrazione della Fondazione con riferimento alla destinazione dell’importo ricavato 
dalla vendita del complesso immobiliare di Filicudi alla realizzazione di progetti a favore dell’infanzia realizzati da 
Save the Children Italia. Tale ammontare sarà trasferito all’Organizzazione nel 2022 (per maggiori informazioni, si 
rimanda al paragrafo “Operazioni con parti correlate”).  

Gli anticipi a fornitori sono principalmente relativi all’anticipo erogato alla Casa generalizia dell’ordine dei minimi, 
proprietario dell’Immobile in locazione, sede legale ed amministrativa dell’Organizzazione.  

Il fondo svalutazione crediti verso altri è a presidio di alcune poste creditorie di difficile recuperabilità. 

Attività Finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 

Nel corso dell’anno sono stati acquistati alcuni titoli obbligazionari di elevato rating con l’obiettivo di investire parte 
della liquidità. A differenza dei titoli classificati nelle Immobilizzazioni finanziarie, tali titoli non sono destinati a 
permanere durevolmente nel patrimonio aziendale. Al fine di adeguarne il valore al valore di realizzazione desumibile 
dall'andamento del mercato, lo stesso è stato confrontato con il valore di mercato alla data di bilancio e l’eventuale 
differenza negativa è stata svalutata.

 

Disponibilità liquide 

Descrizione  Saldo al 
31/12/2021

 Saldo al 
31/12/2020

Variazioni

Anticipi verso partner di progetto 1.430.213                 29.309                                 1.400.904 
Crediti da Grant 658.332                      496.741                                 161.591 
Crediti vs parti correlate 420.000                      -                                              420.000 
Crediti verso INPS 1.433                            334                                                   1.099 
Crediti diversi 46.687                         33.049                                         13.639 
Anticipi a fornitori 471.229                      753.975                         -      282.746 
Anticipi al personale 1.139                            1.002                                                   137 
Fondo svalutazione crediti verso altri -                            2.598 -                                4.547                1.949 
Totale 3.026.435                 1.309.863                         1.716.572 

Descrizione  Saldo al 
31/12/2020

Incremento Decremento  Saldo al 
31/12/2021

Variazioni

3) Altri titoli:
Titoli obbligazionari -                     3.923.960   7.324-              3.916.636      3.916.636   

Totale att. Finanz. che non costituiscono immobilizz. -                     3.923.960 -7.324 3.916.636 3.916.636



Relazione di missione 

 
 

Il saldo rappresenta le disponibilità liquide e di valori alla data di chiusura dell’esercizio. Alla fine dell’esercizio 2020, 
il saldo era particolarmente elevato a causa di diversi fattori, tra cui l’avvenuto incasso nel corso del 2020 del 5x1000 
relativo a due annualità finanziarie (complessivamente pari ad Euro 11.837.392) e, soprattutto il fatto che l’epidemia 
SARS Covid-19 aveva comportato un generale rallentamento delle attività progettuali e delle relative spese, 
specialmente internazionali, anche causata in alcuni casi dalla chiusura temporanea di alcuni Country Office. Nel 
2021, le attività progettuali sono tornate a pieno regime, e le attività pregresse sono state ripianificate, sebbene 
alcune attività saranno recuperate nel corso dei mesi futuri. 

Gli importi raccolti nel 2021 e destinati a Progetti che saranno realizzati nei mesi futuri, hanno rappresentato oggetto 
di specifico accantonamento alla voce Riserva vincolata per decisione degli organi istituzionali, a cui si rimanda per 
ulteriori dettagli. 

RATEI E RISCONTI 

Nella voce “Ratei e risconti attivi” sono inclusi oneri vari di gestione di competenza di esercizi successivi, tra cui ad 
esempio le polizze assicurative, affitti etc ed i ratei sulle attività finanziarie. 

 

Descrizione
 Saldo al 

31/12/2021
 Saldo al 

31/12/2020 Variazioni

1) Depositi bancari e postali 16.368.561          29.937.038         -13.568.477 
2) Assegni

69                                5                                  64 
3) Denaro e valori in cassa

2.444                        2.799                       -355 
Totale 16.371.074          29.939.842         -13.568.768 

Descrizione  Saldo al 
31/12/2021

 Saldo al 
31/12/2020

Variazioni

Ratei attivi 34.243            28.429            5.814                

Risconti attivi            145.649               86.645               59.004 

Totale Ratei e risconti attivi 179.892         115.075         64.817            
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DETTAGLI RELATIVI ALLO STATO PATRIMONIALE PASSIVO 
 

PATRIMONIO NETTO 
 
 

 
Di seguito si riporta il prospetto delle movimentazioni delle componenti del Patrimonio Netto. 

 

 
 

Il Patrimonio Libero è composto dall’avanzo di esercizio della gestione corrente. 

La “Riserva Volontaria” pari ad Euro 3.530.565, costituita in sede di approvazione di precedenti bilanci, è stata 
classificata nel Patrimonio Vincolato al fine di costituire una riserva fruibile nel caso in cui le donazioni raccolte 
fossero insufficienti a coprire i fabbisogni generati dalla gestione corrente. La “Riserva per Programmi” e la “Riserva 
per Emergenze” sono state costituite al fine di disporre di fondi da utilizzare per programmi non previsti e/o 
prevedibili e per far fronte a programmi di risposta alle emergenze in Italia e nel mondo. 

Si tratta di riserve vincolate da apposite delibere dell’Assemblea dei Soci, su cui non sussiste alcun vincolo di legge. 

Si allega di seguito un prospetto riepilogativo che mostra la formazione delle varie componenti del Patrimonio Netto 
nel corso degli anni: 

 

Descrizione
Saldo al 

31/12/2021
Saldo al 

31/12/2020
Variazioni

Patrimonio netto 30.400.121     39.934.982     9.534.861-           

 Descrizione  Saldo al 
31/12/2020 

 Destinazione 
avanzi 

 Utilizzo 
riserve 

 Acc.to 
riserve 

 Risultato 
gestionale 
d'esercizio 

 Saldo al 
31/12/2021 

 I - FONDO DI DOTAZIONE 50.000                 -                             -                      -                      50.000             

 II - PATRIMONIO VINCOLATO 

 1) riserve statutarie 

 2) riserve vincolate per decisione degli organi 
istituzionali 28.474.839      -28.412.102 19.832.573 19.895.310  

 3) riserve vincolate destinate da terzi 2.762.933         2.762.933-     100.000         100.000          

 4) altre riserve 

Riserva Volontaria 3.530.565         -                      -                      3.530.565     

Riserva per Programmi 2.590.645         1.776.000            -                      4.366.645     

Riserva per Emergenze 750.000              -                      -                      750.000          

 TOTALE PATRIMONIO   VINCOLATO  38.108.982      1.776.000            31.175.035-  19.932.573 -                      28.642.520  

 III - PATRIMONIO LIBERO 

1)riserve di utili o avanzi di gestione -                          -                             -                      -                      -                      

 2) altre riserve 

IV - Avanzo/disavanzo d'esercizio 1.776.000         1.776.000-            -                      1.707.601     1.707.601     

TOTALE PATRIMONIO LIBERO 1.776.000         1.776.000-            -                      1.707.601     1.707.601     
PATRIMONIO NETTO 39.934.982      -                             31.175.035-  19.932.573 1.707.601     30.400.121  
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Le riserve vincolate destinate da terzi, come previsto dall’OIC 35 includono gli ammontari relativi ad erogazioni 
liberali vincolate da donatori alla realizzazione di specifici progetti, per la quota relativa alla parte che sarà realizzata 
in esercizi futuri. La riserva è rilasciata in contropartita all’apposita voce di provento del rendiconto gestionale 
“Erogazioni Liberali”. La riserva 2020 era principalmente relativa all’erogazione liberale ricevuta da Damien Hirst (per 
maggiori dettagli si rimanda al paragrafo “Erogazioni Liberali”), mentre quella 2021 è relativa ad un’erogazione da 
parte di Accenture Foundation per il Progetto “Emergency COVID-19 Support Programme for Jammu & Kashmir”. 

 

La “Riserva vincolate per decisione degli organi istituzionali”, accoglie invece la quota di erogazioni liberali ricevute 
nell’esercizio in corso o in quelli precedenti vincolata dall’Organizzazione per la realizzazione di progetti sia 
internazionali che italiani – europei. Come illustrato nel § “Effetti derivanti dall’applicazione dei nuovi schemi di 
bilancio e dell’OIC 35” le erogazioni vincolate dall’Organizzazione alla realizzazione di progetti, erano classificate 
precedentemente all’interno dei Fondi patrimoniali per impegni istituzionali. 

Si riporta di seguito il prospetto di movimentazione della riserva nel corso dell’esercizio: 

 

 

Rispetto al bilancio 2020, tale riserva ha subito un significativo decremento ascrivibile alla piena ripresa delle attività 
progettuali, che avevano subito dei rallentamenti nel corso dell’esercizio precedente.  

Il dettaglio, al 31 dicembre 2021, per area tematica della “Riserva vincolata per decisione degli organi istituzionali”, 
viene riportato nella tabella che segue: 

 

 

Utile a nuovo 
esercizio

Fondo di 
dotazione

Riserva 
Volontaria

Riserva per 
Programmi

Riserva per 
Emergenze

Riserve vincolate 
da organi 

istituzionali
Riserve vincolate 
destinate da terzi

Totale 
Patrimonio 

Netto
anni da 1999 a 2011 -                       50.000          1.693.699     1.350.000       300.000           3.393.699         
anno 2012 -                       -                   451.572          653.581-            400.000           3.591.690         
anno 2013 -                       -                   153.650          -                        -                       3.745.340         
anno 2014 -                       -                   481.332          -                        -                       4.226.672         
anno 2015 -                       -                   198.775          248.581            50.000              4.724.028         
anno 2016 -                       -                   241.623          555.000            -                       5.520.651         
anno 2017 -                       -                   309.914          -                        -                       5.830.565         
anno 2018 -                       -                   -                      350.000-            -                       5.881.914         
anno 2019 -                       -                   -                      401.349            -                       6.921.210         
anno 2020 -                       -                   -                      1.039.296       -                       28.474.839                  2.762.933                 39.934.982     
anno 2021 1.707.601      -                   -                      1.776.000       -                       8.579.529-                     2.662.933-                 30.400.121     
Totale 1.707.601      50.000          3.530.565     4.366.645       750.000           19.895.310                  100.000                     30.400.121     

Riserva vincolata per decisione 
degli Organi Istituzionali

Importo al 
31/12/2020 Utilizzi Accantonamenti

Importo al 
31/12/2021

Programmi internazionali 24.894.239    -24.831.502 16.638.554                    16.701.291         

Programmi Italia - Europa          3.580.600 -3.580.600 3.194.019                                      3.194.019 

Totale 28.474.839 -28.412.102 19.832.573 19.895.310

Area tematica Programmi 
internazionali

Programmi Italia - 
Europa

Totale

Educazione 6.140.228              847.702                    6.987.930                   
Protezione dall'abuso e sfruttamento 1.661.014              810.000                    2.471.014                   
Salute e nutrizione 3.430.830              -                                3.430.830                   
Contrasto alla povertà e sicurezza alimentare 5.430.135              1.536.317                6.966.452                   
Diritti e partecipazione di bambini/e e adolescenti 39.084                      -                                39.084                           

 Riserva vincolata per decisione degli Organi Istituzionali 16.701.291           3.194.019                19.895.310                
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FONDI PER RISCHI ED ONERI  
L’Organizzazione non ha “Fondo rischi”. Ciò riflette la migliore stima possibile delle passività potenziali, nessuna delle 
quali è ritenuta di “probabile accadimento”, alla luce delle informazioni disponibili alla data di redazione del bilancio 
ed approvazione dello stesso.  

 

TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO 
Il fondo accantonato rappresenta l’effettivo debito dell’Organizzazione al 31 dicembre 2021 verso i dipendenti in 
forza a tale data, così come previsto dal CCNL per i “dipendenti del terziario, commercio, distribuzione e servizi”. 

 

 
Riportiamo di seguito la movimentazione del fondo avvenuta nel periodo: 

 

 
 
 

DEBITI 

La tabella seguente mostra il dettaglio dei debiti al 31 dicembre 2021 per scadenza: 

 

Descrizione
 Saldo al 

31/12/2021
 Saldo al 

31/12/2020
Variazioni

Trattamento di fine rapporto lavoro subordinato 2.591.375 2.312.600 278.775

Descrizione Importo

Saldo al 31/12/2020 2.312.600 
Accantonamento esercizio 2021 625.582
Utilizzo -222.123 
Imposta su TFR -16.410 
Importo inviato a Fondi Previdenza Complementare -108.275 
Saldo T.F.R. al 31/12/2021 2.591.375 

Descrizione  Saldo al 
31/12/2021

 Saldo al 
31/12/2020

Variazioni

Totale Debiti 19.665.186 16.467.590 3.197.596

Descrizione
Entro 12 

mesi
Oltre       

12 mesi
Oltre         
5 anni

Totale 31 
dicembre 2021

1) Debiti verso banche -                            -                  -                 -                                  
2) debiti verso altri finanziatori -                            -                  -                 -                                  
3)debiti verso associati e fondatori per finanziamenti -                            -                  -                 -                                  
4) debiti verso enti della stessa rete associativa 934.701         -                  -                 934.701               
5)debiti per erogazioni liberali condizionate -                            -                  -                 -                                  
6) acconti -                            -                  -                 -                                  
7) debiti verso fornitori 7.562.629     -                  -                 7.562.629          
8) debiti verso imprese controllate e collegate -                            -                  -                 -                                  
9) debiti tributari 514.006         -                  -                 514.006               
10) debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 672.173         -                  -                 672.173               
11) debiti verso dipendenti e collaboratori 717.531         -                  -                 717.531               
12) altri debiti 9.264.145     -                  -                 9.264.145          
Totale debiti 19.665.186  -                  -                 19.665.186       
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I debiti verso banche al 31 dicembre 2021 sono pari a zero. Di seguito la movimentazione subita nell’esercizio: 

Nel mese di ottobre 2018, l’Organizzazione aveva contratto un finanziamento con un primario Istituto di credito per 
un ammontare pari a 3,5 milioni di Euro, ad un tasso del 2,04% con scadenza 31 ottobre 2025, per poter far fronte 
agli interventi di restauro e ristrutturazione previsti dal contratto di locazione dei nuovi Uffici di Roma.  

Il Consiglio Direttivo, in data 12 febbraio 2021 ha deliberato il rimborso anticipato del debito ed il finanziamento è 
stato interamente rimborsato in data 8 aprile 2021.  

I debiti verso enti della stessa rete associativa accolgono i debiti vantati nei confronti di altri membri Save The 
Children. Di seguito la composizione al 31 dicembre 2021: 

 

 

 

I Debiti verso partner di Progetto sono principalmente relativi a debiti verso Save The Children Giordania (Euro 
500.000) e Save The Children Sud Africa (Euro 300.000), per progetti realizzati in loco e pagati i primi giorni di 
gennaio 2022.   

 

I debiti verso fornitori al 31 dicembre 2021 risultano così costituiti: 

 

 
 

Il debito verso fornitori al 31 dicembre 2021, è dovuto per la quasi totalità alle attività di raccolta fondi volte 
all’acquisizione di nuovi donatori attraverso campagne di Natale, campagne di “dialogo diretto” ed altre iniziative 
lanciate nell’ultimo trimestre del 2021.  I tempi medi di pagamento delle transazioni effettuate nell’anno sono stati 
di 60 giorni, così come previsto dalle policy dell’associazione con riferimento ai termini di pagamento dei fornitori. 

 
 

Debiti verso banche Importo al 
31/12/2021

Importo al 
31/12/2020

Variazioni

Totale Debiti verso banche -                          2.878.380         2.878.380-        

Debiti verso enti della stessa rete 
associativa

Importo al 
31/12/2021

Importo al 
31/12/2020

Variazioni

Anticipi da Grant 3.639                8.935                5.295-              

Altri Debiti 651                    43.866             43.215-           
Debiti verso partner di Progetto 930.411         145.276         785.134        

Totale 934.701         198.077         736.624        

Debiti verso fornitori Importo al 
31/12/2021

Importo al 
31/12/2020

Variazioni

Fornitori 4.241.977 4.338.670 -96.693 
Fornitori fatture da ricevere 3.755.925 2.601.137 1.154.788 
Note credito da ricevere -435.272 -168.894 -266.378 
Totale 7.562.629 6.770.913 791.716 

Debiti tributari Importo al 
31/12/2021

Importo al 
31/12/2020

Variazioni

Erario c/ritenute 492.640          523.186           30.546-           
Debiti per Imposte 21.366              13.856              7.510              
Totale 514.006          537.042           23.035-           
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La voce “Debiti tributari” accoglie solo le passività per imposte certe e determinate. 

 

La voce “Debiti verso istituti di previdenza” accoglie principalmente i debiti verso l’INPS pagati attraverso modello 
F24 il 17 gennaio 2022 ed i contributi maturati sugli accantonamenti di fine anno. 

 

 

 

La voce è costituita principalmente dall’accantonamento di ferie, permessi, ex festività maturati e non goduti, ratei 
della quattordicesima mensilità maturati al 31 dicembre 2021. 

 

 

La voce “Anticipi da Grant” è composta da anticipi della Commissione Europea e di altri Donatori Istituzionali per 
progettualità in corso o che inizieranno nel 2022.  

I principali importi sono relativi ad ECHO (Euro 3.853.259, per anticipi erogati principalmente su progetti 
emergenziali in Etiopia), alla Commissione Europea (Euro 2.191.927, per anticipi erogati su diversi progetti di 
sviluppo, i principali dei quali nei Territori Occupati Palestinesi e Vietnam) ed al Ministero degli Interno (Euro 
1.273.212 per anticipi erogati su un Progetto in Egitto). Gran parte di questi anticipi sono stati incassati nel secondo 
semestre 2021. 

La voce “Debiti verso partner di progetto” è costituita da debiti maturati nei confronti di partner di progetto per 
l’implementazione di programmi Italia - Europa.  

L’Organizzazione non ha debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali. 

 

RATEI E RISCONTI  
Rappresentano le partite di collegamento dell'esercizio conteggiate con il criterio della competenza temporale. 

La composizione della voce è così dettagliata: 

Debiti verso istituti di previdenza Importo al 
31/12/2021

Importo al 
31/12/2020

Variazioni

INPS 414.487         457.571         43.084-           
INAIL 1.501                -                      1.501              
Debiti verso altri istituti di previdenza 68.081            45.616             22.466           
Contributi su accantonamenti 188.103         168.660         19.443           
Totale 672.173         671.847         326                   

Debiti verso dipendenti e collaboratori Importo al 
31/12/2021

Importo al 
31/12/2020

Variazioni

Debiti verso il personale 717.531         647.005         70.526           
Totale 717.531         647.005         70.526           

Altri debiti Importo al 
31/12/2021

Importo al 
31/12/2020

Variazioni

Anticipi da Grant 8.793.198                          4.430.213      4.362.985   
Debiti verso partner di progetto 401.404                              133.464          267.940        
Debiti diversi 69.543                                  200.649          131.106-        
Totale 9.264.145                          4.764.326      4.499.819   
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La voce è composta esclusivamente da ratei passivi su investimenti finanziari. 

 

L’Organizzazione può contare sulla fedeltà dei suoi donatori ed in particolare sulle erogazioni liberali di circa 328.000 
donatori regolari. Il loro costante supporto ha consentito di dare continuità negli anni alle progettualità prioritarie 
per il raggiungimento degli obiettivi di missione. A questo scopo, ed alla luce del fatto che l’implementazione dei 
progetti viene realizzata sempre più con partner strategici, anche sul territorio nazionale, si è deciso di formalizzare 
accordi con partner nazionali ed internazionali per destinare parte della futura raccolta a programmi ritenuti 
strategici che richiedono la realizzazione di attività di medio - lungo periodo e garantirne la sostenibilità. 

La tabella che segue riporta il dettaglio degli impegni più significativi suddivisi per partner, paese ed anno.  

L’incidenza complessiva degli impegni, che ammontano ad un totale di Euro 67.203.103, costituisce circa il 18% della 
previsione di raccolta relativa al prossimo triennio.  

 

 
 

L’Organizzazione rileva sei fidejussioni assicurative per un totale di Euro 1.031.105, a garanzia degli anticipi ricevuti 
per dei progetti in Bosnia e Mozambico finanziati dal Ministero Affari Esteri, nonché per dei progetti in Albania e 
San Salvador finanziati dall’AICS ed in Italia dal Consiglio dei ministri.  

Descrizione  Saldo al 
31/12/2021

 Saldo al 
31/12/2020

Variazioni

Ratei e risconti passivi 8.258                       6.782                   1.476               

Partner Paese
Importo al 

31/12/2022
Importo al 

31/12/2023
Importo al 

31/12/2024
Importo al 

31/12/2025
Importo al 

31/12/2026
TOTALE

Save the Children International Afghanistan 1.993.881                341.943                   -                                     -                           -                                  2.335.824             
Save the Children International Albania 658.316                     -                               -                                     -                           -                                  658.316                 
Save the Children International Bolivia 1.226.467                740.019                   307.916                        -                           -                                  2.274.402             
Save the Children International Bosnia and Herzegovina 2.027.373                400.000                   -                                     -                           -                                  2.427.373             
Save the Children International Costa d'Avorio 1.933.655                1.732.648              1.433.985                    1.041.564          -                                  6.141.852             
Save the Children International Egitto 2.967.920                373.596                   -                                     -                           -                                  3.341.516             
Save the Children International El Salvador 1.232.389                781.667                   684.098                        -                           -                                  2.698.154             

Save the Children International Etiopia 4.321.454                1.773.443              -                                     -                           -                                  6.094.897             
Save the Children India India 2.023.750                150.000                   -                                     -                           -                                  2.173.750             
Save the Children Giordania Giordania -                                 -                               -                                     -                           -                                  -                              
Save the Children International Kenia 452.226                     120.748                   -                                     -                           -                                  572.974                 
Save the Children International Kosovo 438.852                     251.724                   -                                     -                           -                                  690.576                 
Save the Children International Malawi 2.856.056                1.520.443              341.755                        -                           -                                  4.718.254             
Save the Children International Mozambico 610.158                     533.064                   -                                     -                           -                                  1.143.222             
Save the Children International Myanmar 62.651                        -                               -                                     -                           -                                  62.651                     
Save the Children International Nepal 1.487.851                900.000                   654.437                        600.000               384.846                      4.027.134             
Save the Children International Territori Palestinesi 1.320.510                942.954                   1.061.207                    -                           -                                  3.324.672             
Save the Children International Ruanda 32.237                        -                               -                                     -                           -                                  32.237                     
Save the Children International Siria 344.833                     -                               -                                     -                           -                                  344.833                 
Save the Children International Senegal 133.318                     -                               -                                     -                           -                                  133.318                 
Save the Children International Somalia 981.569                     307.606                   -                                     -                           -                                  1.289.175             
Save the Children International Uganda 2.385.926                415.358                   300.000                        300.000               203.858                      3.605.143             
Save the Children International Yemen 847.032                     -                               -                                     -                           -                                  847.032                 
Save the Children International Vietnam 1.359.079                243.656                   -                                     -                           -                                  1.602.735             
Save the Children International Zambia 76.200                        -                               -                                     -                           -                                  76.200                     
Save the Children International Global 15.491.210             -                               -                                     -                           -                                  15.491.210          
Save the Children International Zimbabwe -                                 -                               -                                     -                           -                                  -                              
Save the Children  Sud Africa Sud Africa -                                 -                               -                                     -                           -                                  -                              
EAS LAB Italia 58.367                        -                               -                                     -                           -                                  58.367                     
Atypica Coop Italia 167.269                     -                               -                                     -                           -                                  167.269                 
Itaca Italia 124.687                     -                               -                                     -                           -                                  124.687                 
CGD Italia 45.678                        -                               -                                     -                           -                                  45.678                     
Nove Onlus Italia 59.942                        -                               -                                     -                           -                                  59.942                     
Equality coop Italia 44.852                        -                               -                                     -                           -                                  44.852                     
Altri Partner Italia-Europa Italia 404.257                     175.694                   14.907                            -                           -                                  594.858                 
Totale impegni assunti con Partner 48.169.966             11.704.564           4.798.306                    1.941.564          588.704                      67.203.103          
di cui in Africa 13.782.799             6.403.310              2.075.740                    1.341.564          203.858                      23.807.271          
di cui in Medio Oriente/Balcani 8.604.837                1.968.274              1.061.207                    -                           -                                  11.634.319          
di cui Asia 6.927.212                1.635.599              654.437                        600.000               384.846                      10.202.094          
di cui America Latina 2.458.855                1.521.686              992.014                        -                           -                                  4.972.556             
di cui Global 15.491.210             -                               -                                     -                           -                                  15.491.210          
di cui in Italia-Europa 905.051                     175.694                   14.907                            -                           1.095.653             
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DETTAGLI RELATIVI AL RENDICONTO GESTIONALE 

RICAVI, RENDITE E PROVENTI DA ATTIVITÀ DI INTERESSE GENERALE 

 

 

 
Erogazioni liberali  
 

La tabella seguente mostra un dettaglio delle diverse tipologie di donazioni con particolare riferimento alle 
erogazioni liberali. 

 

 
 

L’incremento delle Donazioni Una Tantum è ascrivibile all’andamento estremamente positivo delle attività di raccolta 
fondi, con particolare riferimento alla raccolta di Natale ed alle donazioni relative alle Emergenze (circa 1 milione di 
euro in più rispetto al 2020). I donatori “una tantum” nel 2021 sono stati circa 145 mila (circa 132 mila nel 2020). 
Anche le erogazioni liberali derivanti dalle donazioni regolari (Programma Child Guardian e Sostegno a Distanza ed 
“Io Save The Children”) hanno registrato un incremento complessivo di euro 6.664.962, ascrivibile sia all’incremento 
dei donatori regolari (passati da 328 mila nel 2020 a 352 mila nel 2021), nonché ad un miglioramento della retention 
dei donatori attuali. Il decremento del Programma “Child Guardian” è ascrivibile al fatto che dal mese di giugno 2021, 
il Programma non è più attivo. Significativo anche l’incremento delle donazioni da parte dei Grandi Donatori e dei 
lasciti testamentari. Con riferimento a questi ultimi, si registra un incremento generalizzato dei lasciti, che ha 
comportato, grazie anche all’incasso di alcuni lasciti di importo particolarmente significativo, un incremento rispetto 
all’anno precedente di circa 1,5 milioni di euro (gli incassi complessivi per lasciti sono pari nel 2021 ad euro 
2.328.371). 

 

L’incremento delle erogazioni liberali vincolate è ascrivibile principalmente alla donazione ricevuta da Damien Hirst 
che, nel 2020 aveva destinato all’Organizzazione i proventi derivanti dall’asta di alcune sue opere, per la realizzazione  

A) Ricavi, rendite e proventi da attività
di interesse generale

2021 2020 Delta

2) Proventi dagli associati per attività 
mutuali

                                        -                               83.392   -                        83.392   

4) Erogazioni liberali             110.757.004                  97.591.407                  13.165.598   
5) Proventi del 5 per mille                    6.008.246                  11.837.392   -                 5.829.146   
6) Contributi da soggetti privati                    2.659.009                      1.803.088                          855.921   
8) Contributi da enti pubblici                10.086.205                      8.309.970                      1.776.235   
10) Altri ricavi, rendite e proventi                           37.308                             15.704                             21.604   
12) Contributi da altri enti                    2.228.452                      2.749.808   -                     521.356   
Totale             131.776.224               122.390.760                      9.385.464   

Erogazioni liberali 2021 2020 Delta
Donazioni una tantum                                9.077.266           7.046.097            2.031.169   
Programma Child Guardian e Sostegno a distanza                             32.922.192        34.530.723   -       1.608.531   
Programma "Io Save the Children"                             44.500.507        36.227.015            8.273.493   
Special Gifts                                1.818.105           1.711.992                106.112   
Eventi                                     253.887                226.705                   27.183   
Grandi Donatori e Lasciti testamentari                                6.130.661           4.081.237            2.049.424   
Aziende partner e Fondazioni                             12.246.982        11.995.824                251.158   
Piccole e Medie Imprese e Programma "Natale Aziende"                                     676.564                657.065                   19.499   
Erogazioni liberali vincolate                                3.130.839           1.114.748            2.016.091   
Totale                          110.757.004        97.591.407        13.165.598   
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di specifici progetti. Conseguentemente, la quota relativa ai Progetti realizzati nel 2020, pari ad euro 700.375 aveva 
rappresentato un provento nel 2020, mentre il residuo incassato, destinato alla realizzazione dei Progetti nel 2021, 
pari al provento dell’anno 2021 (per euro 2.687.902) era stato classificato nel 2020 tra le Riserve vincolate destinate 
da terzi. 

 

Di seguito un dettaglio delle Erogazioni liberali vincolate: 
 

 

 
 

 

  

PROGETTO PAESE AREA TEMATICA
 2021

(valori in €) 

                         2.687.902 

Damien Hirst Attività di Protezione Italia Protezione                                  33.177 

Damien Hirst Attività di Educazione Italia Educazione                                  25.043 

Damien Hirst
Valutazione tecnica e di impatto sui risultati 
dei progetti su territorio Nazionale

Italia Monitoraggio e valutazione                               414.744 

Damien Hirst Attività di Contrasto alla povertà Italia
Contrasto alla povertà e sicurezza 

alimentare
                                 26.782 

Damien Hirst
Spazio mamme Italia- (Napoli, Bari, Roma, 
Palermo, Locride, Brindisi)

Italia
Contrasto alla povertà e sicurezza 

alimentare
                              324.852 

Damien Hirst Per Mano Italia
Contrasto alla povertà e sicurezza 

alimentare
                              185.653 

Damien Hirst
Fiocchi in ospedale - Milano, Bari, Napoli, 
Roma, Sassari, Pescara, Torino 

Italia
Contrasto alla povertà e sicurezza 

alimentare
                                 79.255 

Damien Hirst Fuoriclasse Movimento Giovani Italia Educazione                               104.545 

Damien Hirst Arcipelago educativo Italia Educazione                               111.074 

Damien Hirst Piattaforma digitale dei giovani Italia Educazione                                  75.210 

Damien Hirst
Punti Luce - Centri socio-educativi per il 
contrasto della povertà educativa

Italia
Contrasto alla povertà e sicurezza 

alimentare
                              227.038 

Damien Hirst
Povertà educative - Punto Luce Roma Torre 
Maura

Italia
Contrasto alla povertà e sicurezza 

alimentare
                                    5.444 

Damien Hirst
Povertà educative - Punto Luce Milano 
Giambellino

Italia
Contrasto alla povertà e sicurezza 

alimentare
                                    4.266 

Damien Hirst Povertà educative - Punto Luce Genova Italia
Contrasto alla povertà e sicurezza 

alimentare
                                 31.482 

EROGAZIONI LIBERALI VINCOLATE

Sostenitori individuali
Damien Hirst
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Proventi da contributo 5 per mille 

In data 15 settembre 2021, è stato erogato il contributo del “5 per mille del 2020” da parte della Direzione Generale 
del Terzo Settore e della Responsabilità Sociale delle Imprese del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, pari 
ad Euro 6.008.246. Gli elenchi dei beneficiari erano stati pubblicati nel mese di giugno 2021. Il decremento 
significativo rispetto all’esercizio precedente è ascrivibile al fatto che nel corso del 2020, erano stati erogati sia il 
contributo del “5 per mille del 2018” che quello del “5 per mille del 2019”. Il contributo del 5 per mille è destinato a 
progetti nazionali ed internazionali. Di seguito viene riportata una tabella che riepiloga i progetti a cui sono stati 

Damien Hirst Povertà educative - Punto Luce Napoli Italia
Contrasto alla povertà e sicurezza 

alimentare
                                 18.474 

Damien Hirst Povertà educative -  Punto Luce Catania Italia
Contrasto alla povertà e sicurezza 

alimentare
                                 39.137 

Damien Hirst Povertà educative - Punto Luce Palermo Italia
Contrasto alla povertà e sicurezza 

alimentare
                                 14.662 

Damien Hirst
Povertà educative - Punto Luce Roma Ponte 
di Nona

Italia
Contrasto alla povertà e sicurezza 

alimentare
                                    5.367 

Damien Hirst Povertà educative - Punto Luce Brindisi Italia
Contrasto alla povertà e sicurezza 

alimentare
                                 73.352 

Damien Hirst Povertà educative - Punto Luce Sassari Italia
Contrasto alla povertà e sicurezza 

alimentare
                                 36.730 

Damien Hirst Povertà educative - Punto Luce Scalea Italia
Contrasto alla povertà e sicurezza 

alimentare
                                 42.486 

Damien Hirst
Povertà educative - Punto Luce Palermo Zen 
2

Italia
Contrasto alla povertà e sicurezza 

alimentare
                                 46.936 

Damien Hirst Povertà educative - Punto Luce Chiaiano Italia
Contrasto alla povertà e sicurezza 

alimentare
                                 20.948 

Damien Hirst Povertà educative - Punto Luce L'Aquila Italia
Contrasto alla povertà e sicurezza 

alimentare
                                    6.815 

Damien Hirst Povertà educative - Punto Luce Locride Italia
Contrasto alla povertà e sicurezza 

alimentare
                                 43.922 

Damien Hirst Povertà educative - Punto Luce Potenza Italia
Contrasto alla povertà e sicurezza 

alimentare
                                    4.393 

Damien Hirst Povertà educative - Punto Luce Ancona Italia
Contrasto alla povertà e sicurezza 

alimentare
                                 26.605 

Damien Hirst Povertà educative - Punto Luce Marghera Italia
Contrasto alla povertà e sicurezza 

alimentare
                                 34.463 

Damien Hirst Povertà educative - Punto Luce Prato Italia
Contrasto alla povertà e sicurezza 

alimentare
                                 49.272 

Damien Hirst Estate in movimento Italia
Contrasto alla povertà e sicurezza 

alimentare
                                 27.885 

Damien Hirst Mediterranean crisis - Frontiera sud Italia Protezione                                  36.900 

Damien Hirst Civico zero Roma Italia Protezione                                  82.233 

Damien Hirst Civicozero Milano Italia Protezione                                  40.000 

Damien Hirst Civicozero Torino Italia Protezione                                  72.887 

Damien Hirst Civicozero Catania Italia Protezione                                  90.653 

Damien Hirst Sistemi di tutela Italia Protezione                                  45.845 

Damien Hirst Vie d'uscita Italia Protezione                                  40.000 

Damien Hirst Percorsi Italia Protezione                               139.373 

 
Azi

 Aziende partner e 
Fondazioni 

                              442.937 

Accenture Foundation
Emergency COVID-19 Support Programme 
for Jammu & Kashmir

India  Salute                                152.000 

Cassa Depositi e Prestiti Youthefuture Italia Educazione                               165.509 

CAF America - CISCO 
Systems

Supporting inclusive Early Learning Centres 
in refugee camps and host communities in 
Jordan

Giordania Educazione                                  32.120 

Enel Cuore Onlus Per mano Italia
Contrasto alla povertà e sicurezza 

alimentare
                                 27.248 

Fondazione SNAM  Non siamo soli Italia
Contrasto alla povertà e sicurezza 

alimentare
                                    5.078 

Intesa San Paolo
PER MANO – QuBì.Comunità di cura sui 
territori di Milano durante l'emergenza 
Covid-19

Italia
Contrasto alla povertà e sicurezza 

alimentare
                                 60.982 

                         3.130.839 TOTALE EROGAZIONI LIBERALI VINCOLATE
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destinati i fondi raccolti attraverso il “5 per mille” rispettivamente: (i) del 2019, per la parte residua dei fondi i cui 
progetti sono stati realizzati nel corso del 2021 e (ii) del 2020 i cui progetti, sono stati in parte realizzati nel 2021, 
ed in parte sono stati allocati a progetti che saranno realizzati nel corso del 2022.  

 

 

 

  

 5 per mille 2019 

Paese Area tematica principale Progetto
 Quota del contributo 

spesa nel 2021 
 Quota del contributo 

spesa nel 2021 
 Quota del contributo 
impegnata nel 2022 

Italia Diritti e partecipazione 
 Advocacy Nazionale - Promuovere il 
cambiamento

172.000                                  190.000                                 

Italia Monitoraggio e valutazione
Valutazione tecnica e di impatto sui 
risulati dei progetti su territorio 
Nazionale

222.500                                  255.000                                 

Italia Diritti e partecipazione 
Azioni di sviluppo politiche di tutela 
dei minori

70.000                                   

Italia
Contrasto alla Povertà e 
sicurezza alimentare

Spazi mamme Italia 40.000                                                                         80.000 

Italia
Contrasto alla Povertà e 
sicurezza alimentare

Per Mano 67.000                                   

Italia
Contrasto alla Povertà e 
sicurezza alimentare

Fiocchi in ospedale network 103.000                                                                       60.000 

Italia Diritti e partecipazione Atlante dell'Infanzia a rischio in Italia 45.000                                   

Italia Educazione Fuoriclasse Movimento                                    200.000 

Italia
Contrasto alla Povertà e 
sicurezza alimentare

Supporto legale minori 50.000                                    25.000                                   

Italia Protezione Vie d'uscita 45.000                                    80.000                                   

Italia Educazione Volontari per l'educazione 92.500                                                                       200.000 

Italia Protezione Helpline Minori Migranti 39.000                                    

Italia Diritti e partecipazione 
Gruppo CRC (Convention on the 
Rights of the Child )

30.000                                    

 5 per mille 2020 
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Italia Protezione
CivicoZero - Centro diurno per 
minori stranieri non accompagnati 
–Torino

72.000                                    50.000                                                                         63.246 

Italia Protezione
CivicoZero - Centro diurno per 
minori stranieri non accompagnati 
–Catania

95.500                                    50.000                                   

Italia Protezione
CivicoZero - Centro diurno per 
minori stranieri non accompagnati 
–Roma

170.000                                  35.000                                                                      200.000 

Italia Protezione
CivicoZero - Centro diurno per 
minori stranieri non accompagnati 
–Milano

94.500                                    50.000                                   

Italia Protezione
Safer Communities - promozione di 
sistema di tutela a livelo nazionale

57.000                                    50.000                                   

italia Protezione
Safeguarding Policies_ Sistemi interni 
per la tutela dei beneficiari

35.000                                                                         50.000 

Albania Protezione
Protezione per i minori vulnerabili- 
Sostegno al sistema di protezione dei 
minori in Albania  2019-2021

100.000                                  140.000                                 

Albania Educazione
Educazione e Protezione per i 
bambini in Albania

130.000                                  120.000                                 

Costa d'Avorio Protezione
Protezione dei minori migranti 2020-
2021

100.000                                  -                                           

Egitto Protezione
Rafforzare i sistemi di protezione dei 
bambini 2020-2022

80.000                                    90.000                                                                      100.000 

Etiopia Protezione
Intervento integrato di protezione - 
Sopravvivenza e sviluppo per i 
bambini del South Omo 2019-2021

130.000                                  -                                           

Etiopia Educazione
Dall’educazione prescolare alla scuola 
primaria in Tigray

70.000                                    

Etiopia Educazione
Educazione e sviluppo per i bambini in 
età prescolare

230.000                                  20.000                                                                      100.000 

Etiopia Educazione
Rafforzamento delle capacità degli 
insegnanti per le scuole primarie in 
SNNPR e Sidama

200.000                                                                    100.000 

Etiopia Protezione
Protezione e inclusione sociale dei 
minori migranti non accompagnati 

110.000                                                                                  -   

India Salute e nutrizione
Riduzione dei rischi di malnutrizione 
intragenerazionale in India

-                                                                              100.000 

India Educazione
BACK TO BASICS: rafforzamento 
dell'istruzione prescolare e primaria 
in India

200.000                                                                    200.000 

Giordania Educazione
Sviluppo della prima infanzia nei 
campi di Za'atari e Azraq

300.000                                  

Kosovo Educazione
Accesso all'educazione inclusiva per 
bambini e giovani  2021-2023

90.000                                    

Kenia Salute e nutrizione
Rafforzamento degli interventi sulla 
nutrizione e supporto alle famiglie 
nella politica UCB in Kenia

160.000                                                                    100.000 
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Kenia
Contrasto alla Povertà e 
sicurezza alimentare

Riduzione dei bisogni umanitari, dei 
rischi e della vulnerabilità tramite 
azioni di preparazione alle catastrofi

-                                                                              200.000 

Kenia Salute e nutrizione Iniziativa Global Malnutrition, Kenya -                                                                              100.000 

Malawi
Contrasto alla Povertà e 
sicurezza alimentare

 RED - Aumento della resilienza delle 
comunità  2019-2021

310.000                                  

Malawi
Contrasto alla Povertà e 
sicurezza alimentare

Rafforzamento delle capacità dei 
giovani tra i 15-24 anni in Malawi

100.000                                 

Malawi Educazione
 Educazione inclusiva in Malawi 2019-
21

200.000                                 

Malawi Educazione
Rafforzamento dei sistemi comunitari 
di salute 2019-2021

50.000                                                                      150.000 

Mozambico Salute e nutrizione
Progetto integrato di sicurezza 
alimentare e salute

510.000                                  285.000                                 

Mozambico Protezione
Protezione per i minori migranti 
2019-21

100.000                                  

Nepal
Contrasto alla Povertà e 
sicurezza alimentare

Abasar, Progetto integrato di 
protezione, educazione e contrasto 
alla povertà

300.000                                                                     200.000 

Nepal
Contrasto alla Povertà e 
sicurezza alimentare

 Iniziativa di rafforzamento della 
resilienza attraverso azioni integrate 
in Nepal basato sulla conoscenza 
locale.

50.000                                   

Territori 
Occupati 
Palestinesi

Educazione
Educazione prescolare per i bambini 
più vulnerabili in OPT

81.382                                    

Territori 
Occupati 
Palestinesi

Protezione
Protezione dei bambini palestinesi 
2020 - 2022 

340.000                                  160.000                                 

Bosnia- 
Erzegovina

Protezione
Protezione e inclusione sociale dei 
minori di strada e a rischio in Bosnia e 
Montenegro

220.667                                  

Somalia Educazione
Promozione dell'educazione 
prescolare nel distretto di 
Beletweyne. 

200.000                                  135.000                                                                    150.000 

Sud Africa Protezione
Supporto e protezione ai minori 
migranti

380.000                                  120.000                                 

Sud Africa Educazione
Educazione e sviluppo per i bambini in 
età prescolare

150.000                                  200.000                                 

Uganda
Contrasto alla Povertà e 
sicurezza alimentare

Rafforzamento delle capacità dei 
giovani 2015-2020 

240.000                                  

Uganda Educazione
EPASC III - Educazione di base per i 
bambini delle comunità pastorali 

150.000                                  

Uganda Educazione
Supporto ai centri prescolari nei 
campi rifugiati di Arua

200.000                                  70.000                                   
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PROVENTI DA GRANT 
 
Contributi da Soggetti privati 
La tabella che segue riporta il dettaglio per un importo pari ad Euro 2.659.009. 

 

 

Uganda Salute e nutrizione
Salute riproduttiva e sessuale e salute 
materno infantile nel distretto di 
Keasese 

100.000                                 

Zambia Protezione
Protezione dei minori migranti 2019-
21

60.000                                    

Zambia Educazione
Accesso all'educazione prescolare di 
qualità e inclusiva 2019-21

140.000                                  

Zimbabwe Protezione
Supporto e protezione ai minori 
migranti

40.000                                    

TOTALE CONTRIBUTO 5 per mille A.F. 2019 5.792.049

TOTALE CONTRIBUTO 5 per mille A.F. 2020 6.008.246

PROGETTO PAESE AREA TEMATICA
 2021

(valori in €) 

                         1.751.499 

Accenture Foundation Skills to Succeed Global Grant 5 Italia
Contrasto alla povertà e sicurezza 

alimentare
                                    9.889 

Accenture Foundation Next Gen Italy Italia
Contrasto alla povertà e sicurezza 

alimentare
                                 32.793 

Accenture Foundation
Skills to Succeed Grant #7: Equip Today to 
Thrive Tomorrow (ET3)

Italia
Contrasto alla povertà e sicurezza 

alimentare
                              330.905 

Daniele Agostino De Rossi 
Foundation Inc

I Germogli in Ponderano Italia Protezione                               208.958 

Ferrero
Child Protection in Cocoa Plantations of 
Haut Sassandra (II phase)

Costa 
D'avorio

Protezione                               894.825 

Fondazione Alta Mane
Education in Emergency for Children on the 
Move in Una-Sana Canton (2021-2022)

Bosnia & 
Erzegovina

Educazione                                  60.000 

Fondazione Cariplo 
Per Mano QuBì 2.0: un approccio di rete per 
contrastare la povertà di bambine e bambini 
nei primi mille giorni

Italia
Contrasto alla povertà e sicurezza 

alimentare
                                 23.928 

Fondazione IPSOS Civico Zero Italia Protezione                                  14.586 

Morgan Stanley
Save the Children and Morgan Stanley: 
Joining forces to ensure family stability and 
child wellbeing in the face of COVID-19 

Italia
Contrasto alla povertà e sicurezza 

alimentare
                                 67.557 

Pepsi COVID-19: Not Alone Italia
Contrasto alla povertà e sicurezza 

alimentare
                              108.056 

CONTRIBUTI DA SOGGETTI PRIVATI

Aziende partner e Fondazioni
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Contributi da Enti pubblici 
La tabella che segue riporta il dettaglio per un importo pari ad Euro 10.086.205. 

 

 

                              907.510 

Impresa Sociale con i Bambini NEST: Nido_Educazione_Servizi_Territorio Italia
Contrasto alla povertà e sicurezza 

alimentare
                                 30.112 

Impresa Sociale con i Bambini

Futuro Prossimo-Intervento integrato per 
rafforzare la comunità educante ed il 
protagonismo giovanile nelle attività di 
contrasto alla dispersione scolastica ed alla 
povertà educativa

Italia
Contrasto alla povertà e sicurezza 

alimentare
                              574.134 

Impresa Sociale con i Bambini
S.C.AT.T.I – Scuola Comunità Attivazione 
Territorio Innovazione

Italia Educazione                               145.180 

Impresa Sociale con i Bambini
INVIOLABILI: percorsi di prevenzione e 
sostegno per bambini 0-6 anni vittime di ogni 
forma di violenza

Italia Protezione                                     3.116 

Impresa Sociale con i Bambini Storia Nova Italia Protezione                                     2.191 

Impresa Sociale con i Bambini NON VEDO, NON SENTO, NON PARLO Italia Protezione                                     2.599 

Fondazione Cariplo Fondo Never 
Alone

Working in progress - Transazioni per la 
cittadinanza

Italia Protezione                                     5.197 

Fondazione Cariplo Fondo Never 
Alone

Xing – Crossing percorsi di integrazione per 
giovani migranti

Italia Protezione                                     8.454 

Altre Organizzazioni Altri progetti Italia Protezione                               136.525 

                         2.659.009 

Organizzazioni Nazionali/Internazionali

TOTALE CONTRIBUTI DA SOGGETTI PRIVATI

PROGETTO PAESE AREA TEMATICA
 2021

(valori in €) 
                         7.191.859 

Immediate humanitarian assistance and protection 

for children on the move in Bosnia and Herzegovina

Bosnia & 

Erzegovina
Protezione                  188.675   

Critical humanitarian assistance and protection for 

Children on the move in Bosnia & Herzegovina 2021

Bosnia & 

Erzegovina
Protezione                  537.493   

Supporting Civil Society Organisations to Build 

Livelihood Opportunities for Youth in Assiut
Egitto

Contrasto alla povertà e 

sicurezza alimentare
                 186.834   

MASAR EGABY - Positive Direction: promoting 

livelihoods opportunities for migrants and 

vulnerable host communities in Greater Cairo, Egypt

Egitto
Contrasto alla povertà e 

sicurezza alimentare
                 100.734   

Improving Protection and Education Services for 

Unaccompanied and Separated Children in Greater 
Egitto Protezione                  105.225   

Youth Empowerment for Successful Transitions to 

Decent Work in Amhara and Somali Regions
Etiopia

Contrasto alla povertà e 

sicurezza alimentare
                 747.783   

Integrated multi-sector life-saving response to 

poulations affected by conflict and violence in 

Benishangul Gumuz and Western Oromia regions, 

Etiopia Protezione                  248.637   

Multy-sectoral emergency response and 

preparedness for lifesaving assistance to affected 

populations in Tigray region, Ethiopia

Etiopia Protezione                  147.105   

Integrated multi-sector emergency response to 

populations affected by conflict and violence in 

Oromia, Benishangul Gumuz, Amhara regions

Etiopia Protezione                    93.300   

IMMERSE - Integration Mapping of Refugee and 

Migrant children in Schools and othrer Experiential 

Environments in Europe

Italia Protezione                    69.207   

Italian Safer Internet Centre - Generazioni Connesse Italia Protezione                    59.839   

CONTRIBUTI DA ENTI PUBBLICI

Commissione Europea



Relazione di missione 

 

Immersive Pop-Up Media Literacy Exhibition and 

Campaign -2
Italia

Contrasto alla povertà e 

sicurezza alimentare 
                     5.084   

IMPACT – IMprovement and extension of good 

Practices of Alternative Care and proTection 
Italia Protezione                    34.835   

DATE - Develop Approaches and Tools to End online 

teen daiting violence 
Italia Protezione                    61.473   

Justice Youthopia - Improving children participation 

in legal proceedings
Italia Protezione                  208.036   

Promoting child Resilience and Improving 

Safeguarding Mechanisms against ACEs — PRISMA
Italia Protezione                  115.177   

Links: ‘Strengthening links between technologies 

and society for european disaster resilience
Italia

Contrasto alla povertà e 

sicurezza alimentare
                   66.297   

DIG4Future-Digital competencies, Inclusion and 

Growth for Future generations
Italia Educazione                  107.995   

Joining Forces to Protect Children from Violence 

during COVID-19
Kenya Protezione                  285.609   

Support to 7 high risk districts and communities in 

Malawi to prevent, rapidly detect and effectively 
Malawi Salute               1.055.086   

NGO Coalition - Supporting the rollout of Malawi's 

COVID-19 national vaccination campaign - MALAWI
Malawi Salute                  523.587   

Social Support for Resilience Programme Food and 

Nutrition for Resilience (SoSuRe FUTURE)
Malawi

Contrasto alla povertà e 

sicurezza alimentare
                 240.632   

Adolescents and Youth (AYs) for GREEN: Gaza 

Resilient Economy and Environment

Territori 

Palestinesi 

Occupati

Contrasto alla povertà e 

sicurezza alimentare
                 126.334   

Access Protection Empowerment Accountability and 

Leadership for refugees and host communities in 
Uganda Protezione                          296   

Access Protection Empowerment Accountability and 

Leadership (APEAL) for refugees and host 

communities in Western Uganda_ Phase II 2020

Uganda Protezione                  218.810   

Access Protection Empowerment Accountability and 

Leadership for refugees and host communities in 

Western and Northern Uganda

(APEAL III)

Uganda Protezione                  393.781   

Joining Forces to Protect Children from Violence 

during COVID-19
Uganda Protezione                  548.728   

PARTICIPATE: Empowered CSOs and ethnic minority 

youth for active participation in decision making in 
Vietnam

Contrasto alla povertà e 

sicurezza alimentare
                 175.195   

Vietnam Central Emergency Flooding Response Vietnam Educazione                  540.074   

Centro per il Libro e la 
Lettura - CEPELL Sperimentazione Lettura Italia

Contrasto alla povertà e 

sicurezza alimentare
                         883   

Comune di Milano
Centro Servizi Minori Stranieri Non Accompagnati Italia Protezione                      3.633   

Comune di Udine
Punto Luce Udine Italia

Contrasto alla povertà e 

sicurezza alimentare
                   10.000   

Gesellschaft für 
Internationale 
Zusammenarbeit (GIZ) 

Children Stand UP - EUKI Albania Educazione                  249.908   

Ministero degli Affari 
Esteri               1.872.248   

Migliorare le condizioni di vita delle persone con 

disabilità uditive in Albania
Albania Salute                  223.426   

Inclusive4All: Inclusive Education for All children in 

Bosnia-Herzegovina

Bosnia & 

Erzegovina
Educazione                  302.749   

Azioni di prevenzione e supporto a favore di 

bambini e giovani coinvolti nella migrazione 

rischiosa e tratta lungo la “rotta migratoria dell’est” 

Etiopia Protezione                    33.588   

Iniziativa integrata per rafforzare la resilienza e 

migliorare le condizioni di Salute, Nutrizione, WASH 

e DRR delle popolazioni vulnerabili e degli sfollati 

interni nelle aree dell'Etiopia confinanti con il Kenya 

Etiopia Salute                  132.455   

Kudziua - il sapere per i bambini della Zambesia
Mozambic

o
Educazione                  418.036   

Para Todas as Crianças – Approccio integrato ed 

inclusivo per lo sviluppo della prima infanzia nella 

Mozambic

o
Educazione                  476.054   

La nostra scuola: più inclusiva, equa e di qualità per 

tutte e per tutti
Salvador Educazione                  285.939   
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Contributi da Altri Enti  
La tabella che segue riporta il dettaglio per un importo pari ad Euro 2.228.452. 

 
 
 

 

Ministero dell’Interno
                 645.055   

Empowering unaccompanied refugee, asylum 

seeker or migrant children in Egypt through 

education, protection and livelihood support (EEPL)

Egitto
Contrasto alla povertà e 

sicurezza alimentare
                     4.904   

Protecting and Empowering UASC in Cairo, Egypt Egitto Protezione                  310.904   

Providing Quality Protection and Education Services 

for Migrant, Refugee and Asylum Seeker Children in 
Egitto Protezione                          186   

MOVE TO PROTECTION - Sperimentazione di un 

modello operativo per il monitoraggio delle misure 

di prevenzione Covid-19 per minori stranieri non 

accompagnati nei centri di accoglienza (FAMI)

Italia Protezione                    10.201   

La penisola che c'è - favorire il processo di 

integrazione e l'autonomia di vita dei ragazzi 

stranieri, inclusi non accompagnati, di età compresa 

tra i sedici e i ventuno anno, nei terrirori di Milano, 

Gorizia, Trieste, Udine, Roma e Lecce - Presidenza 

Italia Protezione                    64.647   

#GenerAzione -  Insieme contro gli stereotipi di 

genere 

Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento 

Italia Protezione                      1.781   

EDUACTION – CONNESSIONI EDUCATIVE

Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento 

per le Politiche della Famiglia

Italia
Contrasto alla povertà e 

sicurezza alimentare
                   79.925   

Enhanced Child Protection services for migrant and 

refugee children in Libya and Tunisia
Tunisia Protezione                  172.507   

Ministere de L’Europe et 
des affaires entrangeres 
(cooperazione Francese)

Integrated WASH and protection services at 

collective centers for IDPs affected by the Tigray 

Crisis

Etiopia Protezione                    80.619   

Regione Piemonte La mia scuola al tempo del COVID - Ridisegnamo il 

Futuro
Italia Educazione                    32.000   

                      10.086.205 TOTALE CONTRIBUTI DA ENTI PUBBLICI

PROGETTO PAESE AREA TEMATICA
 2021

(valori in €) 

Fondo internazionale per lo 
sviluppo agricolo (IFAD )

Pathways for Succesful Transition
Malawi Protezione                               692.619 

International Organization for 
Migration (IOM)

Sustainable reintegration of vulnerable 
returnee children in eight woredas in North 
Wollo Zone (Amhara Region) and Hadiya 
Zone (SNNP Region)

Etiopia Protezione

                              341.832 

Unicef                               798.762 

Strengthening Juvenile Justice Albania Protezione                                        220   

Preventing and Tackling Online Child Sexual 
Exploitation and Abuse in Bosnia & 
Herzegovina _ EVAC

Bosnia & 
Erzegovina

Protezione
                            168.440   

Emergency intervention for migrant minors 
in areas of disembarkment or transit in 
Lampedusa and Ventimiglia, Italy

Italia Protezione
                            364.099   

Life-saving Healt Services fo the context of 
COVID-19

Uganda Salute 
                               30.360   

Protecting Children affected by 
Humanitarian Situations 

Uganda Protezione
                               27.621   

Protecting Children affected by 
Humanitarian emergencies - 2021

Uganda Protezione
                            208.023   

Save The Children Federation Riscriviamo il Futuro Italia Educazione                                51.395   

Istituto Buddista Italiano Soka 
Gakkai

RISCRIVIAMO IL FUTURO – Ridurre le 
diseguaglianze sociali attraverso le Doti 
Educative

Italia
Contrasto alla povertà e sicurezza 

alimentare
                              343.844 

                         2.228.452 TOTALE CONTRIBUTI DA ALTRI ENTI

CONTRIBUTI DA ALTRI ENTI
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Ricavi, rendite proventi da attività diverse 
I contributi da soggetti da Privati, pari ad Euro 187.415, accolgono principalmente i proventi derivanti da un 
contratto con Lavazza per un Progetto sui Diritti dell’Infanzia in Vietnam (Euro 80.000), nonché un contratto con 
l’Organizzazione delle Nazioni Unite per l'alimentazione e l'agricoltura (FAO) per un progetto di contrasto alla 
povertà e sicurezza alimentare in Italia (Euro 48.653) ed un progetto con Ferrero sulle tematiche di Child Labour 
(Euro 40.990). La componente più rilevante dei Proventi da contratti con enti pubblici, pari ad Euro 296.415, è 
costituita dalle rette pagate dai Comuni per il Progetto “I Germogli” di Ponderano (Euro 221.130), mentre gli altri 
ricavi, rendite e proventi sono costituiti dalla vendita di bigliettini e oggetti natalizi per un totale di Euro 122.688.  

 

Proventi da raccolte fondi occasionali 
Accolgono i proventi derivanti dalle Campagne SMS 2021 (Euro 53.175), un residuo della Campagna SMS 2020 – 
Proteggiamo i Bambini (Euro 283.582) incassata nel 2021, la Campagna Christmas Jumper Day 2020 (Euro 71.660) 
e OVS Back to school 2021 (Euro 24.240).  Questi importi si riferiscono agli ammontari incassati nel 2021. 
 
Si riporta di seguito, il Rendiconto pubblico per la raccolta fondi ex art. 20 comma 2 del D.P.R. n. 600/1973. 
Le campagne incluse nel rendiconto sono: (i) le campagne di raccolta fondi tramite SMS, (ii) le campagne di raccolta 
tramite vendita di oggetti; (iii) le campagne organizzate in collaborazione con aziende, se realizzate “in nome e per 
conto” di Save the Children”. 
 
Si precisa che in tabella sono riportate esclusivamente le informazioni relative alle Campagne realizzate nel 2021, 
inclusive dei Proventi già incassati al 31 marzo 2022, trattandosi di Campagne che sono spesso realizzate a cavallo 
d’anno, e per cui la contabilizzazione del ricavo avviene al momento in cui viene riversato l’incasso da parte delle 
Compagnie telefoniche o delle aziende che hanno curato la raccolta per nostro conto, non essendo possibile stabilire 
la data di competenza del provento. I costi accolgono anche la migliore stima di eventuali accantonamenti per fatture 
da ricevere.  
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Rendiconto per la raccolta pubblica di fondi 
Art. 143, 3° comma del T.U.I.R. (Testo Unico delle Imposte sui Redditi) 

 

Campagna 
SAVE OUR 

EDUCATION 
NUMERO SOLIDALE 

DAL 
1°GENNAIO   AL 5 
OTTOBRE 2021 

 
 

  Campagna 
    EMERGENZA 

FAME 
NUMERO 

SOLIDALE DAL 
15 OTTOBRE 

AL 31 DICEMBRE 2021 

Entrate      Euro 39.812 
 

Spese per promozione e pubblicità 
(evento, manifesti, volantini, video)          Euro 9.633 

 

 

Questa campagna mira a garantire a tantissimi bimbi, il loro diritto all’istruzione e a 
sognare un futuro migliore. In particolare, è volto a garantire a bambine e bambini, 
inclusi i piccoli sotto i 2 anni e quelli con bisogni speciali, l'accesso all'educa zione 
prescolare nei campi profughi in Giordania e nella regione della Karamoja in Uganda. 
 

 
Entrate    Euro 78.160 

 

Spese per promozione e pubblicità 
(evento, manifesti, volantini, video) e fee compagnie telefoniche  Euro 18.912 

 

 

Con la campagna EMERGENZA FAME Save the Children vuole prevenire che 
centinaia di migliaia di bambini muoiano di fame. Save the Children risponde alla 
più grande minaccia che i bambini abbiano mai affrontato con questa iniziativa di 
raccolta fondi per portare aiuto a tutti i bimbi che ne hanno più bisogno. 

 
 

 

Campagna 
JUMPER 

DAY 
DAL 6 DICEMBRE 2021 

AL 6 GENNAIO 2022 

 

Entrate      Euro 89.232 
 

Spese per promozione e pubblicità 
(evento, manifesti, volantini, video)            Euro 420 

 

 

 

Campagna 
OVS –  

Back to School 
DAL 23 AGOSTO 

AL 17 SETTEMBRE 2021 

 
Entrate  Euro 24.240 

 

Spese per promozione e pubblicità 
(evento, manifesti, volantini, video) Euro 0 

 

 

 

Risultato netto della raccolta    Euro 30.179 

Risultato netto della raccolta Euro 59.248 

Risultato netto della raccolta   Euro 88.812 

Risultato netto della raccolta Euro 24.240 
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Proventi Finanziari 
La voce “Proventi Finanziari” è costituita nel seguente modo: 
 
• Euro 109.641 di proventi da investimenti finanziari; 

• Euro 211 di interessi attivi da conti correnti bancari; 

• Euro 3.406 di utili su cambi. 

Proventi di Supporto Generale  
La voce “Proventi di Supporto Generale” è costituita da variazioni economiche positive ascrivibili a fatti estranei alla 
gestione ordinaria e operativa con carattere di marginalità, accessorietà e residualità. L’importo è principalmente 
costituito dai proventi derivanti dal credito d’imposta sulle locazioni (Euro 177.487) e dal credito d’imposta sugli 
investimenti pubblicitari (Euro 48.450). 
 

ONERI 
Si riporta di seguito la tabella riepilogativa di tutti gli oneri suddivisi per attività e tipologia. 

 

COSTI ED ONERI DA ATTIVITÀ DI INTERESSE GENERALE 
La voce “si compone come segue: 

 

La tabella seguente fornisce un dettaglio degli oneri da attività di interesse generale suddiviso per tipologia di attività: 
 

 

A) Costi e oneri da attività di interesse generale 2021 2020 Delta

1) Materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci                              1.574.509                      3.080.257   -      1.505.747   

2) Servizi                              8.370.834                      5.031.553           3.339.281   
3) Godimento beni di terzi                                 641.912                          541.768              100.144   
4) Personale                              8.697.705                      7.911.415              786.290   
5) Ammortamenti                                 299.364                          305.484   -               6.120   
7) Oneri diversi di gestione                                 187.187                          509.763   -          322.576   
9) Accantonamento a riserva vincolata per decisione 
degli organi istituzionali

                          19.832.573                   27.931.659   -      8.099.086   

10) Utilizzo riserva vincolata per decisione degli organi 
istituzionali

-                        28.412.102   -                  8.663.513   -   19.748.589   

11) Costi per Implementazione Programmi - Partner 
della stessa rete associativa

                          82.748.109                   51.641.035        31.107.073   

12) Costi per Implementazione Programmi - Altri 
Partner

                             8.094.942                      5.859.384           2.235.558   

Totale                        102.035.032                   94.148.805           7.886.227   
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Gli oneri per “Programmi Internazionali” e per “Programmi Italia-Europa” sono comprensivi degli accantonamenti 
(pari ad Euro 19.832.573) ed agli utilizzi (pari ad Euro 28.412.102) alla “Riserva per decisione degli organi 
istituzionali”.  

Nella voce “Programmi Internazionali” vengono inclusi tutti gli oneri sostenuti per finanziare i programmi 
internazionali, per monitorare l’effettivo avanzamento degli stessi e tutti gli oneri relativi al tempo direttamente 
dedicato dal personale del dipartimento programmi per portare avanti tali progetti. Una grande percentuale di tale 
costo è costituita dagli oneri sostenuti per finanziare programmi implementati da altre organizzazioni, tra cui Save 
the Children International ed altri membri di Save the Children.  

Nella voce “Programmi Italia-Europa” vengono inclusi tutti gli oneri relativi ai programmi nazionali quali: fondi per 
programmi implementati da altre organizzazioni partner, costi del personale dipendente, costi relativi alle consulenze 
ed alle collaborazioni necessarie per lo svolgimento dei singoli programmi, costi di viaggio e di spostamento, costi 
relativi alla produzione di materiale cartaceo o magnetico prodotto come risultato delle attività dei singoli 
programmi, costi necessari per lo svolgimento di meeting ed eventi.  

Nella voce “Campaigning” sono inclusi tutti i costi sostenuti per la realizzazione di campagne sociali, cioè attività 
rivolte al pubblico per promuovere una particolare causa (quale il diritto all’istruzione o alla salute materno-infantile).  
In particolare, sono inclusi i costi relativi alle consulenze e alle collaborazioni varie, i costi relativi alla produzione del 
materiale cartaceo o magnetico e della divulgazione. 

Nella voce “Costi Indiretti di Programma” vengono inclusi i costi indiretti a supporto dell’attività dei programmi come 
ad esempio i costi di training del personale di programma, i costi dei sistemi informatici a supporto dei programmi, i 
costi delle utenze, manutenzioni e affitti degli uffici a supporto delle attività di programma. 

 

COSTI ED ONERI DA ATTIVITÀ DIVERSE 
La voce si compone come segue: 

 

La voce “Costi ed attività diverse” include tutti gli oneri da Attività Connesse” e sono principalmente relativi al 
contratto con Lavazza per un Progetto sui Diritti dell’Infanzia in Vietnam, a parte degli oneri sostenuti nell’ambito 
del Progetto “I Germogli” di Ponderano, nonché ad altri contratti con l’Organizzazione delle Nazioni Unite per 
l'alimentazione e l'agricoltura (FAO) e con Ferrero per un progetto sulle tematiche di Child Labour. 

 

 

ESERCIZIO 
2021

ESERCIZIO 
2020

Delta

ATTIVITA' ISTITUZIONALE 102.035.032 94.148.805     7.886.227 
Programmi Internazionali 79.154.149     72.443.639     6.710.509 
Programmi Italia-Europa 19.206.970     18.859.157     347.814      
Campaigning 1.498.126        1.155.526        342.600      
Costi indiretti di programma 2.175.787        1.690.483        485.304      

ONERI

B) Costi e oneri da attività diverse 2021 2020 Delta
1) Materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci                                       3.544                                  2.880                      664   
2) Servizi                                 320.376                            267.425               52.951   
3) Godimento di beni di terzi                                       4.488                                  3.002                  1.485   
4) Personale                                    82.669                            107.358 -             24.689   
 7) Oneri diversi di gestione                                      25 -                      25   
9) Costi per Implementazione Programmi - 
Trasferimenti a Partner della stessa rete associativa

                                   34.580                               67.710 -             33.129   

                          -     
Totale                                 445.658                          448.400   -               2.742   
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Costi ed Oneri da Raccolta Fondi 
La voce si compone come segue: 

 

 

 

Nella voce “Raccolta Fondi abituali” vengono inclusi tutti i costi relativi alle attività di primo contatto e di 
aggiornamento di tutti i donatori privati, sia individui che aziende e fondazioni. In particolare, ci si riferisce ai costi 
del personale dipendente e dei collaboratori e consulenti, ai costi di viaggio, ai costi relativi ai compensi agenzie per 
la creatività e produzione degli appelli da inviare ai sostenitori, ai costi postali e di spedizione, ai costi relativi alla 
campagna di dialogo diretto e di telemarketing comprensivi della relativa quota di ammortamento.  

La voce “Raccolta Fondi occasionali” accoglie principalmente i costi riconosciuti alle compagnie telefoniche 
nell’ambito delle raccolte fondi per Campagne SMS.  

Nella voce “Comunicazione” vengono inclusi i costi che riguardano le attività di comunicazione e di ufficio stampa. 
In particolare, ci si riferisce ai costi sostenuti per il personale dipendente, per i collaboratori e i consulenti 
(professionisti area comunicazione). 

Costi e oneri da attività finanziarie e patrimoniali  
La voce è costituita da commissioni bancarie, oneri di estinzione mutuo, perdite su cambi. 

Costi e oneri di supporto generale 
La voce include tutti i costi generali dell’Organizzazione. In particolare, ci si riferisce ai costi sostenuti dalla Direzione 
Generale, dalla Direzione Finanza e dalla Direzione Operazioni. In particolare, ci si riferisce ai costi del personale, dei 
collaboratori, delle consulenze (legale, fiscale, sicurezza sul lavoro, payroll), alle spese per i viaggi del personale, alle 
spese di meeting ed eventi, alle spese per training e ricerca del personale. Sono inclusi anche tutti i costi di gestione 
della sede (tra cui, utenze, affitti, manutenzione, pulizia, forniture materiali di cancelleria) e gestione dei sistemi 
informativi. 

La voce accoglie inoltre le variazioni economiche negative ascrivibili a fatti estranei alla gestione ordinaria e 
operativa, con carattere di marginalità, accessorietà e residualità.  

Imposte 
La voce “Oneri Tributari” è composta essenzialmente dall’IRAP. 

Compensi amministratori e sindaci 
Si rileva che i membri del Consiglio Direttivo e del Collegio Sindacale non hanno ricevuto alcun compenso nel corso 
dell’esercizio 2021 e l’Organizzazione non ha sostenuto spese nello svolgimento della loro attività. 

Elementi di ricavo o di costo di entità o incidenza eccezionale 
Ai sensi dell'art. 2427, punto 13 Codice Civile, si segnala che non sono stati registrati elementi di ricavo e di costo 
di entità o incidenza eccezionale. 

C) Costi e oneri da attività di raccolta fondi 2021 2020 Delta
1) Oneri per raccolte fondi abituali                             23.911.046                   23.069.781            841.264   
2) Oneri per raccolte fondi occasionali                                      43.667                             39.435                  4.232   
3) Altri oneri                           -     
3 bis) Oneri per attività di comunicazione                                   744.903                          740.923                  3.980   
Totale                           24.699.615                   23.850.139              849.477   
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PROVENTI ED ONERI FIGURATIVI 

COSTI FIGURATIVI RELATIVI ALL’IMPIEGO DI VOLONTARI  
Nello svolgimento delle proprie attività istituzionali, l’Organizzazione si avvale di volontari sia su base occasionale 
che continuativa. Nel corso del 2021, i volontari attivi (occasionali e non) che hanno collaborato con l’Organizzazione 
ammontavano a 1.184, principalmente impiegati su due importanti progetti: Volontari per l’educazione ed 
Arcipelaghi educativi.  

 

Con riferimento al primo progetto che prevede di affiancare stabilmente un volontario, adeguatamente formato, ad 
un singolo bambino/adolescente o a un piccolo gruppo di bambini/adolescenti per l’accompagnamento allo studio 
online, sono stati impiegati circa 986 volontari nel periodo gennaio 2021- dicembre 2021. Con riferimento a tale 
categoria di volontari, in assenza di informazioni puntuali circa il numero di ore effettivamente impiegate dai 
volontari coinvolti nel progetto, per la determinazione del fair value dei costi relativi, è stato preso a riferimento il 
numero di volontari che hanno garantito un minimo di 36 ore nell’arco temporale di 3 mesi; l’ammontare di ore così 
determinato (totale ore 35.496) , è stato valorizzato alla tariffa media di mercato di tutoraggio, ossia mediamente 
applicata alle lezioni e ripetizioni individuali destinate a studenti delle scuole secondarie di primo grado (sono di 
quella fascia d’età la maggior parte dei beneficiari di VPE) . La fonte da cui sono stati presi tali dati è 
https://ripetizioni.skuola.net/ .  

PREZZO MEDIO 15€/ora.  

Fair Value è: 532.440 €.  

Con riferimento al secondo progetto Arcipelago educativo, il suo obiettivo è favorire il benessere psicofisico di 
bambini e ragazzi, il consolidamento e il recupero di competenze di base e trasversali, la relazionalità tra pari e un 
più adeguato clima educativo in famiglia. Questo progetto nasce per dare risposte concrete a bisogni urgenti causati 
dall’emergenza Covid-19, con l’ambizione di definire una proposta formativa, soluzioni organizzative, buone pratiche 
e un modello di respiro nazionale che potranno conservare significato, utilità e capacità di ispirazione anche in futuro, 
quando l’emergenza Covid sarà alle nostre spalle. Sono stati coinvolti bambini di scuola primaria e ragazzi di scuola 
secondaria di I grado. Sono stati impiegati 38 volontari, per un totale di 2900 ore per un periodo di 8 mesi. Ai fini 
della determinazione del fair value dei costi relativi ai volontari impiegati su tale progetto, è stato preso a riferimento 
il CCNL in vigore relativo agli Stipendi Personale ATA 2021 – Collaboratore scolastico (bidello), con un’anzianità di 
servizio da 0-8 anni. Lo stipendio mensile è stato suddiviso per il coefficiente orario di 156. Il costo orario così 
determinato è pari ad € 8,30 ed il Fair Value pari ad € 24.061. 

 

ALTRI COSTI E PROVENTI FIGURATIVI  
Includono la valorizzazione dei servizi gratuiti ricevuti nello svolgimento dell’attività istituzionale, ad eccezione di 
quanto incluso nel rendiconto gestionale. 

La seguente tabella illustra il dettaglio di tali oneri figurativi: 

 

https://ripetizioni.skuola.net/
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La determinazione del fair value per i servizi ricevuti gratuitamente o con una riduzione rispetto ai prezzi di mercato, 
è stata effettuata sulla base dei mq disponibili dei locali indicati nella tabella di cui sopra, valorizzati sulla base dei 
valori riportati dalle tabelle OMI (Osservatorio Mercato Immobiliare) dell’Agenzia delle Entrate. 

 

Per entrambe le fattispecie di cui sopra, non essendo facilmente individuabile il fair value dei relativi proventi 
figurativi, come previsto dall’OIC 35, si è fatto riferimento ai relativi costi figurativi. L’Organizzazione si è avvalsa 
della facoltà di non determinare proventi ed oneri figurativi relativi al 2020 essendo lo stesso di difficile 
determinazione. 

 

ANDAMENTO ECONOMICO E FINANZIARIO DELL’ORGANIZZAZIONE E 
MODALITA’ DI PERSEGUIMENTO DELLE FINALITA’ STATUTARIE 

L’Organizzazione ha chiuso l’esercizio con un totale Proventi pari ad euro 133,2 milioni (di cui il 98,9% derivante da 
attività di interesse generale), superiori di circa il 7,7% rispetto all’esercizio precedente. Tale risultato è stato 
possibile principalmente grazie all’incremento delle erogazioni liberali, che hanno registrato un incremento di circa 
13,2 milioni di euro rispetto al 2020, ascrivibile all’incremento delle donazioni una tantum, nonché dei donatori 
regolari (passati da 328 mila nel 2020 a 352 mila nel 2021) e ad un miglioramento della retention dei donatori 
esistenti. Come risultante dal § “Erogazioni liberali”, un importante contributo è stato inoltre fornito dai lasciti (che 
hanno registrato un incremento di circa 1,5 milioni rispetto al 2020) e dalle erogazioni liberali vincolate. 

La quota di attività ad alto Roi, pari al 30% delle entrate complessive, ha registrato un incremento del 7,5% da 
Aziende e Fondazioni (15,3 M€ vs 14,2 M€) e il 10% da Enti e Istituzioni (13,2 M€ vs 12 M€), in particolare grazie al 
rafforzamento della partnership con Bulgari ed al consolidamento del nostro posizionamento con donatori 
istituzionali chiave e strategici. 

Nello specifico, si è ampliata la nostra programmazione internazionale con la Commissione Europea (DG 
DEVCO/NEAR e DG ECHO European Civil Protection and Humanitarian Aid Operations), con l’Agenzia Italiana 
Cooperazione e Sviluppo (AICS). Abbiamo inoltre avviato una nuova partnership strategica con il Ministero degli 

Ente erogante TOTALE CAUSALE Periodo di FRUIZIONE

Comune di San Luca (RC) 11.088                      

Valorizzazione del comodato d'uso gratuito di immobile 
destinato alla realizzazione del progetto Punto Luce 

S.Luca
 Gennaio-Dicembre 2021 

Comune di Platì (RC) 5.760                          

Valorizzazione del comodato d'uso gratuito di immobile 
destinato alla realizzazione del progetto Punto Luce Platì

 Gennaio-Dicembre 2021 

Comune di Roma 173.400                   

Valorizzazione del comodato d'uso gratuito di immobile 
destinato alla realizzazione del progetto Punto Luce Torre 

Maura - Roma
 Gennaio-Dicembre 2021 

Comune di Venezia 18.720                      

Valorizzazione della concessione di una porzione di 
immobile a titolo gratuito destinato alla realizzazione del 

progetto Punto Luce Marghera
 Gennaio-Dicembre 2021 

Comune di Roma 73.000                      

Valorizzazione del comodato d'uso gratuito di immobile 
destinato alla realizzazione del progetto Punto Luce Ostia

 Gennaio-Dicembre 2021 

Findag Soc Semplice 50.160                      

Valorizzazione del comodato d'uso gratuito di immobile 
destinato alla realizzazione del progetto Ponderano

 Gennaio-Dicembre 2021 

Comune di Ancona 6.552                          

Valorizzazione del comodato d'uso gratuito di immobile 
destinato alla realizzazione del progetto Punto Luce 

Ancona
 Gennaio-Dicembre 2021 

Fondazione RR per Save the Children Onlus 101.700                   

Valorizzazione del comodato d'uso gratuito di immobile 
destinato alla realizzazione del progetto CZ Roma

 Gennaio-Dicembre 2021 

Comune di Bari 26.304                      

Riduzione canone di concessione d'uso di immobile per 
realizzazione di progetti con finalità sociali, educative, 

formative, assistenziali
 Gennaio-Dicembre 2021 

466.684                   
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Affari Esteri Francese, che attraverso il Centre de Crise et de Soutien e la propria rete di ambasciate supporta 
interventi  

in risposta ad alcune crisi umanitarie nel mondo; in collaborazione con questa istituzione abbiamo avviato un 
progetto a favore della popolazione afflitta dal conflitto in Tigray, Etiopia. 

In Italia è stata consolidata ed ampliata la partnership con l’Impresa Sociale Con i Bambini, soggetto attuatore del 
Fondo per il Contrasto alla Povertà Educativa. In Europa, abbiamo confermato e rafforzato la partnership con la 
Commissione Europea, in particolare con le DG Justice and Consumers, DG Migration and Home Affairs e l’European 
Education and Culture Executive Agency (EACEA), che ha avuto come effetto il potenziamento degli interventi sulla 
tutela e protezione dei minori in Italia ed Europa. 

E’ molto modesta l’incidenza del risultato delle attività connesse, classificate tra le attività diverse. 

L’indice di efficienza organizzativa (cost-ratio), ossia la percentuale dei fondi destinata alle attività istituzionali è salito 
al 77,9% (vs 77,6% nel 2020). Alla raccolta fondi e alla comunicazione è stato destinato il 18,8% (vs 19,6%); al 
supporto generale (incluso oneri finanziari e le imposte) è stato destinato il 3,3% (vs 2,8% nel 2020). 

Nel 2021 abbiamo realizzato, attraverso Save the Children International (SCI), altri Membri Save e partner domestici, 
365 progetti in 59 paesi, raggiungendo 4 Mln di beneficiari (+4% vs 2020), con una spesa di 102,5 M€ (+8% vs 
2020), di cui 79,2 M€ per programmi nel mondo, 19 M€ per programmi in Italia e i restanti 4,3 M€ per attività di 
Campaigning, costi indiretti di programma e attività connesse. 

Il 58% dei fondi dei programmi internazionali è stato destinato a 120 interventi in contesti di sviluppo, con lo scopo 
di promuovere lo sviluppo sociale ed economico e il benessere di bambini; il 42% è stato destinato agli interventi di 
emergenza: 126 le risposte umanitarie a cui abbiamo contribuito, in 52 Paesi, raggiungendo oltre 1,2 milioni persone 
(+ 55% vs 2020 di cui oltre 600 mila bambini) e destinando 33,6 M€ di fondi (+85%% vs 2020). Oltre a mantenere 
un focus trasversale sulla prevenzione e gestione degli effetti dell’emergenza sanitaria Covid-19, abbiamo proseguito 
i nostri interventi in Yemen, in Siria e Afghanistan, paesi martoriati da anni di guerra e abbiamo continuato a 
rispondere agli eventi climatici con interventi volti a rafforzare la resilienza delle popolazioni colpite, come in 
Mozambico e Malawi, dove le inondazioni hanno prodotto movimenti di sfollati o come in Etiopia, dove milioni di 
persone sono state soggette a siccità, inondazioni e all’invasione delle locuste del deserto. 

In Italia, grazie al supporto di 92 partner e 119 progetti, abbiamo raggiunto oltre 112 mila persone (+16% vs 2020) 
di cui oltre 63 mila bambini e ragazzi (+50% vs 2020), tra i più vulnerabili, al Nord come al Sud del Paese. Nel corso 
del 2021 abbiamo continuato a fornire loro supporto materiale, educativo e psicosociale  e, attraverso i nostri 
programmi, a garantire un sostegno educativo nel contesto scolastico ed extrascolastico, supportare i nuclei familiari 
più vulnerabili dal punto di vista socio-economico, garantire alle famiglie più svantaggiate un intervento 
personalizzato e calibrato sulla base dei bisogni specifici di ogni nucleo, a proteggere i minori migranti in fuga da 
aree in conflitto o da condizioni di estrema povertà. 

Con riferimento all’evoluzione prevedibile della gestione, i rischi per l’Organizzazione sono principalmente correlati 
all’andamento dell’inflazione, che si sta attestando su livelli più alti della media dell’ultimo periodo, ed agli sviluppi 
del conflitto russo-ucraino. Il possibile prolungarsi del conflitto, nonché il rischio di allargamento della crisi 
geopolitica, possono incidere sull’economia italiana ed europea, frenando la ripresa economica o nel peggiore degli 
scenari determinando una nuova recessione che verosimilmente si ripercuoterà anche sui consumi e sulle capacità 
di spesa della popolazione. 

Alla data di predisposizione di tale bilancio, il conflitto in corso in Ucraina e i suoi effetti geopolitici determinano uno 
scenario estremamente complesso e non prevedibile. Tuttavia, i Proventi registrati dall’organizzazione nel primo 
trimestre 2022 segnano un incremento significativo rispetto allo stesso periodo dell’esercizio precedente (circa il 
18%), sostanzialmente ascrivibile alla raccolta fondi straordinaria organizzata per far fronte alla emergenza in 
Ucraina.  

Pertanto, sebbene incerto, non è possibile prevedere con un sufficiente grado di attendibilità la portata degli effetti 
economico-sociali di tale situazione, e conseguentemente valutare in modo puntuale gli impatti sulla situazione 
finanziaria e patrimoniale dell’Organizzazione. Tuttavia, non si ritiene comunque che tale situazione, almeno nel 
breve-medio periodo, possa avere un effetto negativo rilevante sulla situazione economico-finanziaria o sulla 
liquidità dell’Organizzazione. 
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OPERAZIONI CON PARTI CORRELATE 
La Fondazione R. R. per Save the Children Onlus, già Fondazione Biscaretti di Ruffia Onlus, è stata costituita nel 
2014 con l’intento di tenere viva ed onorare la memoria del Dott. Raimondo Biscaretti di Ruffia, con scopo generale 
la solidarietà sociale e compito istituzionale esclusivo il finanziamento dei progetti di solidarietà sociale per la difesa 
dei diritti dell’infanzia e dell’adolescenza di Save The Children Italia Onlus. La Fondazione, iscritta al Registro delle 
Onlus, era stata costituita dalla Sig.ra Viale-Biscaretti, che fino al mese di giugno 2021 ha ricoperto il ruolo di 
Presidente della Fondazione. A seguito delle dimissioni rassegnate dalla Presidente Grazia Viale e dal consigliere di 
sua nomina, è cessato ogni coinvolgimento della famiglia Viale-Biscaretti alla guida della Fondazione. Pertanto, in 
pari data, il Consiglio di Amministrazione della Fondazione ha deliberato di modificare la denominazione in 
“Fondazione R. R. per  

Save the Children Onlus” e sostituito gli amministratori dimissionari con amministratori nominati da Save The 
Children. Nell’esercizio 2021, l’Organizzazione ha ricevuto un contributo da parte della Fondazione pari ad € 
420.000, impiegato per la realizzazione di un Progetto a supporto dei bambini e delle bambine più vulnerabili del 
distretto di Mzimba nella regione settentrionale del Malawi. Al 31 dicembre 2021 il contributo non risulta ancora 
incassato e pertanto è iscritto nei crediti verso imprese controllate. 

Si precisa che, per quanto attiene alle altre parti correlate, così come definite dal Decreto Ministeriale del 5 marzo 
2020 (amministratori dell’Organizzazione; dipendenti con responsabilità strategiche etc), non ci sono operazioni non 
concluse a prezzi di mercato.



 

 

 

 

SAVE THE CHILDREN ITALIA ONLUS 

Sede legale in Piazza di San Francesco di Paola 9 - 00184 Roma (RM) 

Codice fiscale: 97227450158 

Partita IVA: 07354071008

DELIBERA RISULTATO GESTIONALE DI ESERCIZIO 
 

Signori Soci,  

 

il presente bilancio, composto da Relazione di Missione, Stato Patrimoniale, Rendiconto Gestionale, Rendiconto 
Finanziario e Nota Integrativa, rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria 
nonché il risultato gestionale dell’esercizio e corrisponde alle risultanze delle scritture contabili. 

Vi invitiamo ad approvare il Bilancio al 31 dicembre 2021 così come presentato, che espone un avanzo di gestione 
pari ad Euro 1.707.601.  

Vi chiediamo inoltre di poter destinare tale avanzo come segue: 

 

• Euro 1.707.601 a Riserva per Programmi. 

 

  

Vi ringraziamo per la fiducia accordataci. 

 
_________________________ 

Claudio Tesauro 

Presidente del Consiglio Direttivo 
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RENDICONTO FINANZIARIO AL 31/12/2021 
 

2021 2020
A Flussi finanziari derivanti dall'attività operativa

Avanzo (disavanzo) d'esercizio 1.707.601             1.776.000             
Imposte sul reddito 498.132                 292.648                 
Oneri finanziari/(proventi finanziari) 7.059                        8.481                        
(Plusvalenze)/minusvalenze derivanti dalla cessione di attività 22.029                     97.037-                     
Utile (perdita) dell'esercizio prima delle imposte, interessi e 
plusvalenze/minusvalenze da cessione 2.234.821             1.980.092             

Accantonamenti alla riserva vincolata dagli organi istituzionali 19.832.574          27.931.659
Accantonamenti al fondo rischi -                              -                              
Accantonamento al fondo trattamento di fine rapporto 625.582                 521.289                 
Ammortamenti delle immobilizzazioni 6.000.065             6.139.127             
Svalutazioni per perdite durevoli di valore -                              -                              
Flusso finanziario prima della variazione del CCN 26.458.221          34.592.075          

Variazioni del capitale circolante netto
Decremento/(incremento) dei crediti 3.730.500-             1.169.545-             
Incremento/(decremento) dei debiti 6.030.844             4.310.668             
Decremento/(incremento) dei ratei e risconti attivi 64.817-                     30.456-                     
Incremento/(decremento) dei ratei e risconti passivi 1.476                        502                            
Flusso finanziario dopo le variazioni del CCN 2.237.003             3.111.170             

Altre rettifiche
Interessi incassati/(pagati) 44.086-                     18.579                     
(Imposte sul reddito pagate) 475.579-                 282.486-                 
(Utilizzo riserva vincolata dagli organi istituzionali) 28.412.103-          8.705.763-             
(Utilizzo fondo trattamento di fine rapporto) 346.807-                 146.884-                 
Flusso finanziario dopo le altre rettifiche 29.278.575-          9.116.554-             

Flusso finanziario dell'attività operativa (A) 1.651.470             30.566.783          

Rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto contropartita 
nel capitale circolante netto

RENDICONTO FINANZIARIO AL 31 DICEMBRE 2021
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2021 2020
B Flussi finanziari derivanti dall'attività d'investimento

Immobilizzazioni materiali 183.716-                 42.243-                    
(Investimenti) 183.716-                 44.191-                     
Disinvestimenti -                              1.948                        

Immobilizzazioni immateriali 5.954.399-            4.558.038-            
(Investimenti) 5.954.399-             4.558.038-             
Disinvestimenti -                              -                              

Immobilizzazioni finanziarie 383.150                 87.411                    
(Investimenti) 570.551-                 879.692-                 
Disinvestimenti 953.700                 967.103                 

Attività finanziarie non immobilizzate 3.923.960-             -                              
(Investimenti) 3.923.960-             -                              
Prezzo di realizzo disinvestimenti -                              -                              

Flusso finanziario dell'attività d'investimento (B) 9.678.925-             4.512.870-             

C Flussi finanziari derivanti dall'attività di finanziamento
Mezzi di terzi 2.878.380-            79.530-                    

Incremento (decremento) debiti a breve verso banche -                              -                              
Accensione finanziamenti -                              -                              
(Rimborso finanziamenti) 2.878.380-             79.530-                     

Mezzi propri 2.662.933-            -                             
Utilizzo di riserve del Patrimonio Vincolato 2.662.933-             -                              

Flusso finanziario dell'attività di finanziamento (C) 5.541.313-             79.530-                     

Incremento (decremento) delle disponibilità liquide (A + B + C) 13.568.767-          25.974.383          

Disponibilità liquide iniziali 29.939.842          3.965.459             

Disponibilità liquide finali 16.371.074          29.939.842          
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RELAZIONE DELLA SOCIETA’ DI REVISIONE INDIPENDENTE 
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RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE 
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